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Α SUA ECCELLENZA

IL SIGNOR
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DI STATO

DI S. M. I. R. A.

PRESIDENTE AL CESAREO REGIO ARSENALE &

COMANDANTE LA MARINA EX-VENETA ec.ec.

L'Opera, che si presenta all'ECCEL-

LENZA VOSTRA , richiede il più benigno ac

coglimento, e rifeffione . L'oggetto di eſſa

è uno dei più intereffanti per un Sovra-

no che divenendo una delle più grandi

Potenze marittime , abbifogna d'effere col-

ร
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tivato per la maſſima forza , e felicità

dello Stato. Tale argomento può effer ade-

quatamente fviluppato , ed accrefciuto dall'

intelligenza , e protezione dell' ECCELLENZA

VOSTRA, confermata dal Posto, che le ven-

ne fovranamente impertito . Animi l'Ec-

CELLENZA VOSTRA col proprio zelo lo ftudio

dei Sudditi, e diverrà l'iftrumento immor-

tale della fua gloria , e della felicità no-

Atra comune . Accetti con tal mezzo un

pegno fincero di quella devozione, ed efti-

mazione , che col maffimo offequio , e ve-

nerazione mi rafferma

Padova 12 Marzo 1798-

Di V. E.

7710
Umil. Dev. Olbl. Serve

PIETRO COMPARETTI .



A V VIS O

AL LETTORE:

LA
scarsezza del legname

che va quotidianamente avanzando-

si in quasi tutta l'Europa , e l'oc-

casione , ch' io ebbi di viver per

lungo spazio di tempo tra i Bos-

chi , m'indusse anni sono à far

un qualche studio , per riparare tra

di noi specialmente ad un difetto ,

e disordine di tanta conseguenza ;

Da ciò conobbi di che sarebbe su-

scettibile la nostra Nazione , fissato ,

iij che
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che fosse un metodo per la coltu

ra , e governo de' suoi Boschi , e in

particolare di quelli di quercia , che

sono destinati pei legnami di naval

costruzione . Molte pubbliche ricer-

che pel passato vennero fatte , e

quasi tutte dirette per la coltura , e

governo dei Boschi di quercia del

Friuli , del Trevigiano , del Pado-

vano , e del Vicentino , come quel

li , che sostener debbono quella for-

za , e quel vigore marittimo , di cui

è capace la nostra Nazione , diret¬

ta ora da una delle più grandi Po
T

tenze dell' Europa ( a ) . Vedendo

io ,

ང་ ནག་ནང་ ང་ ན་ གང་ གང་ ནང་ ནང་ ང་ ནང་ ནང་ ནང་ ཆ

ནང་ནང་ན་ནང་གླང་ནི་

( a ) Fina dall' anno 1791. ho io presentato una

1

1

Scrita
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io , che fra di noi alcuno fin ora

non è stato, che abbia parlato di-

rettamente su tal argomento , pen-

sai di
pubblicare il Saggio presen-

te , che sembra
contenere: tutto

quello , che può esser di più inte-

ressante e
necessario su questo

pro-

» དཅུན་ ང་བ་ གག་ གནང་ གནང་ ང་ བསཿ ནང་ བ་ ནང་ ཤ་ དང་ ག་ ནང་ ནང་ ནང་

Scrittura sopra i suddetti Boschi all' Eccellentiss. Inquisi-

torato dell' Arsenal di quel tempo , che sembrò essere

stata compatita , atteso il Piano, posteriormente pubbli

cato su dei medesimi , che adottò gran parte delle mie

idee.Di ciò ' ne può far una fedel testimonianza il Nob.

Sig. Vettor Gabrieli Secretario di Sua Eccellenza АN-

DREA QUIRINI , Intimo Consigliere Attuale di Stato di

S. M. I. R. A. ec.ec. ec. , che in quel tempo era in detta

Magistrato , che vide tutto ciò , che fu scritto sui Bos-

chi , che l'affar dei medesimi deve profondamente cono-

scere, e che con singolar bravura , ed attività diede dei

segni non equivoci del suo valore e delle sue cogni

giori su questa materia .

,
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proposito ben certo , che ponen-

dosi in pratica tutto ciò , che in

esso viene ricordato , e proposto ,

abbondante , e ricca , entro i limiti

dalla natura voluti , vien ad essere

di legname l'intero della stessa .

Cercai all' osservazioni , e dottrine

degli Scrittori dell' arte boscherec-

cia ( a) di unire anche alcune mie

particolari riflessioni , ed esperien-

ze , onde far conoscere qual meto-

do singolare ricerchi l'arte suddet-

ta ,

ཟ་གཏུག་ ན་གག གགག་ ག་ག་ན་ ང་ ར

( a ) Tra le Dissertazioni pubblicate in questi ul-

timi tempi in Italia a mia cognizione sopra i Boschi , un

luogo distinto merita quella del Sig. Benedetto del Bene

Nob. Veronese , quella del Pad. Noca , e quella del Sig.

Francesco Girlesio , che scrisse assai bene sui Boschi di

quercia .
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ta , per esser a dovere eseguita . Per

maggior comodo dei Lettori ho fat-

to all'opra stessa alcune illustrazio-

ni , che hanno per oggetto il mag-

gior suo sviluppo . Io spero , che

la sola mira , che ho avuto nel com-

porre quest' Opuscolo , che fu quella

di esser utile in qualche modo alla

società , saprà far compatire la te-

nuità del medesimo ; il di cui ar-

gomento è senza dubbio della mag-

gior importanza , per mantener , ed

accrescere la forza navale . Siccome

poi l'oggetto del mio discorso non

è fissato , che sopra i Boschi , che

presentemente , esistono , così
così non

potea molto diffondermi senza tac-

cia
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cia intorno ai metodi , che tener si

dovrebbero , volendone formare di

nuovi . Tutto quello però , che po-

tesse mancare su questo punto , vic-

ne giustificato da un tale riflesso

Io mi chiamerò sempre fortunato ,

se nel pubblicare quest' Opera , po-

trò riscuoter quel pubblico compa-

timento, che sebbene la stessa noh

si meritasse , si suol concedere or

dinariamente a coloro , i quali cer-

cano in qualche modo impiegarsi

a benefizio della società , e particó-

larmente della sua Nazione .

IN-
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САРО 1.

Sul vantaggio dei Boschi , fulla fcarfezza del le-

gname , e ful modo di coltura tenuto pel paſſato ,

come il men conveniente ai loro avanzamenti .

L'OGGE'OGGETTO principale , che tener deve feria-

mente occupata la rifleffione d'ogni fodo , e ben or-

ganizzato Governo , diretto per proprio inftituto al

pubblico bene , ed alla comune felicità , fermar ognor

fi deve fopra materie capaci a produrre degli ottimi

effetti , onde nafcer poffa dalla fomma di queſti

quel reale vantaggio a favor della propria Nazione ,

da cui ordinariamente ripete quefta la felice , e co-

ftante fua fuffiftenza . Quindi s' offerva tutto di con

univerfale
gradimento animarfi l'agricoltura per l'

avanzamento delle arti , premiarfi l'induftria per l'

attività del commercio >
proteggerfi le ſcienze per

l'aumento delle umane cognizioni , dalle quali di-

pende tutto ciò , che forma l'utile , il bello , ed il

neceffario d'una Nazione . Il perchè fortunato fi

chiama quel Governo , che fi dirige fulla baſe di

quefti principj , da cui fcaturir veggonfi rapidi , e

felici i di lui progreffi , allorchè per altro il difetto

dei mezzi neceffarj non refifta all' eſiſtenza

riproduzione di queſti . Non v'è dubbio però , che

tra queſti mezzi intereſſanti un luogo tra i prin-

ci-

0
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cipali non occupi la merce del legname , la quale è

sì importante pei biſogni giornalieri di prima necef-

fità , che fenza quefta verrebbe del tutto a ſconcer-

tarfi l'intiero della gran fabbrica fociale . Dalla ve-

rità però d'un tale principio nafcer deve l'utilità

ed il vantaggio , che fentono l'intiere popolazioni

dalla coltura , ed ufo dei loro refpettivi Bofchi , de-

ftinati ai pubblici , e privati bifogni , e la gelofia

con cui debbon effere rifguardati , e protetti . E

infatti una fol' occhiata , che diafi ad alcune più ric-

che , e popolate Nazioni dell' Europa , farà fufficien-

te per conofcere con che diligenza , ed attenzione fi

riguarda colà l'affare dei Bofchi , e con quai mez-

zi legali fono fiffati quei rapporti di difciplina , di-

retti del tutto a provvedere di legname loro can-

tieri , onde la coſtruzione dei pubblici , e privati na-

vigli fi renda tanto più facile , quanto più abbondan-

te fi cerca avere quella quantità di piante , deftina-

te non folo al pubblico fervigio , ma eziandio ri-

cerche giornaliere dei particolari . Eppure a fronte

di tanti provvedimenti , inftituiti per accrefcer un tale

prodotto , v'è la maggior parte ancora delle Nazio-

ni, che ſcarfeggiano d' una derrata sì confiderabile !

L'aumento del prezzo , che ha il legname da alcu-

ni anni a questa parte , prova o il maggior fuo

confumo, o il minore prodotto . La Ruffia , e la

Norvegia fteffa , ch'erano un tempo i magazzini dell'

Europa nel genere del legname , incominciano ora a

fof-

.
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foffrire la careftia di quefto . La Germania , e l'Ita

lia , che nei fecoli paffati davano un gran numero

di Boschi, per cui il freddo era in dette parti mag-

giore , non abbondano più nel prodotto del le-

gname .

Si fa , quanto fu fcritto delle querce della Selva

Ercinia' , de di cui età fembravan andar del pari

con quella della creazione del mondo . Io non nie-

go, che non fia ftata utile la diftruzione d'una sì

vaſta Selva , onde accrefcer la fpecie umana ; ma

mi fémbra per altro , che fia poco ragionevole , ch'

ora fi cerchi di eftender in alcuni paefi l'atterramen-

to de' Bofchi , quando la focietà abbifogna tanto

dei medefimi . Gli antichi per conservar le Selve

praticavano la confacrazione , e Plinio parla aper-

tamente fu tal propofito . Dicefi , che in certi can-

toni dell' Allemagna non fi poffa ' atterrare un albe-

ro d'opera , fe prima non fi ha provato d'averne

un altro piantato . Dicefi del pari , che in altri luo-

ghi non fia permeflo l'ammogliarfi , qualora non fi

fa pria conofcere d'aver piantato certo determinato

numero di legni . L'avidità di ricavare un mag-

giore prodotto con la coltura de'grani in confron-

to del legname , induffe moltiffimi ad eftirpare al-

cuni Bofchi ; calcolando il loro intereffe non in

ragione d'una ferie fucceffiva d'anni , ma in ragion

foltanto dei primi anni , nei quali , praticandofi le

fvegrazioni loro, copiofo è il prodotto de' grani ; e

a con-
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confiderabile fi fa conofcere l'intereffe del legname

recifo . Quefto col progreffo del tempo va minoran-

do si pel difetto di detto legname , come per la per-

dita , che fa la terra di certe parti atte alla vege-

tazione , allorchè fi coltiva annualmente a biada . II

luffo poi , l'aumento delle fabbriche pubbliche , e

private si d'acqua , che in terra , le legna da fuo-

co , che da alcuni anni a questa parte fi traevano

dai Boſchi di quercia , in quantità forſe ſuperiore a

quanto poteano i medefimi naturalmente fommini-

ftrare , la riproduzione del legname per lo più ab-

bandonata intieramente al cafo , i metodi male ap

plicati per la coltura dei Boſchi , il lento accrefci-

mento del rovere , la trafcuratezza totale di formar

nuovi Boſchi , anzi di diſtruggere gli eſiſtenti , oltre

gli abufi fuggeriti dall' inganno , dall' intereffe , e

dalla frode produffero e produrranno maggiormente

in feguito , allorchè non vi farà oppofto l'opportu-

no rimedio , degli inconvenienti notabili sì a noftro,

che a pefo della noftra pofterità . Un lungo , e fo-

verchio difcorfo fu quefto articolo mi devierebbe al

prefente un po' troppo dal punto , intorno a cui vor-

rei parlare , tendente già alla coltivazione ,

fciplina da tenerfi pel maggior vantaggio dei Bofchi

di quercia , fpecialmente del Friuli , del Trivigia-

Padovano , e Vicentino , fenza punto offen--

dere quelle cognizioni , e quelle direzioni , che

fi tennero pel paffato per il miglior effere dei me-

defi-

no ,

,

e di-
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defimi . (a ) Certo fi è , che la deplorabile fitua-

zion loro efige un pronto rimedio , il quale fembra

doverfi ftabilire fu principj un po ' più efatti di quel-

li , da cui fi partivano per la loro coltura . Queſto

argomento , che dee di molto intereffare lo ftudio

d'ogni politico , ed economico Legislatore , fembrò

effere ſtato alquanto traſcurato un tempo dal Vene-

to Governo , che affidando la cuftodia dei Boſchi a

varj Miniftri di diverfo umore , genio , indole , ca-

rattere , e cognizioni , e fiffando delle leggi poco

uniformi alla prefervazion , ed avanzamento dei

medefimi , portò in pochiffimo tempo la rovina lo-

ro totale . Non fi potrà mai ftabilire un vero pia-

no fulla coltivazione dei medefimi , fe prima non

fi conofca lo ftato loro attuale . Non v'è Bofco per-

tanto , che non abbia decaduto di molto da quel

grado , e da quel vigore , in cui era trenta o quaranta

anni fono: coficchè convien in primo luogo cercar

la caufa del fuo deperimento , pria che ricorrer ai

a 3
mez-

རྩ་ཆུག ཆོག་ ཆོག་ ག རང་དགཅིག ན་ ན་ ག་ ག་ ག་ག་ན་ བ་ ར་

(a) L'oggetto del mio difcorfo in quefta Operetta riguarda ſpecial-

mente i Boſchi di quercia della Veneta Nazione , poſti di qua del ma-

re, come quelli che fono i più neceffarj per le navali coſtruzioni ,

per la confervazione , ed ufi dei pubblici e privati edifizj , e come

quelli , fu de' quali io feci una qualche mia particolar offervazione

permettendomelo la fituazione del mio natio foggiorno , ed animando-

lo un genio particolare , che ho fempre coltivato a favor dell' A-

gricoltura.



4.

VI

mezzi per reftituirlo nello ſtato primiero II Ciel

mi guardi d'effere il cenfore di alcuno´; ma volen.

do io toccar l'affare dei Bofchi , rintracciando la

caufa del loro degrado , fono in neceffità o di con-

dannar le leggi a tal fine emanate , o di deteftar la

condotta di quel miniſtero , a cui pel paffato è ſta-

ta affidata la cuftodia d'un sì gelofo teforo . La na-

tura non abbifogna , che d'effer fecondata nelle fue

operazioni , e non violentata dall' opra dell' uomo :

e qualora quefta fi oppone direttamente alle leggi

di quella , fi offerva fempre infelice quel rifultato

che fi rifguardava fotto l'aspetto d'un reale vantag-

gio . Lo ftudio fulla coltura de' Bofchi fembra fa-

cile ad alcuni ; e perciò la cuftodia loro fi affidava

forfe un tempo , o all' uomo ignorante , o al dotto

in alcune facoltà , fuorchè nella fcienza boschiva

che pregiando non di rado i . comodi della Città in

confronto di quelli della campagna , o riſguardan-

do con foverchio zelo il proprio intereffe ſenza ri-

fletter allo scopo principale del proprio decoro , e

dell' utilità pubblica , lafciava in abbandono ogni

cofa , contentandofi di efeguire quello , che non po-

tea traſcurare ( a ) . Che ciò fia vero , lo ſtato attuale

གང་བ་བགགག་
པ་ད་ང་ ན་ཧག་ ཤང་ ཤང་ ཤང

3

dei

in-(a ) La perſona , che prefiede ai Bofchi , deve effere 'colta ,'

frutta , e capace di refifter ai difagi della fatica . L'Illuftre Zanthier

conobbe la neceffità d'inftruire i fuoi patrioti , avendo nel corſo di

tentr'
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dei Bofchi del Friuli , del Trivigiano , del Padova-

no , e del , Vicentino lo dimoftra , e conferma ba-

ftantemente la verità della mia afferzione ( a ) . Le

vifte , che debbonfi avere di confegnar un prezioſo

teforo all' altrui cuftodia , e direzione , debbono ef-

fere fondate fu tutti quei rapporti , che credonſi ne-

ceffarj alla confervazion , ed aumento del medefi

mo; e perciò quanto più con catenate faranno tra

loro le infpezioni dei Miniftri deftinati alla vigi-

a 4
lan-

» ན་ ན་ ན་ ན་

ངང་ངང་ན་ནང་ནའང་ང་ན་ང་དང་ང་ང་

trent'anni Audiata la fcienza bofchiva nelle Selve de ' Conti di Stol-

berg-Wernigerode . 11 Re di Pruffia fece , che pubblicamente s'infe-

gnaffe la coltura de' Boſchi dal celebre Gledittſch , e volle , che ad

alcuno non foffe affidata la cuftodia loro , ſe prima non foffe fta-

to munito d'un' approvazione del Maestro .

co-

( a) Una Potenza marittima , e tutte le Nazioni commercianti in

mare debbono con fomma gelofia riguardare i Boſchi di quercia ,

me quelli , che fomminiftrano il legname inferviente alle navali coftru-

zioni . Il pregiudizio di molti , che hanno voluto , che i Bofchi con-

fegnar fi doveffero alla natura , fenza ufar loro il minimo foccorfo ,

la mancanza di foflituir alle felve diftrutte nuovi Bofchi , il timore

di non goder il frutto delle proprie fatiche coltivandofi la pianta

di quercia , che dalle Leggi è ſtata fin'ora tra di noi riſervata a

pubblica diſpoſizione , il lungo tempo , ch'ella ricerca , per arrivar al

fuo grado di perfetta maturità , le fpefe immenfe , le fatiche e le

difficoltà , che s'incontrano , la poca cura , che fi fa degli infegna-

menti dei veri Maestri dell'arte bofchereccia , e finalmente il difet

to della fcelta di uomini onefti , valenti , attivi , ed ingegnofi per

far efeguire fimili lavori , furono altrettanti oftacoli per la vera , ed

opportuna coltura de' Boſchi del genere indicatoy come fu detto an-

cora .
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lanza di questo , altrettanto più facile farà la con-

fervazione del medefimo . I lavori , che fi facevano

nei Bofchi , non fembrarono corrispondere a quegli

oggetti di avanzamento , che contemplar fi deve fo

pra ogni altra cofa ; e ciò forfe per non effere fta-

ti eſeguiti a norma di quelle regole , che doveano

effere figlie del bifogno ( a ) . Tutto ciò che nell'or-

dine naturale ebbe un principio , dee del pari fog-

giacere ad un fine . Le piante dei Bofchi fono fog-

gette alla fteffa legge di natura , comune a tutti gli

efferi creati . La ragion vuole però , che dovendo-

fi impiegare pei bifogni dell ' uomo , recider fi deb-

bano pria del loro naturale deperimento . I meto

di , che fi praticavano fu tal propofito , non fono

ftati i più opportuni , nè per fecondar gli andamen- ,

ti

ནངང་ ན་ ང་ ག་ དང་ གང་ ང་ ནག་ ནང་ནང་ ནང་ ག་ ནང་ ན་ ནང་ ར

( a ) Io già intendo qui di parlare di quel metodo , che fi ufaya

per il governo dei Boſchi prima che foffe fatta l'ultima correzione

fulla coltura loro , col mezzo del Piano , pochi anni ſono , pubblica-

to dal paffato Veneto Governo . Su di questo io non parlo , nè

tocco punto le qualità dei Miniftri , che fono stati eletti per l'e

fecuzion del medeſimo , eſſendo tutti , a mio credere , uomini di

probità , di cognizioni , e di difcernimento , alcuni de' quali fono , an-

che miei amici . Le cure di detto Governo fono ftate veramente effi-

caci in queſti ultimi tempi , poichè non ſi riſparmiarono nè fpefe , nè

vifite ai Boſchi , nè commiffioni all ' Accademie Agrarie di dar lumi ſu

quefto argomento , nè di tentar ogni altro mezzo , onde veder rimes-

fi i Boſchi in quel maffimo vigore in cui furono un tempo , e di cui

farebbero capaci , allorchè, fi praticaffero que mezzi , che prefente-

mente abbifognano , e che fono fuggeriti nell' Opera prefente ..
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ti di detta natura , nè per diftribuire i tagli dei

Bofchi in modo che annualmente la focietà aveffe

a godere un coftante benefizio dai medefimi . Io non

pretendo di cenfurare , come diffi , la condotta di

alcuno in particolare ; ma dico bensì , che il me-

todo , che fi ufava nella fchiarazione dei Bo-

fchi , fu uno dei principali motivi del loor ecci-

dio. ( a) ` .

Con-

རག་ ནང་ ན་ ན་ག་ད་ དག་ དང་དགཤ་དང་ ནང་ གག་ ག་ ན་ གང་ ནང་ ད་ ག་
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(a) Fino dall' anno 1792 fotto al Veneto Governo fi praticavano le

feliarazani nei Bofchi sì di pubblica , che di privata ragione ,

pleto il corfo ordinariamente di un decennio , e premeffo fempre un

Decreto del Senato , che le aveffe fanzionate . In dette fchiarazioni

atterrar non fi poteano , che quelle querce , che o foffero ftate ricer-

care dai pubblici bifogni , e foffero ftate inutili , o perniciofe all' al-

tre di riſerva . Il Miniftro , a cui era affidato il martello per fegnar

quelle da reciderfi abufava facilmente nel numero dei bolli , allor-

chè dal maggior numero degli fteffi potea effer migliorato il di lui

intereffe. L'abboccatore del taglio , non potendo avere che un profitto

fur quelle piante , che fi doveano deftinare ad ufo di legna da fuoco ,

e di quelle , che s' impiegavano in altro modo , fuori delle navali coſtru-

zioni , alle quali era dalla legge ftata fiffata la dovuta misura , e

dimenfione, corrompeva con la forza del foldo il Ministro ſteſſo , per-

chè ad ufo di legna da fuoco foffero ftate deftinate quelle piante d'

alto fufto , che fi avrebbero potuto con un felice fucceffo impiegare

nella navale architettura . Quindi il taglio , che fi facea delle piante

rifguardava più l'incremento delle legna da fuoco , che dell' altre per

i lavori di maggiore importanza . I Bofchi con tal abufo hanno di

molto fofferto , è fu costretto il Governo formar un nuovo codice per

la coltura loro . Qual ' vantaggio abbia pofcia portato il nuovo rego-

lamento , io non lò dimoftrerò , parlando bastantemente per me il fat-

che dichiara ad evidenza i danni ecceffivi che fofferfero i Bofchito,

da
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Contraddire con ciò non voglio alle curazioni ;

e fchiarazioni , conofcendo baftantemente la lor uti-

lità , allorchè fatte foffero a dovere , e allorchè al-

la direzione , e vigilanza di queſte fi deftinaffero

uomini di probità , di diſcernimento , e di cogni-

zioni . Senza le fteffe , non fi potrebbero mai otte-

nere quelle piante d'alto fufto , che fi ricercano

pei navali lavori ; piante , che quanto maggiore è

il numero dei Boſchi , tanto più ſcarfeggiano nei me-

defimi . Un metodo efatto da praticarsi per la coltu-

ra delle piante legnofe , feparate dal Bofco , non ſi

concilia con lo fpirito economico , applicato al Bofco

medefimo . Le vifte , che in questo articolo debbon-

fi avere , non poffono ftar difgiunte dal maffimo pof-

fibile intereffe , che deve andar al di là d'ogni al-

tro riguardo . Siccome per ottener il medefimo dai

Boſchi , vi fi ricercano indifpenfabili le fchiarazio-

ni , e curazioni , così verrà dimostrato in primo

luogo la neceffità delle medefime , a cui farà aggiun-

to ogni altro mezzo , che unito ad effe abbia a pro-

dur-

་ང་ནང་ནག་ནང་ནང་ནང་ནང་ནང་ངང་ནང་ང་ནང་ནང་ན་ན་ནང་ནང་ན་ནང་❖
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da pochi anni a questa parte . E ' vero che atterrar intieramente fi

volcano alcuni Boſchi , onde coltivarli di nuovo ; ma fin ora non fi

ha veduto , che il taglio in alcuni fenza effere praticate le neceffa-

Ice mifure per la nuova loro coltura . A ciò fucceffe poi la libertà

di detto taglio a favor dei particolari , nata dalle circostanze critiche

della guerra ; inconveniente , che terminò a dare l'ultimo crollo alle

felve di quercia
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durre l'oggetto contemplato dall'arte; e dalle mire

politiche ed economiche d'ogni ben regolato Go-

verno

r

.

C A P.0 I 1.

JA

Sulla utilità , e neceffità delle fchiarazioni .

PR
ER provar fuccintamente la neceffità , ed il

vantaggio delle curazioni , e fchiarazioni dei Bo-

ſchi , baſta ſolo riflettere alcun poco all' utiliffime of-

fervazioni , ed eſperienze , ( a ) che tanta lode ripor-

tarono intorno alla Fifica delle piante , del Sig. Mal-

pighi , del Grewio del Levenovecchio , del Ma-
2

་ བཅུག་ ག་་U གབ གཅུ་

riot-

གན་ ཤགནན་ ག

4 ak

(a) Per fchiarazione s'intende il taglio di tutti i roveri mo-

rienti , difettofi , e malati , o troppo vecchi , e di quelle piante , che

per troppa foltezza portano all' altre di riferva dei mali , e dei ritar-

di nei loro annuali incrementi . Le ſchiarazioni fono utiliffime , e

neceffarie ai Bofchi ; ma bafta folo , che fiano fatte a dovere , e a

norma delle leggi volute dall' arte , e dalla ragione ; altrimenti facendo-

le indifcretamente, o maliziofamente , o ignorantemente portano dei

danni confiderabiliffimi alla fituazione dei Bofchi , come il fatto lo

prova in quafi tutti i Bofchi delle Provincie indicate . Per curazione

poi s'intende il taglio dei frutici , degli arbufti , delle ſpine' , che

fotto il nome di dolce legname tra di noi fi chiamano , di cui verrà

parlato altrove .
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riotte , del Perrault , del La-Hire , dell ' Halles , del

Bonnet , del Duhamel , dell'Hill , dell' Adanſon , del

Buffon , del Comparetti , e di molti altri i quali

diedero fu tale argomento dei più utili , ed intereſ-

fanti rifultati . Veggo ancor io , che questo non è

il luogo , che in ' abbia a fermare full' eflenza del-

le parti diverfe , che coftituifcono gli alberi , poichè

mi allontanerei un po' troppo dall' oggetto prefiflo-

mi allorchè voleffi prender in efame l'epidermide

la corteccia , l'alburno , gli ftrati legnofi , le fibre

le foglie , le radici , ed altro componente la pianta ;

le quali cofe , defiderandofi , veder fi poffono ne' ,

libri dei più accreditati Maeſtri , che in fine già po-

co vantaggio porterebbero all' affunto argomento ,

il quale non riguarda , che la femplice coltura , e

governo dei Bofchi di quercia fpecialmente , dei.

luoghi già dichiarati . Menzione alcuna però non

faccio fulle leggi del moto degli umori nelle pian-

te, nè fulla ftrada , che van effi facendo dalle ra-

dici alla fommità delle fteffe , e così viceversa . Non

fembrami quefto il momento di parlar intorno al

loro cammino , fe fia retto , inclinato , o tortuofo

fe fi infinui nel midollo , nella corteccia , nelle fi-

bre , nello ftrato legnofo , od altro . Lafcio da parte

la forza d'attrazione , d'impulfione , e la rarefazio-

ne dei fluidi , come pretefe il Grewio , che produ

ca l'efpanfion degli fteffi per ogni lato della pian-

ta come pure l'opinion del Borolli , che volea

che

1
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che la teffitura fpugnofa delle piante fervir doveſſe

all' afcenfione del fugo , unendo a quefta caufa an-

che quella delle variazioni del caldo , e del freddo

dell'atmosfera , il che han tentato di provare con

le loro fagaci efperienze il Sig. di La-Hire , e Mr.

Hales , che ammifero le fibre longitudinali a guifa

di tanti tubi , che fervir poteffero a portar l'umo-

re nutriente dalle radici fino alla più alta vettä

dell' albero a norma delle vene , ed arterie , che

portano il fangue nell' univerfale dei corpi animati .

Non mi fermerò nemmeno a parlare intorno all'

offervazioni del Sig. de la Baiffe , che ha riportato

il premio dall'Accademia di Bordò fulla circolazion

del fugo nelle piante ; baſtandomi ora offervar quel-

lo , che rendefi neceffario per la pronta , e ficura

végetazione della quercia , e della confervazion del-

la medefima , allorchè s'attrova in iftato di poter

fervire alle pubbliche ricerche , e bifogni . ( a )

Cer-

ན་ ན་ ན་ ན་ གན་ དང་བག་ ན་ན་ ན་ཆུཤང་ ཤ

(a) Tra l'esperienze , e le offervazioni fatte da molti Filofofi

ful meccaniſmo interno delle piante , un luogo diftinto , e fingolare

tener debbono fenza dubbio quelle di mio fratello P. P. P. di Clini-

ca nell' Università di Padova , il quale fembra avere ſviluppato un tale

argomento. Il medefimo ha offervato , l'epidermide organizzata , e

teffuta di Ali vafcolari pellucidi ad aree efagone in ogni parte della

pianta , la grande contrattilità dal distacco , la lamina fugofa fottopo

fta , teffuta di fili vafcolari fugofi , il parenchima , o corpo cellulofo ,

non di vescichette , ma di aree pure efagone comunicanti , e piene

di bollicelle aerce , che poffono mentire le vefcichette , or ferme , or

mo
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Certo è per altro , che le radici attraggono

con forza dalla terra gli umori nutrienti per la

pianta , e che quefti afcendono fino alle estremità

della fteffa . La trafpirazione , che van facendo le

foglie , e l'afforbimento d'ogni genere d'umidità ,

di cui l'atmosfera è ripiena , imbevendofi così que-

fte di quei fluidi , che concorrono colle radici a nu-

trirla , e lo sgravarſi di ciò , che rendefi fuperfluo

all' economia della lor vegetazione , è cofa tanto

più certa , quanto più confermata dalla giornaliera

esperienza degli ſcrittori , ed offervatori di tal ma

$

te-

ས་ག་ གཅ
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འཇུག ཏུགས གསུང ཤག་
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mobili con glandule diverfe ; li pacchetti vafcolari compofti di vafi

detti tracheali , e fugofi diverfi , cioè i primi teffuti di fili fpirali

e non ſenza fluido fugofo , ed aria ; la comunicazione di queſti lon-

gitudinali più , e meno retti , ed inclinati , con vafellini trafverfi >

quafi anaſtomofi , e finalmente il teffuto particolare della midolla

diftinto dal parenchima . Queste parti organizzate fi trovarono dif-

ferenti , e fimili nelle parti diverſe della pianta , cioè nella radice , nel

fufto nei picciuoli , e nelle foglie , nei peduncoli , e nelle altre

parti del fiore , e frutto . Lafcio di rammentare gli ftigmi differenti

efterni, e cutanei , o per l'efalazione , o per l'afforbimento colla loro

fruttura , e grandezza diverfa , li gruppetti vafcolati agli angoli del-

le aree efagone afforbenti , o efalanti , ed il meccanifmo confiderabile

dei pacchetti vafcolari nel confine della radice , e del fufto , non che

la comunicazione ammirabile , e decifa tra la fcorza , ed il legno ,

così detto , negli alberi , per mezzo di vafellini trafverfi , radiati , on-

de v'abbia la comunicazione tra l' una parte , e l'altra , più manifo

fta nella radice, che nel fufto le quali cofe tutte legger fi poffono

diftintamente nel fuo Prodromo di fifica vegetabile , e ne ' fuoi Rifcon-

tri fifico-Botanici .

C

11 Max

"
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teria (a ) le di cui Opere fono efpofte alla lu-

ce del mondo ( b) . ...

ང་ན་ན་ནང་་ན་དནང་དང་ཤང་འགགསང་་ན་ན་ནང་�

La

ཅནག་ ནང་ ནང་ ན་ ར

( a) L'efperienze del Mariotte dell' Hales , del Bonnet , del

Guettard , del Duhamel , e di molti altri celebri Fifici dimoſtrano

evidentemente , che le foglie fucchiano gli umori dell' aria, trafmet-

tendoli al resto della pianta . Si vede ciò confermato col tenere delle

foglie fotto una compana di vetro al fole ardente , tramandando effe

in' fulla punta delle fille d'acqua, e coll' offervatfi , che le foglie ,

che appaffifcono pei caldi ecceffivi nei giorni d'eftate , nel tempo di

notte, e in giorno umido ricuperano la lor primiera gravità , e il lor

primiero vigore . Ha offervato Pallos , che le piante d'alto , e ritto

fufto nei paefi molto caldi , ritrovandofi per avventura in qualche luo-

go umido , ripieganfi • ed abbaffano le foglie a terra , per afforbire

quell'umore nutriente , che ritrovan nell' aria .

(6 ) Recherches fur l''ufage des feuilles , par M. Bonnet .

La Fifica degli alberi del Sig. Duhamel .

E certo , che negli umori delle piante frammifchiafi dell' aria's

che col mezzo della fecrezione , ritornando nell' atmosfera , riacquiſta

Il fuo primiero vigore , ed elafticità .

Utiliffime fono le fcoperte fatte dal Priestley intorno alla vege-

tazione delle piante nell' aria guafta , e corrotta . Egli fa conoſcere ,

che l'aria refpirata per lungo tempo è la fteffa , che quella faturata

di molti effluvj corrotti , e putridi , nella quale gli animali reſpirar

non poffono , che per un certo determinato tempo . Dice lo fteffo Fi-

lofofo , che nella natura effer vi deve un mezzo di rimediar al cor-

rompimento dell'aria , prodotto dalla refpirazione , e putrefazione ;

non effendovi il quale , a poco a poco l'aria fteffa diverrebbe incapa-

ce per la reſpirazione , caricandofi di effluvj putridi , e guafti . E' ve-

fo, che porzione di detti effluvi vien afforbita dall'acqua pofta in

moto; ma è vero altresì , che gran parte fi difperge nell'aria , e che

fi corregge col mezzo della vegetazione . Il fatto dimoftra , che le

piante vegetano meglio nell' aria guafta , che nella pura , rendendo la

pri-
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La reciproca dipendenza poi , che vi è tra le

radici , ed i rami , dimoſtra abbaſtanza i rapporti ,

che

» ཆུ་ད་ བ་ དང་ གང་ ནི་ གསངག་ ནང་ ནང་ ནག་ ནང་ ནང་ ནསཤ་ ག་ ག་ ས་ ར

prima più falutare , più elaftica , e più opportuna per la reſpirazione .

Deduffe lo fteffo filofofo da una tale verità , che le piante poppano

dall'aria col mezzo delle foglie gli effluvj putridi , e fi nutriſcono

di putridi umori mediante le radici . Si vede ben chiaro , che le pian-

te fteffe in tal modo depurano l'aria , afforbendo le parti corrotte del-

la medefima , e tramandando le altre , che fono più atte alla refpira-

zione . L'opinione del Priestley foddisfò moltiffimo il celebre Fran-

klin e fu dimostrata vera da Ingenhousz , dal Senebier , e da varj

altri ancora .

وو

وو

ور

,

Franklin fcrive al Priestley in tal modo : ,, Spero , che ciò fer-

virà di freno al furore di diftruggere le piante , che crescono vi-

cino alle cafe ; furore , che particolarmente fi è dimostrato negli

ultimi progreffi , che abbiam fatto , relativamente ai giardini , fon-

,, dato full' opinione , che tali piante fiano infalubri . Io fon certo

, per molte offervazioni fatte , che niente v'è di malfano nell ' aria

,, dei Boſchi , poichè noi Americani abbiamo le noftre abitazioni cam-

» peftri in mezzo ai Boſchi , e non v' ha popolo fulla terra , che fia

di noi più fano , e robufto „ ود.

• Da tutto ciò conchiuder fi dee , che la recifione dei Boſchi , ol-

tre d'effer contraria agli oggetti politico-economici , viene ad effer

poco favorevole anche al fifico degli uomini . E' vero , che ove i Boſchi

fono troppo fitti , s'impedifce lo fvaporamento della terra , e guaftafi

la circolazion dell' aria , come offervò nelle Maremme di Siena il D.

Targioni Tozzetti ; ma è vero altresì , che il Sig. Ingenhousz ha di-

moftrato con una particolare bravura , che le piante percoffe dai rag-

gi del fole
o almeno illuminate deffogiſticano l'aria , afforbendola

flogiſticata , ritenendo il flogifto , ed efpirandola in gran copia deflo

gifticata . Si vede però , che con tal mezzo l'aria fteffa fi correg-

ge, e fi migliora .

Opuf. fcel. Tom. III. pag. 173.
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che queſte parti dell' albero hanno tra di loro . E

infatti allor fi conofce la . grandezza interna dell'

efpanſion delle radici d'un albero , quando i ſuoi

rami fiano liberamente eftefi nella circonferenza , che

abbracciano , e quando naturalmente fi dilatano a lor

talento , fenza effer impediti da alcuna violenza

che contraftar poffa il loro accrefcimento : imbeven-

dofi così dei fughi nutrienti , che circolano nell'

atmosfera , e infinuandofi quefti nelle vifcere dell' al-

bero per via dei pori , che dilatati vengono dai

raggi folari , allorchè da loro fiano liberamente per-

coffi S' offerva tutto dì , che un albero di corti

rami porta fempre per confeguenza un diametro di

radici affai ristretto , e che la parte efterna più vi

gorofa della pianta chiama naturalmente a quel lato

un' efpanfion di radici maggiore, che negli altri

Da tutto ciò conchiuder fi deve con ragione , che

tanto la ramificazione fotterranea della pianta

quanto l' efterna fomminiftra alimento all' intiero

della fteffa ; e quefte di comun confentimento con

reciproca legge dannofi la neceffaria nutrizione pet

loro infenfibile accrefcimento . Le piante in un Bo-

fco però, debbono avere una proporzionata diſtanza

le une dalle altre , onde partecipar d'una quantità

di , fugo nutriente , che rendafi baftante al loro bi-

fogno , ed efpander in tal modo liberamente le lor

radici , e i lor rami , i quali afforber poffano quel-

le parti , che fono nell'aria , nella rugiada , nella

piog-
b
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pioggia , e nella terra , atte all' avanzamento loro ;

e ricufar l'acceffo dell ' altre , che non foffero omo-

genee ai loro defiderati progreffi .

* Le foglie degli alberi , come rilevar fi può

dalle offervazioni , ed esperienze del Wodward ,

dell' Hales , del Miller , del Duhamel , Reamur , Bon-

net , Guettard , Priestley , Senebier , Ingenhousz , ed

altri , fono tanti organi , deftinati principalmente alla

trafpirazione neceffaria nei vegetabili , fcaricandofi

quefti del foverchio umore : fenza di che verrebbe a

fcomporfi la naturale , e neceffaria lor económica

perfezione . Il Grewio afficura di aver trovato nel-

le foglie molte vefcichette ripiene d'aria , dalle di

cui offervazioni fu deciſo effere quefte quai polmo-

ni delle piante , che ricevono l'aria dall' atmosfe-

ra , la quale col mezzo di quei canali introducefi

in tutte le parti dell' albero , producendo fopra il

fugo un effetto fimile a quello , che l' aria refpira-

ta dagli uomini produce fopra la maffa del fangue

loro . Hanno di più calcolato i Fifici il valor delle

foglie , confiderandole quai vifceri capaci per dare

al fugo delle preparazioni effenziali , che lo renda-

no proprio a nutrire le diverſe parti , di cui fono.

compofti i vegetabili . Che che ne fia , certo fi è ,

严

2.

che le foglie fervono di grandiffima utilità alle

piante fteffe
poichè quanto più refpirar poffono

un' aria libera , ai altrettanto influiſcono ai felici lo-

ro progreffi .

Quan-
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Quanto benefica poi fia l'azion della luce , e

quella dei raggi folari all' intiero dei legnami in

vegetazione , non è d'uopo , ch ' io lo ricordi ( a ) ,

effendo già quefta un' evidenza fifica comune all'

intelligenza di tutti , e comprovata con molte inte-

reffanti efperienze del Sig. Bonnet , Duhamel , Se-

nebier , Ingenhousz , ed altri .

L'amputazione però delle piante , che formano

una denfità vizioſa nei Boſchi , di quelle , che per

la foverchia loro età fi rendono inutili , e di quel-

le ,b 2

ཆུང་ན་ གངག་ ར

( a ) Dalle offervazioni dei più fagaci , e diligenti Filofofi dí

fopra nominati fi dee conchiudere , che la trafpirazione in una data

pianta , e nelle medefime circoftanze è proporzionata all'eſtenſione

della di lei fuperficie , che fta eſpoſta all' aria . Si fa , che le foglie

fervono d'organi per detta traſpirazione , la quale verrà alterata , al-

lorchè fi leveranno le foglie alle piante . L'azione immediata del fole

eccita mirabilmente detta trafpirazione ; coficchè quanto più forza avrà

il medefimo , altrettanto vigore avià detta trafpirazione . In que' luo-

ghi poi , che debole farà l'azione de' raggi folari , minore farà detta

trafpirazione , e minore del pari l'avanzamento bramato negli alberi .

Nelle felve però anche per tal riguardo eſſer vi deve una proporzio-

nata diſtanza dall'una all' altra pianta , onde tutte goder poffano il

benefizio dei raggi folari , e in tal modo divenir utili alle focial ri

cerche .

L'offervazioni fatte dall' Hales , intorno alla trafpirazione d'un

girafole , baftano per confermar tal verità . Offervò egli , che un gis

rafole in una giornata calda , e fecca perdè del fuo pefo una libbra ,

e quattro oncle . Facendo un confronto tra le piante , ed il corpo uma-

no , trovò , che la pianta del girafole trafpira dieci volte di più di

quefto , date due fuperficie eguali .
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le , che per l'interne loro cauſe fi veggono vicine

a perire , rendendofi in tal modo nocive all' altre

che vegetar debbono , per fervir di comodo ai bifo-

gni delle pubbliche ricerche , fi potrà in alcun tem-

po mai negare , allorchè fia eſeguita nel momento

Il più opportuno , che la neceffità lo ricerchi ? A

quefta domanda io non azzardo opporre il mio

fentimento , poichè abbastanza conofco l'utilità , che

la fteffa dar potrebbe all' intiero d' una Nazione ;

ma piuttosto defidero fermarmi alcun poco ful tem-

po di farla , e ful modo , che tener fi dovrebbe ,

onde veramente foffe vantaggiofa , e il minimo a-

bufo non permetteffe a quel miniftero , che foffe

deftinato all' efecuzione del proprio impiego dal fo-

lo oggetto d'uno fpeciale intereffe : opponendofi al-

lora in tal guifa al buon eſito di que' lavori , che

rendonfi indiſpenſabili in uno Stato .

Convien qui riflettere , che l'oggetto delle leg-

gi non deve effere meno diretto a punire i delitti ,

che ad impedire la forgente dei medefimi . Procurar

devefi perciò ogni mezzo poffibile per parte del Le-

gislatore di regolar la difciplina , di quello fia ca-

ricar di pene , e di fupplizj . Ella è cofa del tutto

vantaggiofa al pubblico bene l'armar la Giustizia

d'una fpada ; ma questa deve effer l'iftrumento non

della vendetta , ma del timore . Allorchè poi le leg-

gi , ed il timor della fpada vendicatrice fufficienti

non foffero riputate , onde reprimer l'orgoglio del

fud-
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fuddito , è d'uopo allora ricorrer alla difpofizione

di tali regolamenti , che tolgano' a coloro , che qual

che delitto commetter voleffero , il mezzo d'incor-

rere nello fteffo ; e render così l'efecuzione del me-

defimo , fe non impoffibile , almeno difficile .

Quai regolamenti pertanto farebbero opportuni ,

per evitar il maggior numero di difordini , e per

portar del vantaggio all' affare dei Bofchi di quer-

čia ? Le leggi , che minacciarono delle pene le più

fevere , e perfino dell' ultimo fupplizio , fond ſtate

forfe fufficienti per allontanar nel paffato tutta quel

la maffa di fentenze , di proceffi , e di diſcapiti ,

che fi hanno offervato ? Non fembra ciò forfe di-

moftrare evidentemente , che il fiftema praticato ful-

la cuftodia , e governo dei Boſchio non fia ftato

il più conveniente per la lor falutar confervazione ,

a pei loro felici , e defiderati progreffi , ovvero che

i rapporti del ministero ad una tal opra deftinato ,

non abbian avuto una tale convenienza , onde formar-

quella catena , che il primo fuo anello abbia fempre

ad aver relazione con gli altri in modo , che la

fomma di tutti non fia altro , che un aggregato di

forza , e di potere giustamente divifo per ciafche-

dun dei medeſimi ?

CA.
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CAPO III.

Sulla neceffità della curazione , e full' utilità

del dolce legname nei Boſchi ( a ) .

Io entro a difcuter una materia , che occupò

l'attenzione , ed i rifleffi di alcuni Filofofi in que-

fti noftri ultimi tempi , e fpecialmente dell' Accade-

mie d'Agricoltura , contra i giudizj de' quali io

azzardo opporre il mio debole fentimento nell' Arti-

colo prefente . L'autorità , l'eſperienza , la ragio-

ne , ed il fatto faranno guida al mio difcorfo .

L'importanza dell ' argomento , fpero che mi garan-

tirà

་གནན་ ན་ དང་ ནང་ ག་ ང་ དང་ ང་ ང་ ང་ ང་ ནང་ ནང་ ནང་ ང་ ནང་ ན་ ང་ ནང་ ར་

( a ) Per curazione de ' Boſchi s'intende il taglio degli arbusti,

dei frutici , dei pruni , delle ſpine , e di tutta la minuta boſcaglia ,

le quali plante fi chiamano preffo di noi col nome di dolce legname

Alcuni dei più dotti foftennero anni fono , che il dolce legname eſtir-

par fi doveffe del tutto , fu di cui ſono ſtato ftimolato a pronunziar.

il mio debole fentimento privatamente da un Cavaliere d'illuftre fa-

ma , fapendo egli , ch' io avea fcritto fui Bofchi , e che erano ftate

anche dal Governo adottate gran parte delle mie idee . Allo fteffo ,

che rispettava moltiffimo l'autorità dei dotti , piacque poco l' opinion

mia contraria a quanto era ftato deciso , e decretato , forse anche col

fuo mezzo , fu tal propofito . Mi commife ( ben per altro con pulite

maniere ) di non più parlare fu tale argomento , giacchè queſto avea

incominciato a produrre una varietà d'opinioni in chi governava in

quel tempo ,
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tirà d'una qualche taccia di proliffità , qualora di

ciò io foffi accufato . Era ftata decretata dal Ve-

neto Governo l' eftirpazion del dolce legname nei

Boſchi di quercia , come quello , che fi opponeva ,

giufta l'opinione di alcuni dotti , al più felice

avanzamento delle piante di riſerva ; ma non po-

tendo io uniformarmi al giudizio dei medefimi ,

credetti di poter foftenere , convenir il dolce legname

a ' detti Boſchi , come del pari che convenir doveffe

il taglio , e non l'eftirpazione dello fteffo , da

farfi a' fuoi tempi , e con le difcipline e cautele

neceffarie . Sulla neceffità del taglio io parlai che

bafta , nel Capo antecedente , che applicar fi può

anche al prefente . Le prove faran conoſcere la ve-

rità della mia propoſizione .

. Sebbene ogni parte efteriore della pianta in ve-

getazione afforba per via de'fuoi pori quelle tenuif-

fime particelle , che fono atte alla di lei conferva-

zione , ed incremento , efiftenti nell' atmosfera , e

tramandi le altre , che ritardar poffono il fuo buon

effere , pure le foglie della fteffa poppano affai più

d'ognun' altra parte dette particelle , come fi racco-

glie dall' offervazione , dall' autorità , e dall'efpe-

rienze di molti . Pofto però certo , ed incontraſtabile

quefto principio , io ragiono in tal modo . O che fi

vuole , che il dolce legname fia di difcapito alle quer

ce di riferva , perchè tolga loro con le fue radici il

fugo alimentare , e foftanziofo , o che fi vuole , che

b 4 porti
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>porti, danno alle medefime perchè levi la circola-

zione dell' aria , e della luce in un Bofco . Se f

vuol ammetter il primo cafo , io dico intanto , che

le radici del dolce legname non fi infinuano mai sì

nel profondo della terra , quanto lo fanno le altre

principali , e maggiori della quercia , nè tanto fi

eftendono , quanto eftendonfi quefte . Che fe anche

rubaffero porzione del concime , che foffe a loro

deftinato , fi potrebbe mai dedurre per quefto , che

la quercia doveffe foffrire dei fenfibili difcapiti per

tal riguardo ? E le foglie di detto dolce legname non

ricompenferebbero forfe , cadendo , quello , che fof-

fe dal medefimo rubato nell' articolo del conci-

me (a ) ?

Che

བ་ ན་ ་ནང་ ནང་ ན་ ད་ ང་ ནང་ ནང་ ནང་ ང་ ནང་ ཤང་ ཤང་ ནང་ ཤང་ ནང་ ན་ ར

( a ) Io offervo , che il rovere vive felicemente in quelle fitur-

zioni , in cui la terra per fe fteffa non è tanto ubertofa ; e che tan-

to più folido , e denfo di fibra diviene , quanto minor fertilità ha il

terreno , fu cui egli fi alimenta , e nutriſce . L'ubertà della terra de-

vefi calcolare neceffaria per le prime tenere piante , che incominciano

a vegetare , poichè effendo effe fenfibili ad ogni urto , ricercano an-

che qu'alimento , che le renda più robufte , e più forti , e che ſia

più omogeneo alia loro età ; febbene anche in ciò effer vi deve una

qualche moderazione . Le foglie però , e tutti gli arbufti, che muojo-

no, e che fi putrefanno in fulla terra , rendendo la fuperficie della

fteffa più pingue , e più foffice , fervono di grande ajo alle piante

di quercia , che fi moltiplicano da fe per via del lor feme . Il dolce

legname accrefce la concimazione alla terra d'un Bolco , la rende più

fciolta , ed impedifce , che nello fteffo tempo non vi nafca dell' erba

cofe tutte vantaggiofe per difpor felicemente la ghianda a produrre

delle piante novelle di quercia in un Bofco , come l'offervazione la

dimoftra .
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Che , fe fi vuole il dolce legname come perni-

ciofo alle piante di riferva , perchè di oftacolo alla

circolazion dell'aria , ed all'azion della luce , fem-

brami , che tal difficoltà meriti una qualche riflef-

fione , pria che effer accordata . E infatti , o che fi

confidera l'influenza dell' aria , e della luce , come

più attiva in fulle foglie dell'albero , o in fulle parti

legnofe dello fteffo . Se in fulle foglie , come in

realtà deve efferlo , poichè quefte afforbono , e tra

mandano affai più dell' altre parti dei fluidi , che

fono neceffarj alla confervazion , ed incremento del-

le piante , ne nafce , che il dolce legname in tal ca-

fo non porta alcuna alterazione alle piante d'alto

fufto
, poichè le cime di quefto , allorchè per

altro a ' fuoi tempi la curazion neceffaria fi pratichi )

non fono mai tanto elevate

tronco d'un albero di riferva

:

quanto deve effer il

confiderato fino al

cominciar de' fuoi rami , dove efiftono le foglie dell'

albero .

Che fe fi confideraffe mai nocevole il dolce

legname , perchè foffe di oftacolo alla libera circo-

lazione dell' aria , ed all'azion della luce in fut

tronco fteffo , è d'uopo riflettere , che il numero

delle pianticelle del dolce legname non arriva giam-

mai ad impedire l'azion della luce , de ' raggi fola-

ri , e dell'aria fu detto tronco . Quand' anche i ro-

veri foffero liberi dello fteffo , tutta volta farebbero

circondati quafi fempre , e rinveftiti d' altre piante

pa.
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paraffite , che refifterebbero direttamente all'azion

dell' aria , e della luce .

Se fi pretendeffe mai , che detto dolce legname

ferviffe d' oftacolo all'incremento della pianta di ri-

ferva , allorchè foffe in tenera età , io riſpondo ; che

effendo quefta di poca altezza , poche foglie , e po-

chi rami aver potrebbe , e che per confeguenza il dolce

legname non leverebbe mai nè l'azion della luce ,

nè quella dei raggi folari , nè dell'aria , dovendo

effer quefta proporzionata all' eftenfione della fuper-

ficie di detta pianta , come fi diffe nel Capo ante-

cedente . Inoltre i rami , che fono parti legnofe

dell'albero , non fon effi rinveftiti , e coperti dalle

foglie , che impedifcono al tronco forſe affai più

del dolce legname l'azion dell'aria , e della luce fu

di loro ? E non fi veggon a fronte di ciò vegetar

bene i roveri nei Bofchi , nei quali non è poffibile

d' ufar ogni cura , ed attenzione , che praticar fi

potrebbe per alcune poche piante d'un deliziofo

giardino ( a ) Certo fi è , che tutti quei ceppi , che

fi

ངགས་ན་ང་ངན་གང་ངན་ནང་ར

ཆུབཆུག་ ག་ ་་་

( a ) Si conoſce però col mezzo della ragione , che inutili fone

ftate le dottrine di alcuni , che ignari affatto della natura de' Boſchi ,

fuggerirono , per rimontarli in un perfetto vigore , tra gli altri mezzi,

quello di formar dei viali nell'interno dei medefimi , onde dar libero

campo al moto dell'aria , e del vento ; principio , che non regge nè

con la ragione , nè con l'economia , applicata ai Boſchi . Io qui non

voglio entrare ad impugnar tali dottrine , riferite alle querce ; poichè

con-
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fi offervano nei Boſchi , che ſono in numero quali

infinito della circonferenza di quattro , cinque , e

perfino di fei piedi , dinotano , che fu dei medefi-

mi un tempo v'erano delle querce del più bell' af-

petto , e che colà tali fon divenute a fronte del

dolce legname , che contraftava l'azion dell'aria , e

del vento : fatto che non lafcia fofpettare , che il

dolce legname fia di tanto danno , di quanto venne

confiderato da alcuni anche con la pubblica ftampa .

Per ifveller intieramente in un Bofco le radici

d'una pianta , qualunque ella fiafi , convien pren-

dere tanto di eftenfione nello fcavo della terra ,

quanto eſteſe poteffero effere le radici della pianta

medefima . Ma le radici del dolce legname fono di

fpeffo intralciate con alcune di quelle delle querce ,

che ferpeggiano quafi a fior di terra : dunque per

eftrarne le prime , fi offenderebbero anche le fecon-

de .

སང་སང་ དྭ་ཤན་ ན་ནལན་གནང་ ཤ་ན་ ནང་གི A འ་ ན་ ག་ ག་ ར་

>

converrebbe , che difcendeffi in troppi minuti dettagli , per analizzar

bene questa materia , la quale poi in fine farebbe pochiffimo onore

all'autor , che l'aveſſe propoſta . Dico intanto che il dolce legname

per tale oggetto non è mai sì necevole , quanto venne confiderato da

alcuni fempre premeffo il principio da farfi a fuo tempo la dovuta

curazione ); e che qualora efferlo mai poteffe in qualche parte , con-

vien anche esaminare i vantaggi , che porta allo stato de' Bofchi , e

all' intiero della Società , onde calcolati quefti in confronto al difcapi-

to, che produr poteff:, abbracciar la parte di maggior intereffe . Io

fon di parere però , che maggiori di gran lunga fiano i primi in con-

fronto al pregiudizio , che fi vorrebbe prodotto alle piante di rifer-

va , eftirpato che foffe il medefimo .
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de. Quefto lavoro fi renderebbe tanto più micidiale

alle piante d'alto fufto , quanto più in numero

foffero le ferite delle radici loro . Una tal' opra fa-

rebbe fempre eseguita con iftrumento da taglio , e

da gente , che non avrebbe certo intereffe per l'efi-

stenza delle piante di riferva . Cercherebbefi anzi alle

volte il deperimento loro , onde poter confeguire

dell' utilità dall ' amputazione delle medefime ; allor-

chè la gente fteffa foffe del luogo , al di cui di-

ftretto apparteneffe il Bofco ( a ) .

Che , fe mai fi ricufaffe di ſveller quelle radi-

ci del dolce legname , che foffero unite a quelle delle

querce di riferva , allor le fteffe ritornerebbero fa-

cilmente a riprodurre delle nuove pianticelle ; il

che farebbe conofcer l'inutilità dell' operazion efe-

guita , per levar dai Bofchi ogni forta d'albero in-

feriore . Ora pertanto io conchiudo , o che fi voleffe

le

འགར་ རང་ ནང
གསུང་ གསགཅིག་ བགན་ ནང་ ར་

( a ) Fer afficurarfi di ciò che diffi , che farebbe difficile efe-

guir un tal lavoro fenza offender le piante d'alto fufto , bafta riflet-

tere a quello , che viene da tutti accordato ; cioè che le radici d'u

na pianta fono nella lor direzione , dimenfione , ed eftenfione in pro-

porzion ai fuoi rami . Qualora quefti però foffero tanto eftefi , che co-

priffero le piante del dolce legname , che lor fottoftaffero , fi avreb-

bono delle radici fufla medefima porzion di terreno , fu cui vegetaffe

il dolce legname . Si vede però , che volendofi eftirpar quelle di que-

fto , non fi potrebbe far a meno di non offender le maggiori dei ro-

veri di riſerva : altrimenti imperfetto farebbe fempre il lavoro in

fulle prime
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levar il dolce legname con l'offefa delle piante di

riſerva , o che fi tentaffe eftirparlo ſenza danno lo-

ro . Nel primo cafo l'operazione farebbe del tutto

perniciofa all'intiero dei Bofchi , e nel fecondo inu-

tile affatto per le ragioni indicate .

"
Tanto maggiore vien ad effere l'impreffion

che fa cadendo in fulla fuperficie della terra la

pioggia , quanto più efteſo è lo ſpazio , ch'effa per-

corre nella fua caduta : effendochè in tal modo col

moto fuo accelerato acquifta della forza , onde com-

primer detta fuperficie . Ma eftirpandofi il dolce le-`

gname la pioggia non ritrova più certi oftacoli per

ritardar il moto fuo accelerato , confiftenti detti o-

ftacoli nelle foglie , e nei rami del fuddetto ; dun-

que la pioggia tanto più consoliderà la superficie

del fondò d'un Bosco , quanto minor refiftenza ri-

troverà nel dolce legname . Effendo poi dura ,
dura , e so-

lida la superficie d'un terreno , fi renderà più dif

ficile nello fteffo l'azion dell'aria , del calore , del-

la luce , della pioggia , e del concime ; cose tutte

che cospirano alla maggior vegetazione delle pian-

te in una selva . Quefto articolo merita della con-

fiderazione non poca per la riproduzione dei rove-

ri . Cadendo la ghianda dall'alto d'una quercia , ſi

ferma in fulla terra , dove ritrovando delle foglie ,

che le fottoftaffero , e venendo in feguito coperta

da alcune altre , che di continuo fi van diſtaccando

dagli alberi in fine dell'autunno , acquiſta quell' u-

midi-
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midità , che rendefi neceffaria , onde umettarla , per

renderla pofcia atta a ſpinger fuori la radicetta , la

quale da fe s'infinua nell' interno del fuolo ( a)

La ghianda infatti cade dall'albero tra la metà di

Ottobre fino alla metà di Novembre ; è qualora

non fi ritrova la terra difpofta ad umettarla , a nor-

ma del di lei naturale bifogno per renderla atta

alla vegetazione , e a ricever nel fuo feno la di lei

radicetta , convien neceffariamente , che fi guasti ,

ftando lungamente inerte in fulla fuperficie del fuo-

lo ( b ) . In detta ftagione il freddo comincia a

gelar

གང་ ན་ནང་ ནང་ ན་་ ན་ ནང་ ན་ ང་ ན་ ང་ ན་ ནང་ ན་

( a ) L'efemplare , ch' io prefento per dimoftrar tal verità , di

ghiande leväte da me fteffo dal Bofco nel tempo , che incominciavano

a riprodurre la quercia , baftar può per afficurar ognuno di quanto

fopra ho afferito .

Nella Fig. I. Ved. Tava in fine ) , fi può vedere la ghianda

nello ftato fuo naturale , fegnata con la lettera a , b . Fig. 11, rap-

prefenta la ghianda , che manda fuori la radiceyta h . Nella Fig. 111.

viene indicata, da c la ghianda , che caduta in fulla fuperficie del

fuolo , e coperta dalle foglie nel terminar dell' autunno , infinua nel-

lo fteffo la radicetta e la Fig. IV. finalmente dimostra la ghian

da d, che ha la radicetta m internata nel fuolo , ed il nuovo gam→

betto , e piumicciuola e . Se mai il feme della Fig. III , e IV. ritrovaffe

refiftente , e folida la fuperficie della terra in modo , che fi opponeffe

a ricever la radicetta , non farebbe forfe in neceflità di dovere perire

fulla di lei fuperficie , attefe l'ingiurie dell' atmosfera ?

:

(b ) Fu offervato , che nello fvilupparfi del feme , fe in alto fi

pone la radice , e a baffo la parte , che dee produrre il fufto , queſto

s'innalza , e ſi abbaſſa la radice fuefpreffa . Un tal fenomeno veduto

da



XXXI

gelar il fondo bofchivo , e per confeguenza ad im-

pedire la fermentazione , che rendeſi neceffaria , on-

de il feme getti la radicetta , che da fe deefi infi-

nuare nell'interno della terra . E qui (a) non fi po-

trà adunque conchiudere , che il dolce legname nei

Bofchi di quercia non fia di fommo loro vantag-

gio (b)?

L' ac-

་ ང་ ནང་ ན་ གང་ གག་ནན་ ན་ ་ གག་ ས ག གཤང་ བགན་ ནང་ ར

da molti , e citato da varj Scrittori , venne anche da me verificato

con alcune esperienze , che feci fu tal propofito , e coll' offervare ´al-

cune ghiande nei Boſchi nel tempo della loro naturale caduta dalle

querce , che coperte dalle foglie in ful fuolo , mandavan fuori in tal

modo la radicetta , ed il nuovo gambetto , o piumicciuola .

( a ) Il ghiaccio , in un Bofco fpecialmente , non è mai sciolto

dai raggi folari , e non fempre dalla pioggia . Se anche viene da que-

fta difciolto , ritorna a riprodurfi al momento d' un nuovo fereno nel

tempo d'inverno , nel quale ſpazio di tempo non è poſſibile , che il

feme poffa baft antemente agire , onde effer fecondo , pofto anche che

la ftagione gli foffe favorevole . Imperocchè , qualora la ghianda reſta

eſpoſta all'azione dell' atmosfera per qualche tempo , fenza porre in

moto il fuo germe , fi guafta in modo , che non è più atta per la fe-

condazione . Quefto inconveniente non è sì facile , che nascer poffa,

quando il feme della quercia nel momento della fua caduta dall' al-

bero fi ritrova tofto coperto dalle foglie , e difefo dalle pianticelle del

dolce legname , le quali , unite affieme , formano per effo una ficura

difefa per garantirlo dagli urti dell ' atmosfera . In tal modo nè il

freddo , nè il foverchio calore , nè il vento poffono mai effergli di

fenfibile difcapito.

(b ) Negli Elementi d'Agricoltura del Mitterpacher Tom. II.,

vi fono dei precetti , che infegnano a dover feminare dei frutici ,

delle ſpine , degli arbuſli , e del grano ne' luoghi , ove formar & vo-

leffe un qualche Bofco , onde la ghianda non refti illeſa dall'ingiurie

dell' at-
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L'acqua , ritrovando delle irregolarità nel pia

no d'un Bosco ( che già fempre ve ne fono ) , tanto

più facilmente difcenderà nelle parti inferiori dello

fteffo , quanto minori faran gli oftacoli , che incon-

trerà nel fuo cammino . Ma tanto minori faran

quefti , quanto minore farà il numero delle piante

in un Bofco , e tanto minor farà detto numero ,

quanto più fi eftirperà il dolce legname: dunque le-

vandofi lo fteffo , non fi farà altro , che dar un

moto maggiore alla difcefa dell' acque piovane .

Queſte in tal caſo farebbero nocevoli al Bosco in

luogo d'effere proficue (a ) .

Tutta la ghianda poi , che fi ritrovaffe nelle

parti fuperiori d'un Bosco, non difcenderebbe forfe

unitamente alla pioggia nelle inferiori , dove non fi

unirebbe eziandio una quantità fuperiore al bifogno

di concime . Queſto inconveniente produrrebbe in po-

chif-

ཅན་ ན་ ན་ ན་ ནད་ ན་རང་ དང་ ད་ ད་ང་ ནག་ ནང་ ང་

dell' atmosfera . Quefte dottrine fono ftate riconofciute di grandiffima

importanza si da celebri Scrittori , dei quali altrove fi parlerà >

come pure da me fteffo in un Bofco di mia particolar ragione .

(a ) Le piante pofte in ſituazione un po ' eminente , riſpetto all' al-

tre in parti diverfe collocate , farebbero tofto private di quell' umido ,

e di quel concime fotterraneo , che fi ricerca , onde mantener equili-

brata l'economia lor vegetabile . Le altre pofte in fituazioni inferio-

ri, farebbero caricate di troppa umidità , la quale quanto fia nocevo-

le alla quercia , abbastanza efprimermi non poffo . Le prime però fa-

rebbono fempre inferiori nella lor grandezza a quello poteffe ricerca–

résil bifogno della naval ceftruzione , e le altre troppo sibrate per

corrispondere a quegli impieghi , in cui doveffero effer definite .
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chiffimo tempo le parti fuperiori fpoglie di nuove

riproduzioni di quercia , e le inferiori troppo abbon-

danti di quefte , allorchè dalla foverchia umidità non

foffe guaftato il feme , ch'ivi fi ritrovaffe . Un tal

difordine fi renderebbe affai più fenfibile a pefo dei

Bofchi , fe pel difetto del dolce legname lo fcolo

dell' acque aveffe a fortire dai medefimi . Reftereb-

bero fpogli allora di gran parte di quell ' alimento ,

che lor foffe neceffario , il quale pafferebbe a ferti-

lizzare i campi vicini .

Il dolce legname inoltre è utile in un Boſco

per impinguar , e sbriciolar la terra , e per impe-

dir , che non rinafca l'erba , pianta del tutto noci-

va alle querce , che debbonfi da fe riprodurre per

via del feme . E infatti , impinguando , o almeno

tenendo fempre quafi foffice la fuperficie del terre-

no , lafcia un libero campo alla ghianda di ſpan-

der , e d' infinuar nella terra la radicetta , la quale

ritrovando pronto il neceffario alimento , e la terra

ben diſpoſta a foddisfar alle fue naturali ricerche , ac-

crefce il numero delle radici , che portano un maggior

nutrimento alla quercia , che debbon alimentare . Il

dolce legname in tal cafo ferve di ajuto alla vegeta-

zion delle picciole pianticelle , che nafcer debbono ,

e ferve del pari di difefa , perchè la foverchia azio-

ne del fole nella ftagion del caldo non abbia ad

agir con troppa forza fulle radici , che fanno quafi

fuperficialmente nel fuolo ; e perchè l' ingiurie dell'

C amo-
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atmosfera , o d' altro non abbianie a nuocere . Que-

ſto vantaggio è tanto più grande , quanto più co-

piofo è il numero dei roveretti in quelle ſituazioni

bofchive , nelle quali il dolce legname s'attrova in

maggior copia ( a ) .

Qui è da confiderarfi , che effendo i femi del

rovere d'un diametro maggiore di gran lunga di

quelli del pioppo , dell' alno , del falice , dell'olmo ,

dell'oppio , ec. , che vegetano bene nei climi omo-

genei alla quercia , debbono per conſeguenza» ritro-

vare una maggior difficoltà d'internarfi da fe nel-

la terra . E non potendo effi farlo fono costretti a

fpinger fuori la radicetta , come fi vede nella

Fig. V, la quale toſtochè infinuar fi può nel fuolo ,

non fi profonda nello fteffoi ma fi dilata per i

primi anni , unitamente a nuove radici ; ritrovando

in tal modo e maggior alimento e minor reſiſtenza

nella densità del medeſimo . Se in tal caſo i raggi

ང་ན་རང་ནང་ནང་ན་ངར་

1

( a ) Per aficutarfi di quanto ho detto fin'ora baſta fol dar un'

occhia al Bofe° di Runco polto nel Friuli nella Villa di Villótta di

Vicinale , ove veder fi può una quantità fignificante di picciole querce

vegetar felicemente in mezzo le più folte fpine , e cefpugli , che for-

mano , come diffi , il dolce legname e dove fono affai vegete , e bel.

le , al contrario di altri luoghi , ove il dolce legname non efifte . Io

qui non entrerò ad efaminar più minutamente la ragione d'un tal

fenomeno , nè a confutar l'opinione di alcuni , che dichiararoni con-

trarj a ciò , che dico , poichè il fatto parla intieramente a mio favore .
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folari percuotono con qualche forza la di lui fu-

perficie , offendon dette radici , per cui bene fpetſo-

f veggon perire le piante loro .

* Quafi tutti que ' roveri , che fono pofti in un'

aria libera , o in fulle ftrade , o in fulla ſponda

dei campi , e de ' foffi , hanno un gran numero di ra-

mi, che non lafciano campo al tronco d' álzarſi .

Offervando però quefte plante nei fiti fuddetti , vi-

dì il lor tronco fempre affai corto , il che li ren-

de incapaci per certi fpeciali lavori nella navale ar-

chitettura jove fi cerca bene fpeffo legnami da

filos di cui i Bofchi fuccennati abbondar dovrebbe-

ero Offervai inoltre , che quelle piante legnofe ,

che fono pofte alla libera azion' del fole , produco-

no affai più rami yrove i raggi di queſto fono più

efficaci , che nell' altre parti delle medefime ; it che

sefacile fpiegarsi cof princip) della fcienza di vege-

tazione a Levandofi però intieramente il dolce legna-

me dai Boſchi , fi arrifchierebbe di vede piante

di quercia d'un tronco minore ; e quafi iempre in-

clinato a quella parte , ove la magoi quantità

dei rami portaffegli un maggior fos fal modo

fi diminuirebbe la quantità del legem da filo ; di

´cui tanto fi ſcarfeggia , e fi accrefcerebbe quello de-

gli ftortami , pei quali vi fono in Iftria i loro ap-

pofiti Boſchi.MA

64
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CAPO
I V.

Sulla malattia delle piante dei Bofchi

di quercia .

垂

Io non mi fermerò a parlare fulla malattia,

}

delle piante , che tanto quanto può efiger l' ogget

to dell' opra prefente . E vero , che vi fono molte

malattie nelle piante , ma è vero altresì , che non fi

poffono fempre curare , volendo conciliar la mira

economica col maffimo intereffe da rifguardarsi nei

Boſchi fuccennati . Mi fermerò qui foltanto però

fu quello , che può effer più relativo al mio argo-

mento ; lafciando ognuno in libertà di confultar

gli autori , che fcriffero diffufamente , e dottamente

fu tal propofito ; non effendo economicamente pof-

fibile potè apporre alle piante ammalate d'una fel-

va tutti quimedj , che rendonfi utili per la gua-

rigione di alcune poche d'un´´vago , e deliziofo

giardino Í DIE

! ,

it

13. 12

L'edera fi abbarbica in fulle piante di

quercia , porta loro un notabile danno , minorando

non folo la naturale infenfibile trafpirazione in quel-

la parte , che le invefte ; ma impedendo ancora al

fole alla pioggia , ed alla luce di preftar lore

que' benefizj , di cui abbifognano . I muſchi , ed i

li-
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lichecci fanno lo fteffo , e tendono a far intifichir

le piante , come ognun fa ; e nei Bolchi fpecial-

mente portano un grandiffimo danno .

Lo ftagno viziofo dell'acque nelle felve da

origine a degli fconcerti non pochi . Produce

delle malattie , e della floffezza nelle piante , per cui

decidefi bene fpeffo della lor vita , e fempre della

lor inferior qualità . Ella è cofa comprovata dall'

efperienza , che le querce nutrite in terreni , ove

l'acqua fia ftata ftagnante , è corrotta , non refiftono

à quegli urti dell' aria , e dell' acqua , che incontrar

debbono neceffariamente , effendo pofte in lavoro :

ma al contrario s ' offerva in que' roveri , ch'abbia.

no vegetato in un fuolo del tutto oppofto all'

accennato ( a) . Lo fcolo dell' acque però farà tanto

INO MN

*

3

A

più

7
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( a ) Dalla troppa quantita del fugo nelle prime fi rendono ta-

pidi i loro progreffi nell' accrefcimento , e fi ritrova affai sfibrato il

fago loro alimentate . Si atribuisce in fatti all' acqua foltanto l'a-

pertura maggiore dei pori nelle piantes da quak apertura non fri-

trova che affai inferiore nell' altre accrefciute in contraria fitua

zione . La maggior parte di detto fucco fvanifcé per trafpirazione , e

depoſita nei pori antedetti una piccioliffima porzione di particelle fil-

fe , ed untusfe , che ſono calcolate come cauſa della densità au-

mentata . Nafce, da quefto , che dette piante fono, fpecificamente più

leggiere dell' altre , che aveffero vegetato in un fondo afciutto , come

venne da molti fperimentato, e come la ftefla ragione ce lo fa cono

fcere. La robustezza loro fi dovrà fempre calcolare affai inferiore

alie feconde 5 che portano una fpecifica gravità maggiore delle pri

Ane, come già l'efperienza lo dimoftrai ,
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più neceffario , quanto più da quefto potrà dipen-

dere l'efito ricercato nella perfezion dei legnami .

•

Siccome poi il dente della greggia è un effi-

cace veleno per levar la pronta , e naturale vegeta-

zione alle piante , perchè rodendo i teneri germo-

gli nel tempo dell ' umore in moto , fi interrompé

l'economia della vegetazione con fommo detri-

mento delle tenere piante ; così procurar devefi ogni

mezzó poffibile pel più utile vantaggio dei Bofchi ,

di tener lontani i beftiami , che dar caufa poteffero

a tal forta d'inconvenienti . Le foffa , per dare fcolo

all'acque ſtagnanti , faranno opportune per opporfi

al danno indicato di fopra non folo , ma per im-

pedir eziandio l'ingreffo degli animali nei Boſchi ,

Oltre a ciò, utiliffime farebbono delle folte fiepi

di fpina , onde impedir direttamente i progreffi di

que' difcapiti, che tuttora veggonfi praticarea posi

fo dei pubblici Bofchi , o per malizia dei paſtori

-LINO

siisom On
o per trafcuranza loro . Dette fiepi per altro dovreb-

bero effere piantate nelle fituazioni , in cui l'in-

greffo del beftiame fi rende al prefente più facile

ommettendo di farle , ove il Bofco aver poteffe una
ASKORD: bs 9 10 . ང་ པ །

naturale difefa, o qualche altro mezzo di fimil

natura.

>
+

100 oboet

Le ferite , che fanno incautamente gli uomini

ad alcune piante di riferva nei Bofchi , ed ogni al-

tra offefas che toro fi apporta ; dipendente da qua→

lunque caufa , è fempre nociva . La fcorzatura ,

il
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"

il taglio , e le rotture , in qualunque modo fatte , fon

micidiali agli alberi . Somma diligenza però deeſi

praticare da chi recide le piante da filo , onde fare in

modo , che nella caduta loro non abbiano ad offen-

der le altre , che efifter doveffero pei bifogni futu-

ri. Qual detrimento porti ad una pianta l'amputa-

zione d'un ramo fatta fuori di tempo , e ſenza le

dovute cautele , non è uopo ricorrere a tanti ferit-

tori per conoſcerlo , i quali abbiano parlato fu que-

fto propofito : ma baſta ſolo rifletter alla giornalie-

ra eſperienza di certi legnajuoli , per intender il

danno , che da ciò nafce, (a ) La fifica degli al-

beri de' noſtri tempi , appoggiata fu replicate offer-

20

ག་ བཅུགས ར

Hamina uge 4
མ༈ སཱ ། va-

{MAG གཏུ Mན M གག་ ག་ གད་ ཆུད༨ )

la-

( a) Quanti roveri del più(a)
afpetto non fono rigettati nelle

navali coſtruzioni , perchè internamente filfitrovan rofi da una can

grenache impedisce l'uso dei lavori, per cui erano deftinatio

Quefto inconveniente bene fpeffo trae, la fua origine da fimil opera.

zione , poichè un ramo, che tagliato non fia da mano maeſtra

ſcia ſempre in fül tronco , da cui fu recifo , certe irregolarità , che

fermano fu del medefimo tanta quantità d'acqua nel tempo di piog-

gia , che rendefi fufficiente a fconcertar , in quella parte, lo ſtato na-

turale dei pori , per cui afcende fumor nutriente , e ad infinuarf.

col mezzo dei medefimi nelle fibre del legno ; distruggendo in tal

modo quel grado di natural perfezione sì nel fluido , che nel foli-

do, che rendesi neceffaria per la defiderata vegetazione . Il male s'

infinua nell'interno della pianta in ragione del tempo , e delle nuo̟-

ve caufe, che fi moltiplicano nelle giornate piovofe ; coficchè la pia

ga tanto prolunga , quanto che bene fpeffo arriva alle radici della

fuddetta . Il cel. Sig. Giovanni Arduini, il di cui nome è abbaftan-

1764

za
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vazioni di valentifimi fcrittori , ed offervatori nou

accorda di buon grado la potatura delle piante le-

gnofe d'ogni genere ; e l'Accademie rispettabili di

Fifica , e d'Agricoltura premiarono quelle Memorie ,

che dimostraron col fatto , e con le replicate efpe-

rienze il danno , che ad alcune fi arreca con fimil

lavoro . (a)

Un'
ᏕᎥ
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3

za noto alla Repubblica letteraria , in una fua Memoria così paxia ,

avendo dovuto ferivere per pubblica Commiffione .

,, Rilevo dalla Nota 23 Febbrajo fcorfo , a queft' oggetto confe-

» gnatami , che di trecento trent' otta roveri da filo cento<fef-

,, fantafei Tappe , e cento feffantadue Pezzoni , di diversi Bofchi ,

ود

,, fegati in detto mefe , e nel precedente Dicembre, non fe ne fono

,, ritratti , che trentacinque pezzi di varie groffezze, dalle tren-

cie fino alle fedici , pel primo depofito A , deftinato pel folo le-

,, gname buono , ed atto alle maggiori coſtruzioni ; tutto il rimanen-

5 te avendo dovuto collocari nei depofiti B , e C ſtabiliti pei legna-

,, mi di curamento , e pei ſcarti dei legni di taglio , perchè trovato

» còn eſſenziali imperfezioni .---

ود Daltra Nota 25 Settembre 1770 ho pure raccolto , che di quat-

trocento roveri da filo , del Mantelio , della Carpeneda e del Friu-

,,, non fe ne fono cavate che ventidue Fette buone , e due Mag-

» geri di quattro dita per detto depofito A , e che tutto il restante

5 legame provenuto da cffi roveri , ha dovuto paffar nei, depo-

" fiti predetti di curamento , ec. perchè molto difettofo .

" maste
Così fearfo ricavato di pezzi perfetti da tanto numero di roveri di

, taglio è veramente molto forprendente , e fa conofcere quanto fra-

' , no frequenti nei Bofchi le piante viziate , ed infette ; e quanto

fia efpediente procurare di apportarvi ogni poffibile riparo pei

» tempi venturi .

>>

( e ) 11 Sig. Guglielmo Forsyth giardiniere di S. M. Britannica a

Ken-
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Un'altra malattia foffrono le piante d'alto

fufto e di riferva nei Bofchi . Dipende quefta

dal lavoro , che fi ha voluto introdurre da poco

tempo a queſta parte con l'efcavazione dei ceppi ,

o fia zocche qua , e là pofte nell ' eftenfione d' un

Bosco; lavoro che oltre non corrisponder all'eco-

nomiche vifte , vien ad effere pregiudicievole a

moltiffime pianticelle , non che ad alcune altre d'

alto fufto ( a ) .

11

བཅ 5555་ ཤཤ་དག་ན 52656265 ;;
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, e

Kenſington ha trovato un mezzo per rimediare agli inconvenienti

di fopra accennati : mezzo , che effendo ftato ratificato da molti

fpecialmente dal cel. Sig. Marchefe Antonio Carlo Dondi Orologio di Pa-

dova, fa ritrovato utiliffimo . Abbifognando di lumi ſu di ciò , veder fi

poffono l'opre loro che ſono alla luce, 11ọ per altro no azzarde-

rei giammai di proporre per l'intiero dei Boſchi di quercia sì fatto

rimedio , poichè la fpefa per efeguirlo eccederebbe forfe i vantaggi,

che titrari poreffero dal medefimo Convien cercare allo ſtato dei

Boſchi , allorchè abbifognino di rimedi , quei mezzi , che foffero più

opportuni al cafo loro non folo , ma quelli eziandio , che non alte

raffero le vifte economiche da rispettarfi fempre in tal propofito .

i

L'unguento di S. Fiacre potrebbe aver luogo per alcune malat

tie delle piante, di cui parla con vantaggio l' Ab. Rozier.

con-

(a) Qual valore può mai avere ciafcheduna di dette zoccho?

Se arriva l'importar loro a foldi trenta per ognuna, parmi accordar-

le una quantità fuperiore forfe all' intrinfeco merito loro . Ma qua

li farebbero poi i difeapiti da ciò ? Per fradicarle intieramente ,

verrebbe intanto fcavar una foffa d' intorno ad effe , che foffe alme-

no di dieci piedi di diametro , lavoro , che guafterebbe tofto , la fi

fe
tuazione delle tenere piante , ch' ivi foffero in vegetazione E 1

in detto fpazio vi foffe anche qualche radice principale di altre

quer-

24
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Il rimedio più opportuno in tal cafo fembra-

mi effer quello di procurare il total deperimento di

dette zocche, le quali in fine porterebbero fempre
羞

del vantaggio all'interno del fuolo col concimarlo

Sarebbe poi utile fpargervi a fuo tempo della ghian-

da , oppur piantar dei teneri roveri in quello fpa-

zio , in cui aveffero efiftito dette zocche , onde non

abbandonar nulla di terreno incolto , ཨཎ , ནཾ ,

2 ma

Per accelerar poi la morte di detti ceppi , o

zocche converrebbe recider il tronco dell'albero non

folo a fior di terra , come fi parlerà altrove

praticar eziandio dei tagli transverfali fu di effe , e

levarle la corteccia , di cui poteffero effer rinveſti- ,

te efternamente , e ricoprirle con della terra, I ro-

veri pati dai ceppi , o zocche corrispondono poco

agli oggetti , pei quali vengono coltivati . Effi fono

di poca durata, e quafi fempre imperfetti nel loro

interno meccanismo , long ma pudsion

...Vi è un dottiffimo difcorfo nella parte terza

della Raccolta della Società Economica di Berna

dell' anno 1760 , che fa conofcere di quanto dan-

no fia ai Boſchi l'abbandonare nel fuolo le zocche , e

le groffe radici . Anche gli autori oltramontani

01 A

I vo-
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querce di riserva , non fi dovrebbe recideria , onde compiere l'o-

pra incominciata? E dalla feffa recifione non ne rifentirebbe del

danno la pianta , ch' avefie un rapporto con detta radice ?
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vogliono, che fiano fvelte dette zocché . Sonofi im-

maginate perciò delle macchine , le di cui figure fi

poffon vedere st nelle memorie di Berna che nell'

Opera fui Bofchi del Sig. Duhamel . A tali autori-

tà lo veramente non azzardo opporre il mio fenti-

mento ; nè io parlo che con la cognizione , che ho

fatto del metodo , che tra di noi fin ora fi ha pra--

ticato per levar dal fuolo dette zocche : metodo ,

che in realtà mi fembra peggiore del male, doven-

dofi lafciar a Bofco il refto del terreno , fenza paf

far alla fvegrazione dello fteffo ( 4 ) size ot

I freddi rigidi , ed i venti producono delle ma-

lattie di fovente alle tenere piante . Succedendo nel-

la ftagione invernale ad una giornata mite , e te-

pïda un'altra freddiſſima , nafcer può , che la cor-

teccia del tronco fi fenda 3 if che , fe non fa perir

la pianta , porta almeno alla ſteſſa dello ſconcerto

notabile nelle parti , che fono neceffarie alla vege

tazione . Imperocchè non unendofi il nuovo legno ,

che nafce fotto la corteccia cicatrizzata , al vecchio

che

ད་ ང་ ང་ ནང་ ནང་ གན་ ན་ན་ ཏང་་ངག་ རས

I

(a) Lo fradicare poffibilmente gli alberi nel tempo , che deb-

bonfi recidere , può aver maggior convenienza di quella dell' eftirpa-

zione di dette zocche ; poichè , oltre la maggior lunghezza , che fi

ottiene nel fusto della quercia , vi è anche il benefizio , che la zoc-

câ , da cui viene récifo , fi difecca più facilmente , 'e per confeguen-

za imputridifce nella terra ; in tal modo fi può guadagnare due , o

tre piedi di più di legno .
.t
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che con dell ' imperfezione , la parte , in cui , nafce

detta unione , non può mai fervire felicemente ai

lavori di riferva . Il rimedio di feminar dei frutici ,

degli arbusti , degli sterpi ec. dove debbonfi colti

vare le picciole querce , onde garantirle dai, danni ,

che le fopraggiungono dall' inclemenza delle ftagio

ni , viene ricordato da molti , tra quali dal citato

Mitterpacher (a ) , T ་ ་ ་

Alcuni infetti fono caufa di certe malattie a

cui van foggetti gli alberi ; e quefti , altri rodendo le

foglie , altri la corteccia , ed il legno , ed altri in-

finuandofi in quefto , portano un guasto confidera

biliffimo alle piante... 1792 Y

La defcrizione di detti , infetti veder fi può in

un' Opera del Gleditsch, che confultar da ognuno

fi potrà a piacere ( b ) .

ང་ནངམ་་

་ནང་ ཤ་བན་བན་ ་་ ནང་ གགས་བགས་

Si

་སང་ག་

zi (a) si vede però quanto fiasutile il dolce legname anche por

tal motivo , che impedifce alle tenere piante di riferva non fala

l'azione del freddo , e del vento sì di primavera , che di eftate ,

per cui perifcono molte piante nei Bofchi , ma tiené lontana del pas

ti la foverchia azione dei raggi folari eftivi , dai quali nafcono nuo-

vi fconcerti a peſo degli arboſcelli bofchivi . Quefti , ritrovandofi in

ún terreno aſciutto , e nati dal feme , naturalmente caduto dalle pian-

te di riserva, non avranno mai bene internato nel fuolo, nei primi

anni della loro età quelle radici , che lontane ftar debbono dalla fo-

verchia azione del fole , le quali , non avendo una difefa dal deb-

se legname nei Boſchi , fi difecherebbero nei giorni eftivi dell' eccef-.

fivo calore .
!

( b ) La falena diſpari porta del male confiderabiliffimo alle

pian-
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Si accufa if pico ' d' effer nocevole alle piante

di quercia . Alcuni fi oppongono a tale accufa , e

dicono effer egli anzi utile , poichè cerca di cibarfi

di quegli infetti , che fono tra la corteccia , ed il

legno, i quali portano fempre dei danni confidera-

bili al legno fteffo . I topi del pari fono animali

malefici agli alberi nelle felve fituati , come lo è il

grillo talpa , i quali vanno fotterra , d fulla fuper-

ficie , cibandofene della ghianda ( ).l

Tra le malattie, che foffrono le quercie , alcu

ne ve ne fono , che traggon l'origine daile ru-

che, e dalle formiche . Io non dirò qui tutto quel-

lo , che viene dai Maeftri dell' arte; infegnato fu

tal propofito , non fembrandomidel tutto "conve-

nienti i foro rimedj all'intiero dei Bofchi , i quali

A

Super A

ཆུང་ན་ ང་ རང་ དག་པགས་ བནང་ ནག་ཁྲག་ སྟར

piante , e la griforrea alle querce , ed alle fpines rodendo le lor

foglie.

བ ། ན་ ན་

Convien cercare in full' aurora di raccoglier gl' infetti , e di

bruciar le uova delle farfalle . Io per altro non faprei dimostrar

Putilità d'un tal lavoro nell' eftenfion d'una felva, qualora non fof-

fevi una grande neceffità di farlo . In Irlanda alcuni poffeffori de'

Bofchi , per difenderli dallo ſcarabans melolontha , fono ftati coſtret

ti d'incendiar le felve loro rimedio in vero peggiore del male

(a) Il sig. di Buffon immaginò l' uto delle trappole , per diftrug-

ger fimili animali il che eſeguir non fi potrebbe nel numero dei

Boſchi delle Provincie fuccennate , fenza andar incontro ad una ſpeſa

eforbitante .

Ved, Memoires de l' Accademie des Sciences de Paris-1742,
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per altro praticar fi potrebbero per alcune piante

dei medefimi , fe il bifogno lo richiedeffe La ce-

nere , la paglia ritorta , l'argilla , la lana , il coto-

ne fono dei ripari , inventati per difender le piante

dall' ingiurie delle formiche . M. Quennette e M. A-

dam hanno fcritto due Memorie fu questo argomen-

to , dalle quali fi potrà ottenere , volendas i metodi

più intereffanti , per allontanar dagli alberi il gus-

fto sì delle ruche , che delle formiche . Io non

paffo ad ulteriori ricerche nè fulla diverſità mag-

giore delle malattie degli alberi , nè fulla natura

de' rimedi , contentandomi d'aver toccato ciò , che

può aver un maggiore, e diretto rapporto coll' af-

funto argomento rack i amanią zdela ng li

dollar ottelih un ohuone da eg w

CAPРО

4

V.

Mom 1

Intorno al tempo del taglio de ' legnami per le nava-

li coſtruzioni , e al modo di confervarli .

402

A

$ 16

Le piante , come gli animali , hanno il lor

警督

corfo di vita . Nafcono , e crefcono : decrefcono , e

perifcono. Dopo il termine dell ' incremento della

vita degli animali fi forma la durezza dell ' offa

loro, che pofcia va declinando : tendono alla vec-

chiezza , come del pari fanno le piante legnoſe

quan-
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quando hanno acquistato una certa rigidezza nella

fibra le quali fi rendon men atte agli uffizj , a

cui debbon effere deftinate . I meati , per cui afcen-

don gli umori , invecchiandofi , incominciano a

viziarfi in quel fito , ove nacque la rigidezza del

legno . Inforge la cangrena , che col tempo dila-

tandofi , fa perire la pianta Ritardandofi però il

taglio di queſta , non fi ottiene mai quel perfeito

lavoro, che fi contempla , come nemmeno fe 1' ot-

tiene in un' età immatura . Da ciò conchiuder fi de-

ve, che per aver il maffimo vantaggio dai Boſchi ,

non è quello o di non abbatter mai gli alberi , o

di abbatterli prima del tempo : ma bensì di eſeguir

il taglio delle piante nel momento , in cui non

vi fia nè ecceffo , nè difetto nell' età loro ricerca-

ta , onde fian atte agli impieghi neceffarj ..

•

Dal modo , con cui vegeta un albero , co-

nofcer fi può il tempo preciso del fuo atterra-

mento. La ſcarfezza della vegetazione è di ciò il

principale indizio . Varj fono i fegni , coi quali

quefta fi fa conofcere . Una quantità Araordinaria

di femi , e di frutti , ed una tardanza nei nuovi

getti darà a dinotare la lentezza , con cui agisce

-il fugo alimentare , non che la ristrettezza dei pori ,

pei quali dee far il-fuo cammino ; ein confeguenza

l'età avanzata della pianta . L' impallidir delle fo-

glie , fenza che vi concorra una caufa ftraordina-

ria , il feccume dei rami , della cima , la corrugazione

del-
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della fcorza , ed il ritardo nel riprodurre i nuovi

getti , ferviranno come altrettanti indizj per dino-

tare il decrefcimento dell'albero (a ) .

Varie ſono poi le opinioni degli ſcrittori intorno

al tempo prefiffo della durata della quercia . Altri la

vogliono di 80 , 100 , 120 , e perfino di 150 anni , ed

altri la portano al di là ancora , cioè agli anni 200.

Io non entro ad agitar una tal queftione , lafciando

la cognizione d'un tal fatto all' efperto Miniftros

che a ciò foffe deftinato , dovendo a mio credere

aver una preferenza la pratica alla fteffa teorica fu

tal

མང་ནང་༔ང་ན་ནནའངངངང

rrr«←ག་

(a ) Il Sig, Duhamel, dà alcune regole per conofcere un albero,

the incomincia ad invecchiare . Se egli è il primo della fua fpecie

a produrre le foglie in primavera , e il primo a perderle in autun-

no, fe coi rami della cima forma una fpecie di tefta rotonda , fe

alcuni di quefti fi feccano, fe fia facile a ftaccarfi la fua corteccia ,

fe quella fi carichi di muſco , di lichecci > e di agarico , ſe final-

mente faccia corti i fuoi getti , vuol egli , che incomincí a declí-

pare .

Il Sig. di Buffon poi pretende , che il tempo pel taglio d'una

pianta di rovere fia determinato dalla qualità del fuolo , in cui effa

vegeta . In un terreno , che ha folo piedi di terra buona , dic' egli ,

la quercia non dura più di so anni ; in un altro di 3 ½ dura anni 70 ,

In quello di 4 , anni 100 ; e in un terreno fciolto , ed arenofo

dura 40 , 60 , e perfino so anni . Spirato un tal tempo va bene re-

ciderla , e confervarla nelle appofite conſerve . ( Memoires de l'Ac. des

Scienc . 1739 , 1768. ) Anche l' Abb. Rozier dice il fuo parere fu que-

to argomento , che veder fi può nel Tom. 1. ediz. di Nap, def ſuo

corfo d´Agr.
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tal punto . Certo fi è, che allor quando la pianta

comincia a dar fegni di vecchiezza, fi rende po

co atta , recifa che fia , alle navali costruzioni .

Convien però diligentemente espiare l'età fua per-

fetta , onde prontamente atterrarla . Qualora quefta

non foffe ricercata in tal tempo dai bifogni della

Nazione , tornerebbe in acconcio confervarla nei

depofiti a tal oggetto deftinati piuttosto che la

fciarla vegetare nel Bofco .

T "

Alla varietà dell ' opinioni indicate intorno alla

maturità delle piante , unir fi poffono anche quelle

ful tempo precifo di abbatterle . Vegezio , lib. v. cap.

IV. v. , pretende , che il legname fi debba tagliare

di eftate , in cui gli alberi hanno minor quantità

d'umore ; per la qual cofa ; dic'egli , fi afciuga

più facilmente . Altri poi vorrebbero , che recider

fi doveffe tra il folftizio eftivo , ed il dì primo

di Gennaro . Erone che fcriffe molti libri d' Agri

coltura, prefcrive che il taglio fi faccia nel mefe

di Dicembre , e Gennaro nel degradar della luna….

Teofrafto , Columella , e Vitruvio anch'effi dicono

fu di ciò il loro parere . Lo fteffo Plinio ci dà dei

precetti fu tal propofito . ( a )

ཤང་ 5 ་ན་གནག

d
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(4) , I legni , che adoprar fi vogliono fcortecciati , e rotondi

taglianfi , quando germogliano : volendo ufare altrimenti , s ' afpetti ,

che la corteccia non poffa più ſtaccar ene , che cominci ad effere

» C2-
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Vi è queftione tra gli fcrittori , ſe debbafi

preferir l'inverno all'eftate , o quefta a quello

per tal lavoro . ( a ) '

Tra noi fi fa il taglio dei Bofchi fempre nell'

inverno . Ciò fembrami anche più ragionevote . Im-

perocchè nel terminar dell ' anno termina fl legno

il grado del fuo annuale incremento , che fi rico-

noſce dagli ftratí diverſi , di cui è composto . Nell'

in-

ཆག་ང་

وو

" cariata , ed il legno cominci ad annerite. Per farne travis fof

„, fitte , ed altri uh , per cuì biſogni ſpogliarli della corteccia colla

fcure , taglinfi nell'inverno.... Volgarmente fi penfa , che non

debbanfi atterrare gli alberi , che voglionfi piantare prima , che

,, abbiano meſſo il frutto. Il rovere , tagliato in primavera , è fog-

feb
„ getto al tarlo ; ma tagliato in inverno nè fi tarla , nè ſpaccaſi , í

,, bene altronde fia foggetto a piegarfi , e a ferepolare .

"

(a) Il Sig. Duhamel fece molti tentativi , për conoſcere in qua-

lė ſtagione , ed in qual tempo più convenga il taglio del legname .̀

Egli efaminò in primo luogo in quale ftagione ha l'albero minor cos

pia d'umore . 2. Quale ſtagione fia da preferirſi per la traſpirazione .

3. Ricercò , fe un albero recifo, e diſeccato abbia più peſo , e durez-

za di eftate , che d'inverno . 4. Finalmente efaminò , fe un legno fi

pu efaccia più presto , effendo tagliato di eftate , che d'inverno . Of-

fervò lo fteffo autore , che il legno tagliato d'inverno peſa più , che

fe foffe tagliato di eſtate , non avendovi poi rimarcato differenza nel-

la durezza , nè nella forza dello ſteſſo . Si vuole, che abbiaſi da preferir

il taglio della ſtate per quei legni , che debbono ftare ſott'acqua ,.

credo che convenga ſempre l'inverno pel taglio dei Boſchi , sì per-

chè la man d'opera è a più buon mercato , sì perchè nei Boſchi fi

offervan meglio le piante , che debbon effet recife , non avendo l'

impedimento delle foglie , e perchè men pianticelle fi rovinan@nei la¬

vori .

2

10
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inverno però farà detto legname arrivato al gra

do , fe non del fuo naturale , almen dell' annuale

incremento. Il fuo colore si éfterno , che interno

farà più naturale , allorchè più proffimo farà alla

fua maturità ,

Non mancano difparità d' opinioni anche

ful modo del taglio delle piante d'alto fufto . Vo-

gliono alcuni , che l'albero fia recifo d'intorno

al pedale fino alla midolla , foftenendolo in qualche

modo, onde impedir la di lui caduta ; con la qual

operazione , dicon effi , s' ottiene in breve di vederlo

capace per l'impiego dei lavori navali . Il P. Four-

nier infatti nella fua Idrografia lib. 1. cap. 23 ci

fa fapere , che la Flotta del Generale Duillio , entrò

in mare 60 giorni dopo , che il legname fu reciſo in

tal modo , fenza foffrire que' danni , provenienti dal

verde . legname , i quali fono fignificanti á pefo del

le navi Jerone in poco tempo allefti una flotta di

A

d 2

*

200

A ར་ སོན་ གG ས་ ག

210

lo qui non toccherò qual influenza abbia la luna ſulla maggior , '

• minor bontà delle piante , riguardo al taglio da farſi di effe

poichè offenderei l' offervazioni del Sig. Duhamel , che non feppe!

riconoſcer gran differenza, tagliandofi le piante in diverſi punti lu-

nari febbene fiano varj autoriz che dicono diverfamente .

Duhamel ful taglio dei Boſchi . "

Frefi opus.

Memoires fur le travau , per. M. Lory.
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200 navi . quaranta giorni circa , dopo ch'era ftato

atterrato il legname neceffario alla coſtruzion loro ,

Scipione fece lo fteffo . Il verde legname , impiega-

to nella costruzione dei navigli, può dar caufa (a fi-

niftre , e fatali inforgenze La ftoria può fer-

vire di bafe per confermar tal verità vaſcelli

dell ' Arabia , e del Soratte refiftono affai più dei

noftri alla corruzione ; nè vengon fe non dirá-

do rofi dai vermi , poichè colà non s'impiega mai

il legname , fe non dopo quattro anni , tagliato

che fia .

3

1..

Io non parlerò dei metodi più facili , ed eco-

nomici per recider le piante , che di quello foltanto ,

che venne ufato fra di noi fin'ora . Si vorrebbe in-

trodurre l'ufo della fega , per cui ne fu immagi-racuibr

nata una dal Sig. di Lewenau , che poscia fu ap

provata dall'illuftre Bekman ma ficcome queſta

non è ancora tra noi ufata , così non azzarda

in questo momento di ricordarla ; tanto più che non

fo qual convenienza poffa ella avere nei Boſchi di

quercia , ove vi fon pianticelle di quercia, frutici ,

pruni ec. La fcure però, a mio credere , è l'iftru-

mento il più opportuno per tal lavoro recidendofi

per altro l'albero a cono, onde guadagnar più le-

gno, e lafciarne di quefto in ful ceppo in minor

poſſibile quantità . La pratica può dar delle leggt

su di ciò , le quali commetto d'indicare non po-

tendo mai effe eftenderfi a tanto , quante poffo-

“ የ

A

U

no
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no effere le occafioni , in cui dovrebbono effere ap-

plicate (-a ) .
1 1-9

"

si Nell'anno 1780 è ſtata premiata a Pietrobur

gosuna Memoria , ed un' altra venne decorata coll'

acceffit , ful quefito , quali fiano i mezzi di render

più durevole il legname deftinato alla costruzione

dei navigli. Il Sig. Grasman di Pomerania , autore

della prima , dopo di aver efpofte alcune cautele ,

the debbonfi praticare nella coltura dei legna-

this affine di renderli più durevoli , e dopo d' aver

toccati con precifione i varj metodi per dar una

maggior robuftezza al rovere , infegna che fi laftri-

caffe un fito , efpofto alla maggior violenza del

fole , dove amerebbe , che foffero pofti dei roveri

in pochiffima diftarza uno dall'altro , indi che fi

copriffero con dell'arena bene afcintta ; unendo alla

forza del fole anche l' ufo di alcuni fornelli in

qualche diſtanza fotto il laftricato . Il Sig. Al-

berti, medico di Koftniz nella Pruffia occidentale , è

¿

d 3 au-

ཆལ

7
(a) Vi ſono ſtati alcuni , che poco inftrutti dello stato dei Bof-

chi , e poco calcolatori , rapporto agli oggetti economici , differo ,

che introdus dotrebbe una macchina ; la quale dovèlſe ſoftener

fitto il legno anche dopo récifo , onde facilmente difcendeffe con

la fua fpecifica gravità l'interno fuo umore . Questo lavoro pra-

ticar fi potrebbe a qualche pianta di fomma confiderazione ; ma non

thai all' intero di quelle , che fi tagliano in un Bofco, per impie

garle a pubblico comodo .

1
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autore della fecondą Memoria , che vuole , che &

efponga in una grande corrente d'aria il legname ,

già preparato , difefo fempre dalla pioggia. Quando

quefto poi foffe bene afciuto , prefcrive di tenerla

in vaſche a tal oggetto preparate , ripiene di folų-

zione di vitriuolo , dove ftarà , die' egli, per due

fettimane circa . Levato poi da quefte e ben afciu-

gato , pretende , che s' infonda , per altrettanto fpazio

di tempo , in un'acqua di calce .

&

Vi è un altro fecreta per difendere i legnami

di costruzione dal morfo dei vermini , dall ' ingiu-

rie del tempo , e dal guaſto, che porta loro l'umi-

dità . Si forma una foluzione di , vitṛiuolo , coll'

acqua , onde dentro immergerli . Ciò far fi dee

per più volte ; ed aſciutti che fiano , fi potrans rico-

prire con una o due mani di colore , compoſto d'

olio di noce , e di femenza di lino , poſto che

l'economia lo concedeffe . Il Sig. Evelyn dice anche

egli su di ciò il fuo parere . Egli vuole , che fi

impieghi zolfo comune in una cucurbita con tantą

acqua forte , che lo copra per quattro dita , diftillan-

dolo fino alla fecchezza ; lo che fi compie mediante

due , o tre rettificazioni . Preſcrive di ſciogliere con

oliq il zolfo , e di unger il legname . Afficura , che

una tal compofizione non folo allontana la vermi-

ficazione , ma conferva del pari i legnami dall' in-

giurie dell' aria dell' acqua , e dell' umido .

4)

ol::

1.

Vi è un mezzo di render l'alburno del le-
*7

gno
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gno moltiffimo duro se folido in modo , che la fua

durezza ſia maggiore di quella dell ' anima del le-

gno ordinario . Quest' è di fpogliar gli alberi della

fcorza loro un anno prima, che atterrarli . Gli an-

tichi conofcevano uns tal mezzo e Vitruvio nella

fua Architettura diffe , che pria di recider un le-

gno, conviene tagliarlo quafi fino all'anima d'in-

torno al fuo tronco, ellafciarle in tal modo feccar

in piedi . Evelyn nel fuo Trattato fopra i Boſchi

ricorda , che il D. Plot nella fua Storia naturale

rapporta che nei contorni di Haffon in Inghilter-

ra gli alberi fono dibucciati un anno prima del

for atterramento', allorchè il fugo è in moto

effi germogliano , e chei quantunque privi della

fcorza , pure continuano a vegetare (a) . Forman-

'dofi infatti l'alburno tra la fcorza , ed il legno,

edo chou &suit je

C
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vono ,

7 (a) Veramente più dotti, ed i più esperti naturalifti prefcri-

che per render durevole, e confiftente il legname , s'abbia a

fcortecciarlo > mentre effo fia ancor in vegetazione ; e laſciarlo in

tal modo per qualche tempo 9 onde afciugandofi , s'infiffifca . Il

Sig. di Buffon fece degli fperimenti non pochi fu tal propofito,

diede anche degli intereſſanti riſultati , che comprovano l'utilità di

fcortecciar detto legname ; onde far conofcere l' utilità ' d'una^ tat

opra , da cui ne nafce una maggior fua gravità , fortezza , e durata &

Quefto metodo risparmia di levar l'alburno ai legni , che deb

bonfi adoprar nelle navali coſtruzioni , e in tal modo acquista più

legno nel lavoro , abilita una pianta di so anni v. gr. a dar un la

voro , come un' altra di 70 ; acquiſta inoltre una folidità in due an-

ni ,
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he viene in confeguenza , che quefto ceffa di cre

fcere , ceffandovi d'effere la fcorza dell'albero .

La pianta , fenza la ſcorza , può vivere per qual-

che tempo , come può anche alzarfı , ma mai in-

groffarfi . Tutta quella foftanza soch era deftinata

per comporre il nuovo legno, ceffa d'agire nella

compofizion del medefimo; levata che fa la fcor-

za . Effa s'infinua nel legno fteffo , ed empie in

tal modo i canali per cui afcendevano gli umezi

della pianta . Ivi fi condenſas e in tal modo ac-

crefce la folidità ed il peſa dell'albero , Il Sig.

di Buffon fece conofcer tal verità allorchè dimo-

ftro col fatto , che la forza , e la durezza del legno

fembra effere in ragione della fua denfità , e del

fuo pefo .
2pm A na voliasi anal in

Siccome poi i più Dotti ed i Maeftri dell'

arte prefcrivono il dibucciamento delle piantenindi-

aleb je

cate , così non mancano di ricordarlo per quelle ,

巍
che foffero atterrate nei Bofchi , e che reſtar ívi

doveffero per qualche tempo . Con un ſimil lavoro

ni, che non acquifterebbe in is , il che fa già anche da altri com-

provato . Defiderabile farebbe però , che l'afo di sbucciare le spian-

* te , é pecialmente quelle da lavoro , foffe eftefo , e polio, in pratica >

> almeno in que' luoghi , che fervir doveffero di travi , o di navali că-

truzioni . Quefte , oltre acquistar le qualità indicate , non farebbono

foggette è a curvarâ , nè a fenderfie
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fi da un campo maggiore , e più libero all'efala-

zione del fugo , che va foggetto a corruzione , il

quale, giacendo nei Bofchi le piante , fi accrefce

e maggiormente fi corrompe per la fomma umi-

dità , che ricevono dette piante abbandonate nel-

le felve . Da ciò nafcono i funghi , ed il marcidu

me . Vi fi introducono gli infetti ; ed i mali pro-

venienti da tutto ciò fi dilatano nell' interno del

legno con detrimento fommo del medefimo..

312

Non potendofi poi tutto questo praticare nell ' in-

tero dei legni , che fi tagliano nei Bofchi annual-

mente , convien far quello , che più può effere ac-

cordato , e permeffo dalle circoftanze . Si uferà a-

gni diligenza poffibilé fopra tutto , di levar dai Bo-

fchi le piante recife , con la maggior follecitudine ,

onde l'umidità del fondo bofchivo non abbia a

guaftarle nella qualità loro Si cercherà perciò di

afportarle in udubgob afciutto e difefo si dalla

pioggia, che dalla foverchia forza del foie eflen

do tanto l'una che l'altra offenfiva alla buona

qualità dei roveri . In tal modo fi perderà meno

ſpazio di terra befchivo , il quale allora potrà fer-

vire ad alimentare delle nuove pianticelle . your

512

LITO

Le ricerche , e l'efperienze del Sig. Ellis nella

preparazione dei legni di costruzione fecero cofio-

fcere evidentemente, che i legnami erano tanto più

attaccati dai vermini , quanto maggior quantità di

fugo contenevano . Cercò egli perciò il modo per

far
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far ufcire dai medefimi il detto fugo , e vi rinfcì

col far immerger il legno nell'acqua ( a ) , che en-

trando nei pori , allontanava la caufa , che produ-

ceva i vermini . Le fue efperienze furono praticate

in ful faggio, le quali riportar fi poffono con buon

fucceffo anche in fulla quercia . Intorno all'immer-

fione dei roveri nell'acqua , recifi che fiano , to

non azzardo aggiugnere ulteriori notizie a quelle ,

che fi hanno ftampate da tanti celebri Scrittori

Francefi , Inglefi , e fpecialmente dal noftro Italiano

Sig. Giovanni Arduini , che in una fua Memo-

ria efpofe tutto ciò , che può effer relativo ad un

tale argomento . Egli fa vedere i vantaggi di det-

ta immerfione , e preferiſce in ciò l'acqua ſalſa in

confronto della dolce ; come quella , che agisce con

'maggior attività per la più lunga durata del le-

gno .

Venne conoſciuto , che maggior durata hanno

que' roveria che non folo s'immergono nell'acqua

falfa , ma che fi ricoprono in effa con del fango .

Nulla fu per anco decifo intorno al tempo,

che detti roveri debbano giacere nell'acqua , per

renderli capaci alla maggior robuftezza ; efigendo ,

•

io ..

གན་ང་ཤང་ནང་

1

(4 ) Giova del pari per allontanar sì fatto difetto dei legni , di

efporli al fumo , o di abbruciarli , finchè fi formi intorno una lie-

ve crofta .
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fo credo, un tal punto ulteriori fperienze , per po-

ter con fondamento ricavar dei canoni fondamen-

tali, e pofitivi ,

Qualora poi non fi aveffe opportuno,il como-

do di immerger nell'acqua le piante di quercia ,

deftinate alla costruzione delle fabbriche navali , il

miglior metodo , che foftituir fi poffa , è quello di

ridurle in parti relative al bifogno ; indi in luogo

afciutto, difefo dal fole , e coperto , lafciarle fin-

chè fiano arrivate al grado perfetto di ficcità (a ) . M.

Evelyn raccomanda quefto metodo fpecialmente pel

legno di abete . Tal forta di legname , ripofto in

luogo fecco, ed ariofo non dee ftar diftefo , ma fi

porrà l'un pezzo fopra l'altro, con la feparazione

di certe tefte infrappoftevi , onde allontanar quella

muffa , che facilmente ,contrae , donde alle volte

nafce anche una fpecie di fungo .

ཤོམས་བས

་ ང་ནན་ གཏུག་ནན་གནང་ག

( a ) Condannabile del tutto , come diffi ancora , è la maffima ,

di porre in opră îl legname verde , Oltre la poca durată , ch'hanno

i navigli coſtrutti col medefimo , vanno eziandio incontro a mille

inconvenienti . Il calo , che fa il legname verde , la ſquarciatura , il

contorcimento , e lo slogamento , la facilità a fubbollirfi , a tarlar-

fi, e a corromperfi fono altrettanti danni da riſpettarfi ſommamente

nelle fabbriche navali , compofte di verde legname .

CA-
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CAP O vi.

10 PEDI

Sulla coltura dei Bofchi di quercia

A

"
$

Qualcuno forfe fembrerà ftrano , ch' id

parli della coltura , e governo de' Bofchi in questo

luogo , quando ciò potea convenire nel principio

di queft' Opera . Siccome l' oggetto di effa non

riguarda che la confervazione , ed il miglior ef

fer delle felve , ch'efiftono preffo di noi , così cres

do che aver luogo poffano foltanto alcune regole ,

rapporto al prefente loro bifogno, per effer miglio

rate col mezzo dell' arte; premeffe che fiano le o-

perazioni altrove dichiarite . Non è d'uopo , ch'io

mi fermi quì ad indicare le varie fpecie di quer-

cia, che fono defcritte dai Filofofi ; non effendo di

mio fcopo ( 4 ) , che di parlare di quelle , le quali

vegetano nei noftri Boſchi , che fono ricercate fpe-

cialmente per le navali coftruzioni .

Quanto importi la coltura d' una tal pianta ,

ab-

( a ) Lineo quattordici fpecie ne annovera . Duhamel 23 ne

confidera . Il Dizionario Enciclopedico quaranta fpecie ne contai

Barone di Tfchoudi nel fupplemento di detto Dizionario zo ſpecie

he conſidera , come fa lo ſteſſo il cel. Ingleſe Miller .



LXI

2

C.

abbaſtanza efprimermi non poffo Convien però

cercar ogni poffibile mezzo per coltivarla , e ripro-

durla . Tutto quello , che concorrerà all'efito felice

della fteffa , dovrà effere tanto più facilmente ab-

bracciato , quanto più fi abbifogna della medefima .

Ci vuole un fecolo pria che avere una quercia at-

ta alle navali coſtruzioni ; e in un momento s'at

terra e fi confuma volendo . Alle volte non fi

penfa , che alla fua eftirpazione ; fenza riflettere

alla foftituzione di quello , che i bifogni , il lufſó ,

e la prodigalità tutto giorno van diſtruggendo Si

guarda il prefente , come indifpenfabile ; e fi tras-

eura il futuro , come inutile . Se i noftri autori da

un fecolo a quefta parte foffero ftati un po' più ze-

lanti per la coltura dei Boschi , fe da zona¹ğb

anni in qua non foffero accrefciuti i confumi del

legname , fe per tempo fi aveffe pensato daddo-

vero a rimettere quello , che fi levava dai Boſchi

medefimi , alcune Nazioni non fcarfeggerebbono

achdi

fanto di piante legnofe , come fanno prefentemen-

te (a ). Queſt'è la ragione , per cui Provincie in-

¿

in obastia

L

tere

ནང་ཤ་ང་ནང་ནང་ང-ཤགས་སག་ནངན་ན་གངམག#

( a ) Una fola legge , che decretò un tempo , dover effere di

pubblica ragione le querce qua , e là fparfe, per le campagne , diede

motivo che non fi ha più coltivato con fervore una tal pianta . I

proprietari, avendone alcune , non correggean la mano del Villano,

fe la vedevano recidere di quefte .

Quelle
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tere mancano d'una merce di tanta importanza ,i fanta

mancan in modo , che i confumi crefcono , per cost

dire , con un moto accelerato in confronto ai pro-

dotti . Si calcola un feftuplo di più di confumo di

legname da 20 anni a quefta parte in alcune Ca-

pitali dell ' Europa : e in luogo di accrefcere un ta-

le prodotto , fi minorano tutto dì i mezzi per a-

Verlo . Con troppa prodigalità fi diftruffero que'

Bofchi , che vegetavano fulle più alte vette de' mon-

tí i quali fomminiftravan legna da fuoco . Il

di ricor
difetto di quefti diede caufa alla frode

rere ultimamente all' eftirpazione delle più fcelte

querce , átte ai lavori navali , onde impiegarle in

legna da fuoco , fotto pretefto d'effer elleno inutili

affatto , e perniciofe all'altre di riferva . L' abufo

delle fchiarazioni portò forfe dei danni confidera-

bili in tal propo
le

quali , fe foffero ſtate pra-

ticate a norma delle regole infegnate dall' arte ,

avrebbono confervati i noftri Boſchi nel maffimo

loro vigore .
11

Vi fono immenfi fpazj di terra nell'interno di

detti Boſchi , in cui non vegetano prefentemente

A རང་ ས་ ན་

{

che
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Quelle piante poi , ch'erano nel Bofchi di privata proprietà ; f

diramavano dall' unos e dall' altro ſenza aver punto nè rifleſſo

d'offender quelle del più bell' afpetto , nè riguardo ai proprietarj

del Bofco , nè timore delle leggi a tal oggetto emanate.
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che alcuni pochi arbufti , e frutici . Non avendo

quefti in fe delle querce , da cui opportunamente

cader poffa la ghianda , per riprodurre la fpecie ,

reftano del tutto incolti . Efigono perciò d'effere

dall' arte coltivati , per fomminiftrar a fuo tempo

piante di riserva . Il taglio in detti Bofchi va cre-

fcendo in proporzione ai bifogni ; nè fin ora fi

pensò mai di rimetter quello , che fi andava per-

dendo . Detti fpazj incolti di terreno bofchivo van-

no tanto più aumentandofi , quanto più s'atterrano

le querce d'alto fufto . Quindi non fi pensò pel

paffato , che al confumo , fenza riflettere ai bifogni

→ futuri .

Per evitar poi ulteriori difordini fu tal propo-

fito, che col metodo , che fi praticava , fi rendereb-

bono micidiali in pochiffimo tempo , convien pen-

far daddovero al miglior effere delle felve . Mi fi

dirà forfe , che fi ricercano grandi fpefe , grandi

attenzioni , fommi lavori , ed un immenfità d'anni

pria che goderne il frutto ; ma io riſpondo , o fu-

perar cotali oftacoli , o perder in pochiffimo tempo

il prodotto dei Boſchi indicati . Qui non v'è via

di mezzo . Le querce fono piante troppo intereffan-

ti per il ben effere d'una Nazione marittima ; co-

ficchè non debbonfi mai ommetter nè dette fpefe

nè dette attenzioni , nè detti lavori . E' vero , che

in alcune fituazioni fi potrebbe lafciar da fe ope

rare liberamente la natura ; ma è vero altresì , chè

;

effen-
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effendo quefta fecondata nel fuoi andamenti dall'

arte, s'ottiene in venti anni quello , che non fi

ottenerebbe in cinquanta col folo ajuto della fud-

detta .

Parlando io per ifcopo della quercia , dir mi

conviene qualche cofa rapporto alla fua moltiplica-

zione, e coltura . Quefta principalmente far fi de-

ve nei Bofchi fuefpreffi , ed in alcune parti loro ,

in cui foffero degli fpazj privi della fteffa . La

moltiplicazione del rovere far fi può in tre manie-

re; con la piantagione cioè , con la traſpiantazione»,

è con la margotazione (a ).

'ན། ས་ ༣ 41 {

La fcelta delle ghiande per la piantagione, fi

farà in tempo , in cui nulla contrafti alla lor per-

fetta qualità , e maturità (b) all, har tomonga a

4

caspinoq 2

གླུ་ ཨན་ 》 ་ ཟླ
Le

ས་གཔག་མངག/

:

( a ) Io non mi fermerò a parlare intorno alla margotazione

non effendo molto conveniente al caſo preſente , e nei Bofchi indi-

cati . Il Sig. Ab. Rozier l' approva per la moltiplicazion della quer-

cia , ed io in queft' anno l'ho pofta in pratica ma non poffo per

anco conoſcerne gli effetti . Ciò feci in un Boſco di mia ragione , de

finato ad ufo di legna da fuoco , perfuafo già , che per le piante.

d'alto fufto fi debba preferir la piantagione ad ogni altro metodo ,

per l'oggetto , di cui fi parla.

(b ) Quando dall' alto d'una quercia cade a terra la maggior

parte dei frutti , allor fi conofce , che quefti fono gli opportuni , per

fervir di riproduzione alle querce . Le prime ghiande , che diftaccan-

E daî rami , ſono ſoſpette d'una qualche imperfezione , e l'efperien-

zá infegna , che certo verme , che le rode , le rende men efficaci

per



LXV

Le piantagioni delle quercie fi praticano in

due maniere . L'immobile è la prima , a vivajo la

feconda . Si preferisce quella a queſta , come la più

corrispondente a dar quelle piante , che vengono

ricercate di maggior qualità (a ) , e come quella ,

che fi combina coi riguardi economici .

It

t

ཆཅད ད་ན་ ད་ ང་ ད་ན་ ང་ ང་ ང

per la feminagione . L'altime poi , che diſtaccanfi dall'albero , pec-

can anch'effe d'un qualche vizios coficchè prefceglier fi debbon le

più belle tra quelle , che cadono in maggior quantità in un deter-

minato tempo
Una tale attenzione fembra effere tanto più interef-

fante, quanto maggiormente dipender da quefta può l'efito felice

delle piante di ' riſerva‚yot

•

C

Scharmer configlia di porre nell'acqua la ghianda pria di femi-

marla , e di dar ai porci quella , che galleggiaffe , rifervando l'altra

per la femina , che andaffe a fondo. Sarebbe bene , che l'acqua ſteſſa

foffe di letamajo , e tener in effa in infufione il feme pel corſo di

ttenta , o quaranta ore , onde renderlo più atto alla vegorazione .

Varie fono le preparazioni , che ci vengono inſegnate fu tal : propo-

fito , ma io qui non confidero , che la più femplice , e la più eco-

nomica al caſo noftro . » 5 , ཨེ ན

3

*****( a¹) La piantagione col feme nel luogo , ove la planta" dée per

fempre vegetare , porta il vantaggio, che non traſpiantandofi la pianta

steffa , non fe la ferifce in alcuna parte , nè s'incontra fpefa di³ for-

tă în tal lavoro ™ Per lo più trafportandofi una picciola' pianta le

gnofa“ dall' uno all' altro luogo , fe le offendono le radici è fpe-

cialmente la principale , cioè il fittone Nella” primiera età dell

albero queſta radice crefce di molto , e perpendicolarmente s'affonda

fotto terra” Si ha offervato , che una quercia alta fei' pollici , ha

quattro piedi dì rádice . Effendo effa pofta in buon fondo , porta de

fommi vantaggi all' albero . 'A`tal propofito dice Fontain , che fi

99 avrà un giorno un albero , là cui cima fi avvicinctà al cielo , e

33 2
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Il tempo per feminar la ghianda , viene dalla

natura indicato . La caduta , che fa dall' albero "

1

in-

བག གཅག་དདང་བགག་ ག་ ག

""
Lai di cui piedi fi accofteranno alla profonda fede dei morti

più fcrupolofa attenzione da ufarfi nel trapiantar dette piante , onde

nè la fuddetta radice , nè le altre reftino offefe, farà tanto più da

confiderarfi , quanto più , effendo effe illefe , s' ottiene un'ottimo

fucceffo . Le querce , che fi trapiantano in alcuni luoghi da gente

mercenaria , e priva di cognizione , ſoffrono dei ritardi notabili nel

loro incremento in confronto all' altre , in cui non fi ommette dili-

Levandofigenza di forta , per ſecondar le diſpoſizioni della natura .

ne al-queſte però dal vivajo , fi procuri di non offender le radici

cun' altra parte loro . Dopo che fi avrà tagliato tutto quello , che

poteffe effere reftato ammaccato ; od offefo fi
ottelo per inavvertenzą ,

troncherà un poco foltanto la punta delle radiche più lunghe , feb-

ben foffero fane .

1 19

"

amie

Convien ſcegliere le piante migliori , e convien del pari fituarle

in terra in modo , che la pianta novella non foffra alcuna alterazio-

ne nell' economia fua vegetabile . L'attenzione però di perfona va-

lente può moltiffimo influire per ottener i bramati effetti da tal la-

voro T

11 Sig. Scharmer afficura , che fi poffono piantare in un femen-

zajo 900000 ghiande in uno spazio di 600 piedi quadrati , e calco-

la , che perdendone rooooo , le quali perir poteffero , ne resterebbo-

no ancora in detto fpazio 800000 , da cui fortirebbono un egual nu-

mo di piante . Quefte fi farchieranno opportunamente, onde l'erbe

nocive non refiftano ai loro progreffi , adacquandole del pari al-

lorchè il bifogno lo ricercaffe . I folchi del femenzajo faranno in li-

nea retta , e fi fotterreranno i femi alla profondità di 3 , 0 4.

pollici . Il femenzajo farà fituato tra levante , e mezzo giorno .

Chi defideraffe ulteriori nozioni ſu queſto propofito confultar po-

trà, tra gli altri autori , M. de Serres , e Duhamel , non parlando iơ

quì , che tanto , quanto può richiedere il biſogno del mio argomento .
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Indica fe difpofizioni naturali , che ella ha per

effere pofta fotterra . Ciò fuccede pria dell' inver-

ho tempo da non trafcurare un tal lavoro . E'

vero , che fi potrà differir quefto anche a prima-

vera ; ma in tal cafo deefi cuftodire il feme du-

rante l'inverno in luogo afciutto , e coperto di

fabbia frammifchiata con della terra Nell'aprir del-

la ftagione , fe lo pianta , avendo riguardo di non

offender la radicetta di que ' femi , che foffe al di

fuori fpuntata (a). Se il clima per altro accordaffe

di poter ciò efeguire pria dell' inverno , farà me-

glio il farlo ; onde uniformarfi maggiormente , co-

me ripeto alle leggi della natura della quercia

che da fe fi riproduce hei Bofchi hel terminar dell '
1-1

autunno .

T
2 Là

"

0361976 6ire & tor on a tron lase

( a ) Per confervar i femi di quercia pel corſo dell' inverno è

a uopo ufare o d'un largo caneftro ,` e d'una caffetta , ove por fi

dee della terra morbida , e fina , bagnandola di quando in quando

con dell' acqua tepida è cuftodendo detto caneftro , o cafferta nella

Cantina . Nel cominciar della primavera, allorchè i femi avranno ger

mogliato, fi leveran"dai caneftri , o caffette , e fi porteranno , o nel

femenzajoso nel Bofco , ove la terra foffe ben bene preparata per

riceverli. In tal modo le pianterelle , fenza foffrire i difagi dell'in-

verno ; crefcerebbono felicemente . Si cercherà poi , per quanto fia pof-

fibile , che fa terra dei ſemenzaj corriſponda a quella dei Boſchi , on◄

de le pianterelle , che fi educano nei femenzaj medeſimi pei Boſchi ,

non abbiano a foffrire difcapitis paffando da una terra pinguè ad

un' altta d'inferior qualità .
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La vanga farà l'iftrumento opportuno per

preparar la terra sì ai femi , che alle nuove pianti

celle , non effendo accordato nei Bofchi l'ufo dell

aratro , fe non nel 'cafo di farne de ' nuovi Le

molte piante , e radici , che in effi vi efiftono , re-

fifterebbono ai lavori proprj del medefimo . La ter-

ra dee effer ben bene triturata , e preparata in mo-

do , ch'abbia a coprire in ogni parte efterna egual-

mente la fementa , o le radici . Effendo queſta ri-

dotta in minime parti , accorda più facilmente alle

tenere radici d'infinuarfi , e di dilatarfi nella me-

defima , e al picciolo arbofcello di goder il benefi-

zio per confeguenza della luce , dell'aria , del ca-

lore , e di tutto ciò che efifte nell' atmosfera a fuo

vantaggio (a ) .

གང་ན་

Ma ,

ཤན-A: ན་ ང་ ནང་ ཤ་ ནང་ ནང་ ནང་ ན་ ན་ ང་ རིན་

( a ) Veramente nei Boſchi , di cui fi parla , vi fono degļi ſpa-

zj di terreno in quantità confiderabile , che fono del tutto fpogli di

piante , e che per conſeguenza nulla producono di utilità . În effi

l'aratro non può mai agir felicemente ; e volendoli coltivare , ſenza

atterrar tutto il legname del Bofco , convien ufar della vanga . 1!

lavoro , che fi ottiene con quefto iftrumento , è preferibile del tutto

allaratro e alcune Nazioni , che l'adottarono , conobbero i van-

taggi in preferenza d'ogni altro, ftrumento . Nei contorni di Lione

un tempo fi lavorava la terra coi buoi ; e dacchè fi praticò la van-

fi vide la differenza d'un maggiore prodotto . Col primo meto-

do la terra dava un cinque a un fette per uno , e reftava un anno

in ripofo , e dopo travagliata con la vanga , dà da dieci a quindeci

per uno nell'anno , in cui fi femina il grano , e negli anni di ripo-

ga,

fa
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!

Ma, fé in luogo di piantar il feme col van-

ghetto ( a ) , o di trapiantar le tenere pianticelle ,

lévate dal vivajo , fi voleffe la riproduzione della

quercia , fenza ufar alcuna particolare attenzione ,

allora , oltre la neceffità , che vi foffero delle quer-

ce d'alto fufto , che produceffèro il feme , da cui

haturalmente cadeffe , effer vi dovrebbe ancora il

fuolo difpofto a ricever detto feme , nel quale ve

getar doveffe . L'erba in tal caso , farebbe nociva ,

non tanto per l'incremento de ' piccioli virgulti ,

quanto per la propagazion della fpecie : Nel Bosco

della Mantova di pubblica ragione , fituato nel Friu

lifi vede uno spazio confiderabile di terreno , spo

glio affatto di dolce legname , e tutto dall' erba ri-

གསང་ ན་ ང་ ན་ ག་ ག་གགས་

3 Co-

*

GMA66 ཆུས་ཆག་ཅག་་ ་

to due raccolte di minuti . Bafta offervare gli orti lavorati con la

vanga , per conofcere i ſuoi vantaggi .

( a )Per piantar il feme cól vanghetto il metodo è faciliffimo ;

allorchè fi praticafe quello fteffo , che fi ufa nella piantagione de

fagliuoli si nei campi , che negli ofti . Una föffetta , che fi faceffe

con un fol colpo di vanghetto , capace di ricevere una jo più ghian-

de alla profondità di tre , o quattro pollici circa', farà fufficiente yal-

lorchè per altro detta ghianda fia coperta , è allorchè in detta fof-

fetta non vi reftåſſero degli ſpazj interni intermedi , che foffero cau-

fa del guafto della għianda ſteſſa . La terra de' Boſchi Indicati è

quafi in ogni luogo argillofa , che non fi fcioglie sì facilmente , fe

non con l'azion ' dell'aría , dell'acqua , del caldo , del freddo , ec,

Sarà fempre bene però anche per tal riguardo un anno prima prepa

iarla nel modo già indicato ,

"S

"
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*

coperto . La vegetazion di pianta alcuna ivi non

compariſce all' occhio degli aftanti ; a differenza

dell' altre parti di detto Bofco , in cui non effen-

dovi erba , le piante legnoſe pullulano con la mag-

gior facilità (a)..

Chi bramaffe far ufo della trapiantagione del-

le picciole querce per guadagnare del tempo , po-

trà levarne di quefte in quelle fituazioni boschive ,

nelle quali il numero loro foverchio richiedeffe un

diradamento , fenza punto ricorrere ad alcuna forta

di artifiziale vivajo . Effe forfe riuscirebbono me-

glio, che le altre nutrite in un fuolo fpoglio d'al-

beri e preparato dall' arte. Vegetarebbono in quel

terreno, in cui foffero nate , e refpirerebbero l ' ac-

re lor natia ( b ) . Alcuni per altro vi fonofono

che

✈rrrrrrrrrrrrrrrrr
rrr‹←

er-

( a ) Ella è cofa facile a fpiegarfi , che dove l'erba facilmente

fi alimenta, ed alligna , la ghianda , che cade dall' albero , non fer-

va alla riproduzione della quercia . Staccandofi quefta dall'albero ,

ed effendo d'un diametro di fei , fette, ed otto linee , occupa in

fulla terra quello spazio , che viene ricoperto dalle foglie
lie dell' en

ba, fu di cui cade . Quefta con la fua forza elaftica foftenendo la

ghianda fuddetta lontana dal fuolo , impedifce , che la di lei radi-

cetta non fi infinui nell' interno della fteffa 11 guafto però della

ghianda nafce tanto più facilmente , quanto maggior difficoltà incon-

Lia nel ritrarre dal fuolo il neceffario alimento .

37 1

33

$ at

>

ན་ ་
(b ) A tal oggetto un anno prima farebbe bene preparar la

terra , ove doveffero effer pofte le fuddette piante 2. onde difporta a

ricever quelle parti neceffarie alla vegetazione , che foffero ricercate

dal
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che fi oppongono a un tal lavoro , temendo che

nell' efeguirlo fi poffano offendere le pianterelle ,

che per ripiantarle fi doveffero eftirpare dal Bosco.

Volendofi trapiantar i piccioli roveri , o le

giovani querce , farebbe bene nel vivajo , o nel

Bosco mondarle annualmente di tutti quegli inuti-

li ramofcelli , che pullulaffero in quelle parti del

tronco , in cui foffero nocivi , qualora levaffero

la figura dell' albero ricercata dall' arte . La

ramificazione di tali piante è tanto più copiofa ,

qnanto più rare fono le piante fteffe nel luogo ,

ove vegetano ; e perciò convien cercare , che fia-

no fiffe e folte , e in pari tempo è d'uopo

mondarle dagli inutili ramofcelli con quella dili-

genza , ed efattezza , che non alteri punto la bontà

della pianta . 199

316

T

›

༣ །

101.17 Quis
160

Queſt' attenzione ufar del pari fi potrebbe a

ཟང་ ཤག་ གང་ ཤ་ ཤན་ ས

RV 0.9″

fa-

ཤ་ ན་ ང་ ནང་ ན་ ནང་ ད

dal bifogno di dette pianticelle ; avendo fempre in vifta che

\ formandofi le foffa per la trafpiantazione , la terra migliore doveſſe

effer la prima ad effer fepolta . Dette foffa per la traſpiantazione ›

dei roveretti formar fi potrebbero un anno prima , della larghezza di

due piedi quadrati , e della profondità di un piede circa . Quando

la terra viene dalla pioggia , dall'aria , dal gelo , dal fole , e dal

caldo percoffa , fi fcioglic in minime parti ; e in tal modo è più at

ta a ricevere l'influenze benefiche dell'acqua , dell'aria , della luce ,

del calore , ec. Preparata in tal maniera , le radici hanno un campo

maggiore per dilatarfi da cui nafce fenfibile l'incremento delle

pianta , come già diffi ancora

,
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favor di quelle tenere piante , che o fi piantaffero

col feme nei Boschi , o nasceffero da se medefime

in forza del medefimo . In Francia fi pratica mol-

tiffimo un tal lavoro , e il verbo loro elaguer , cor -

risponde al noftro sbroccolare . Avvertafi per altro

di non abusare nel taglio dei rami ; altrimenti non

vi sarebbe la dovuta proporzione nella pianta tra

l'altezza defiderata , e la contemplata groffezza .

Sopra la riproduzione delle querce esaminar fi

poffono , defiderando ulteriori notizie , le Memorie

del Buffon inserite negli atti dell' Accademia delle

Scienze per l'anno 1739; il Trattato sulle semine

e piantagioni del Duhamel , quello di M. Massë ,

e di molti altri diftinti autori lo per altro fon

di parere , che levandofi con attenzione , e diligen-

za nel mefe di Novembre , o negli ultimi di Feb-

braro dal Bosco le pianticelle di quercia , ove ve-

geraffero in troppa quantità , per trasportarle in

que luoghi, che foffero privi delle fteffe , ottener

fi poteffe un ottimo succeffo . Convien cercare in tal

caso , che il lavoro fia efeguito con diligenza , e pre-

cifione , e in giornate feiroecali , e piovofe ; poichè

in tal modo effendo foffice la terra , non refifte-

rebbe effa all' eftizpazione di tutte le radici , che

debbono effer inerenti alla lor pianta Siccome

quefte pianticelle farebbero provenienti dalla ghian-

da , caduta naturalmente in sul fuolo, e non colti-

vata dall' arte , così le radici loro farebbero a fior

di
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di terra , e per conseguenza poca fatica far fi do-

vrebbe per eftraerle , e in tal modo in alcuna par-

te non refterebbono offese .

Chi foffe poi deftinato alla trafpiantazione del-

le tenere piante , ufar diligenza dovrebbe , che le

radici loro principali foffero divife in modo una

dall' altra nell' interno del fuolo , che occupaffero

una eguale diftanza , onde in tal modo alimentar

il tronco in ogni fua parte . Quefto, fenza una ta-

le attenzione , farebbe inegualmente alimentato , C

perciò le fibre dell ' una parte non corrisponderebbe-

ro a quelle dell' altra . Si ha veduto , e vedefi tut-

ora un fimil fenomeno , la di cui fpiegazione è

ftata rifervata alle fagaci efperienze del Duhamel ,

e del Buffon (a) .

"

C (001970-1

*
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"

( a ) Il Sig. di Buffon fece fegare più querce dell'età di 46'an

ni all'altezza da terra di due , o tre piedi . Vide , piallato il taglio ,

che gli ftrati annualí dell'alburno erano in maggior copia dall' un

lato in confronto dell' altro, ed offervò, che il minor numero porta-

ýva una ſpeſſezza d'un fefto , d'un quarto , ed alcune volte del dop-

pio degli altri . Contò egli fer , fette , e perfino otto Arati più

al
dall' una , che dall'altra banda . Si attribuiva queſto fenomeno yen-

to , al freddo fettentrionale male caldo , meridionale da molti autori

per lungo ſpazio di tempo ; ma fu poi conoſciuto, che ad altra cau

fa doveafi il medefimo attribuire . Quefte offervazioni farte dal Buf.

fon in Borgogna, il Sig. Duhamel le ha praticate nella ſelva d' Or

-leans . Fu da loro offervato però , non avendo conofciuta dipendente

yana tal caufa dall' efpofizion della pianta , che le radiche formand

antal fenomeno . Nella parte del tronco , in cui vi è una qualche

A

13
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Quanto più giovane fi trapianterà la quercia ,

altrettanto più facilmente vegeterà (4) Simil la-

voro è preferibile , come diffi ancora , al fine dell'

autunno , che al cominciar di primavera , Si ommet-

4terà il taglio de ' fuoi rami , e molto più del tron-

darF 嚼
co , qualora le fue radici foffero capaci per

alimento all' intiero delle fue parti , non effendo.

elleno ftate pria offefe (b ) .

བཅཅས་

Y

གགས་ ན་ ནང་ངགཤང་ན་བ་གས

che

radica groffa ,
yedefi in effo l'eccentricità ; e l'alburno ha meno

Arati contemporaneamente
, ove fi veggon più larghi . Quello

offervarono nelle radici , videro del pari anche nei rami . In confer-

ma di ciò il Sig. di Buffon ſcelfe una pianta , quattro delle di cui

radici principali erano di egual forza , e vigore , e fituate in modo,

che occupavano una eguale diſtanza tra di loro fotto terra . Fece ta-

gliar la pianta all' alrezza d'un piede e mezzo da terras ed offervò ,

che gli ftrasi lignei del centro coincidevano con quelli della circonfe-

renza dell'albero ; e conobbe in confeguenza, ch' effo era egualmente

in in ogni fua parte ingroffato ,

( a ) L'età della traſpiantazione della quercia è dai due ai tre

anni , volendo , ch'effa abbia a riuſcire felicemente . Anche lo Schar-

mer parla ſu quefto punto , come fi può vedere nel Trattato fulla

careftia del legname , inferito negli Atti della Società di Berna , to-

mo I. par. 4.
along a trysł

1.(6 ) Nell' anno 1794 piantai nel mioporto di terra , leggiera

3000 ghiande circa nel cominciar del mese di Novembre. In prima-

vèra fi videro ſpuntar le pianticelle felicemente , ch'erano difeſe dai

cocenti raggi del fole per l'ombra di alcuni gelfi, a cui ſottoſtavano.

Spirati due anni le ho fatte trapiantar in sun Boſco di ragion della

mia famiglia ma fenza la mia prefenza . Fu fatto il lavoro , in Mar-

20 in giornate alquanto aſciutte , e ferene . A norma, che fi andavan

facendo le foffa per collcçarvi le pianticelle , fi piantavano le ſteſſe, Re-

fta-
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Il taglio di que ' rami delle picciole piante ,

che foffero contrarj alla figura ricercata nelle me

defime , o il taglio dello fteffo ftipite , quafi a fior

di terra , allorchè foffe fatto con la dovuta diligen-

za , ed attenzione , non porterà mai quei dan

ni , che ſono da alcuni ftati fin'ora temuți ; an-

zi farebbe loro di fommo vantaggio , qualora , i ra,

mi fteffi foffero perniciofi , o inutili , o infetti da

qualche vizio particolare . Il Boſco abbifogna ,

come le altre terre , d' effere coltivato ; e febbene

nel medefimo praticar non fi poffono tutte le atten-

zioni , di cui abbifognano le campagne , tutta volta

acquiſta ſempre , uſandoſi in effo quei pochi lavo-

ri, ch'è fufcettibile a ricevere .

2

2012
Deefi cercare ogni mezzo poffibile , che incolto

non refti alcuno fpazio bofchivo ; e perciò in ra-

gione , che fi vanno tagliando le piante di riſerva,

o d'altro

gione
ufo

, devefi
rimettere

quello
, che oc-

ནང་ན་ནང་རས

*11

çu-
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starono offefe alcune radici nel levar le picciole querce dal vivajo,

e 'fi trápiantatono in un terreno alquanto compatto , ed argillofo..

ariufeira fembrava delle più felici per due mefi ; ma in fine 400

circa delle pianticelle pericono . Ho esaminata la caufa di ciò „e ri-

trovai , che non effendo ftate egualmente le lor radici coperte dalla

terra , ch' era ſtata molla nel momento della los trafpiantazione per

trafcuranza di chi efegulan tal lavoro , reftarono in conſeguenza de-

gli spazj intermedi , che , effendo percoffi dai cocenti raggi del føles

fecero perire le fuddette 400 pianticelle ,
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cupavano le ſteſſe , con la coltura di altre giovani

piante ; altrimenti fi perderebbero degli immenſi

fpazi di terra inutilmente ; giacchè quefti a nul?'

altro debbono fervire , che alla riproduzion della

quercia . ( a) Crefciute poi che foffero dette pian-

te , converrebbe diradarle ; lafciando di riferva le

più vegete , e belle (b ) .

Per

ཆུ་ བཅུགཆུ་ ཤ་ དང་ གག བདག་ གསག་ ནང་ གཏུག་་་་

(a) Dovendoſi ſeminar
o piantar della ghianda in quelle

parti del Boſco, in cui non vi foffe nè dolce legname, nè cèrta er-

ba , nè altre piante , in tal caſo converrebbe fpargervi dei ſemi di be-

tola , di pioppo, di alcuni frutici , e pruni , di piante graminacee ,

d'orzo cioè d'avena ec.; le quali , fortendo dalla terra prima della

quercia, fervirebbono a queſta di difefa . Le brine, i venti , i cocents

raggi del fole , è il freddo non avrebbono tanta attività così d'

gire direttamente fu delle fteffe . Si procurerà d'ufar ogni attenzio

che il feme fia fitto , poichè in tal modo le piante s' ombreggiane,

no a vicenda .

'era if

alcun

(b) Mio padre 40 anni fono feminò della ghianda in due di-

verſe fituazioni d'un Boſco di faa proprietà . Nella prima

dolce legname; e nella feconda , non effendovi la refiftenza

albero , fece coll' aratro preparar la terra, per coltivarla a Bofco .

Sì nell' una , che nell' altra parte il fucceffo cortifpofe ai voti del

coltivatore con la differenza per altro , che nel terreno dall' arte

preparato perì gran parte delle pianticelle nel mele di Luglio , e A-

gofto , in cui i raggi folari aveano la più gran forza. Non fu me-

fieri però diradarne in detta fituazione , ove per ando ne cfiftono al-

eune poche, ed ove l'erba copri il fuolo , che rendefi inefficace per

ziprodurne di nuove prefentemente . Nella prima parte poi doveite

diradarle di molto , e quefte crefcono tutt'ora fenfibilmente all' oë-

chio comune . Questo fatto rifcontrar fi può a piacere anche con la

refti
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Per facilitar la riproduzione della quercia fa-

rebbe meftieri proibire del tutto , che non foffe in

alcun tempo raccolta dal Bofco la minima quanti

tà di ghianda , come fuol farfi dai vicini alle fel-

ve nel terminar dell' autunno , i quali per alimentar

i porci levano dal Bofco fteffo ciò che gli è tanto

intereffante .

L

ฟ

Reſtringer del pari fi dovrebbe il numero del-

le ftrade nei Bofchi , onde accrefcer anche in tal

modo poffibilmente il fondo , che dee fervire per.

La riproduzione d'un albero di tanta utilità . A tal

oggetto defiderabile farebbe , che tutte le piante da

atterrarfi guardaffero una fola parte dell'orizzonte

nella caduta loro, qualora le circostanze particolari

di qualcuna non richiedeffero che far fi doveffe at

trimenti . Con queft ' attenzione , nel momento , che

fi doveffero levar dal Bofco le già recife , ſi gua.

fterebbe minor numero di pianticelle da riſervarſi

pei lavori di maggior importanza . Il danno , che

porta ai Bofchi in tal incontro , è confiderabiliffi-

mo, non effendo mai ftata ufata fu di ciò diligen-

za di forta alcuna , ne coltivati quegli ſpazi di

terreno, che per tal motivo reftavano del tutto in-

colti ed infruttuofi . este

*

L

29.03 5
L'e- i

ཟག་ ན་ གཏུང་ ག་ ་ ་ གང་ ན་ ག་ ག་ ག་ ་ ་

teftimonianza di alcuni, che vivono prefentemente, e che affiflettere

al lavoro .
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L'eftenfione , che meriterebbe in queft' artico

lo il mio difcorfo , verfar dovrebbe fulla natura

intrinfeca dei roveri , ful clima , ful terreno , óve

poffono più, e meno vegetare , ( a ) fulla loro fitua-

zione , o poſizione rispetto all ' orizzonte , è final-

mente fulla diverfità dei lavori ricercati per la mi-

glior coltura della quercia ; ma ficcome quefto ar-

gomento venne maneggiato con molta bravura da

tanti celebri Scrittori , e particolarmente dal Sig.

Duhamel , e Buffon , così penfo ommetter tutte quelle

teoriche dottrine , che ricordar fi potrebbero in que-

fto propofito , onde non accrefcere di troppa eften-

fione il mio affunto ; lafciando per altro libero il

campo di confultar quefta materia a chi abbifognal-

fe di ulteriori cognizioni Utiliffima a tal propoſi-

to è l'Opera inferita negli Atti della Società di

Berna , in altri luoghi citata, che ha per titolo :

Traité fur la diferte de Bois, & fur les moyens dy

remédier ec. par S Eed utiles è del pari la Mẹ-

moria inferita in detti Atti dell'anno 1768 , to-

La mo II :

ཧ་ ན་ ན་ ན་ ནག་ ནང་ ན་ ནང་ ག་ ག་ ག་ ག་ ག་ ནང་ ནངར་ ན་ ང་ ནང་ནང

¿ (4 ) Inutile è , ch'io qui parli fulla qualità del terreno , in cui

la quercia può felicemente vegetare , quando lo fcopo del mio difcor-

fo non riguarda , che il governo , e la coltura dei Bofchi già efi-

ftenti . Volendoſene poi formar di nuovi , che foffero più vicini;tai

canali per il traſporto del legname , allora io farei di parere di fce-

gliere que' fondi , che foffero di terra fortey ſufficientemente fertili ,

e poco umidi .
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to II. che ha per titolo : Instructions pour les gens de

la campagne fur la meilleure Economie des Bois .

CA PO VIL

Sulla neceffita d'un Infpettore generale , fulla di-

fciplina dei Miniftri fubalterni , e fui doveri

loro per la miglior coltura dei Boſchi di quer-

cia .

ALLA natura più che all' arte deefi affidare la

coltura dei Bofchi . Quella fa agire con regole co-

ftanti allorchè non ritrova l'oppofizione dell' u-

mana malizia che contrafti l'ordine fuo inva-

riabile Convien cercare però di fecondarla in

tutto ciò, che da fe non faprebbe produrre , e al-

fontanarle ogni altro oftacolo , che poteffe refifter ai

fuoi avanzamenti . Una qualche coltura nulladime-

no devefi concedere alle felve si con le curazioni ,

fchiarazioni, ed altro , come pure coll'impedir quello ,

che poteffe effer diretto dall' inganno dell' uomo a

pefo loro . Quindi , rendefi neceffaria una difciplina

da tenersi tra tutti coloro , che foffero impiegati nel

governo, e nella cuftodia dei Bofchi . Io farei d'avvi-

fo pertanto di doverfi raddoppiare tutti i Guardia-

ni,
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ni ,che ſono ſtati fin ora deftinati quai vigili gior

nalieri de' Bofchi ? ed impiegar quefti non folo

nella guardia boſchiva , ma eziandio in quei lavo-

ri , che foffero neceffari per il miglior effere dei

medefimi . Prendendo le dovyte mifure pel mi-

glioramento dei Boſchi ſuddetti , fi conoscono indif-

penfabili dei lavori fignificanti , i quali efeguiti

che foffero , confervar fi dovrebbono . Per l' efe-

cuzione di quefti però farebbe bene impiegar l'o-

pera giornaliera dei Guardiani fuefpreffi , da cui

in fine confiderabile farebbe il contemplato van

taggio .

•

葡

Siccome fi ha pofto per baſe nella coltura dei

Bofchi la neceffità della curazione , e della ſchia-

razione , vediamo ora chi foffe al cafo di conofcer

il tempo da efeguir un tal lavoro , che deter-

minar non fi dovrebbe in uno fpazio di anni cir-

cofcritto > e comune ad ogni Bofco , come ciò fi

ufava pel paffato ; dovendo aver rifleſſo alla diver-

fità della vegetazione delle piante , febbene dello

steffo genere, al clima, al luogo, al terreno , alla

pofizion del medefimo , ed alla qualità del legna-

me . Chi forſe dalla ſchiarazione poteffe percepire

un qualche guadagno , relativo ad un contratto

antecedente coll'impreffario del taglio , fulla qua-

lità, e quantità del legname da atterrarf ? Chi

non foffe refponfabile di detta fchiarazioni , e chi

non fapeffe rilevar la natura del terreno di ciaſche-
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dun Bofco , é per confeguenza la qualità diverfa

del legname , onde opportunamente impiegarlo nel-

le navali coſtruzioni con quella dipofizione , che

portaffe il maffimo intereffe , e la fua più lunga

durata ? Chi non conofceffè la maturità delle pian-

te , le leggi dell' accrefcimento foro , la diftanza ›

che efige una quercia dall' altra per ben vegetare ?

Chi capace non foffe di dar ad un fol colpo d'oc-

chio un efatto dettaglio dello ftato dei Boſchi ad

ogni cenno del Governo , chi non conofceffe quel-

lo , che praticar fi doveffe in ciafcheduna Selva ,

onde obbligarla a dare il maffimo prodotto , e chi

con la propria vigilanza ; ed attenzione non allon-

fanaffe gli abufi , e le ruberie dei contraffacitori

a norma dei voleri , e delle Leggi Sovrane , e non

faceffe opportunamente quelle vifite , che foffero

neceffarie pel miglior effere d'un ' sì preziofo te-

foro ?

1

Un pubblico, e generale Infpettore effer potreb-

be quegli , che aveffe a conofcer la neceffità , ed il

bifogno di sì fatta operazione ; la cognizion della

quale farla potrebbe nell' annue vifite , che indif-

penfabili effergli dovrebbero . Alla fupplica perciò,

che foffe per prefentare nei tempi opportuni al

Governo ciafchedun Diftretto , dentro i di cui con-

fini foffe fituato un qualche Bofco , onde ottener

la permiffion della ſua ſchiarazione , dovrebbe fem-

pre effer unita la fede , od atteftato dell'Inipettore ,

f
che

1
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che dichiaraffe il bifogno , e la neceffità della fud

detta ( a ) .

Ottenuta , che fi aveffe pertanto la permif

fone per il taglio di qualche Bofco , fotto titolo

ſempre di pura , e neceffaria fchiarazione , (a ri-

ferva dei cafi , nei quali la Sovrana Autorità pre-

fcriveffe dei tagli particolari , ) effer dovrebbe carico

del Miniftro a ciò deftinato di paffar in detto

Bofco , (b) onde far l'impreffione col pubblico mar-

ན་ངང་5མངAནང་ན་ང་ན་ང་

tel-

ཆུག་ བན་ར

(a) La pratica che fra di noi fi offervava fu quefto propofito,

non fembra effere fata la più opportuna per fecondar le mire del

pubblico bene , qualora s' offervi il degrado fommo, che foffre l' in-

tiero de Boſchi indicati , e l' intereffe , che potea ritrarne dalle Schia

razioni chi era al caſo d' abufar con prodiga mano del pubblico

martello , ſegnando a ſuo talento quelle piante , che doveano effere

rifervate, giufta la prefcrizion delle leggi , pei pubblici bifogni.

(b ) lo qui non entro a formar un Piano di Legislazione bof-

chiva fui Miniftri , che foffero neceffari , per la direzion dei mede-

fimi , baftandomi di parlare fu di quello , ch' efige il bifogno , per

effere migliorati , e fu di quello , che ricercafi , onde confervarli ,

far
quanto mai è poffibile , in un ottimo ftato . Certo fi è , che per

eſeguire i lavori , che in effi prefentemente fono indifpenfabili , f

ricerca del miniftero il quale in progreffo del tempo potrebbe ren-

derfi inutile al bifogno de' Bofchi ; allorquando fpecialmente fofero

fiftemati fu d'un piano di vera coltura . Ame non tocca entrar-in una

baftan.
materia " che dipende direttamente dall' Autorità Sovranas

domi di parlar fu di quello , che far fi dovrebbe , onde coltivar

Boſchi della Nazione in relazion, all'affuntomi argomento .

2

•

Intorno alle perfone ( defiderando una qualche nozione ) , ed agli uf-

Azj di ciaſcheduna d' effe per la coltura dei Boſchi , veder fi può le

Traith fur la defette de Bois ec. negli Atti della Società di Berna



LXXXII

噜

tello a quelle querce da atterrarfi , le quali fofferb

fiputate del tutto inutili al pubblico fervizio , e

dannofe all'altre , che reftar doveffero per foddisfar

ai lavori di maggiore importanza . Efeguita perciò

una tal' opra dal Miniftro col Mariga , ed altri

quattro uomini del Comune eftratti a forte , fotto

di cui foffe pofto il Bofco fuddetto , dovrebbe

allora effer
indifpenfabile dovere dell' Infpettor di

far una vifitá a quanto foffe ftato operato dal Mi-

hiftro fuefpreffo . Vedendo quello una qualche

mancanza nei lavori di quefto dovrebbe paffar

tofto a quella correzione , che foffe la più unifor-

ie all'intereffe della giuftizia , e della verità , fo-

fpendendo eziandio
l'atterramento di quei rove-

ri , che credeffe egli poter effere più utili , e capa-

çi ad un impiego di maggior importanza (a ) .

1
Siccome pot la femplice fchiarazione dei Bo-

fchi non è fufficiente per dar un libero campo all'

t

f 2

rrrrrrrrrrrrrrrrr
གགག་

ac-

(a ) Punto io quì non parlo intorno alla diſtanza che ricerca-

fi dall' una all' altra pianta per ben vegetare ; poichè la diversità del

refrenoj della fitúazione del clima , la differenza della groffezza ,

della bontà , dalla configurazione dei rami , delle radici , e di mille

-altre particolarità da offervari nelle piante , non mi laſciano libero il

campo di poter determinare un giufto limite , e confine comune ad ogni

Boſco, ed adattabile a ciafcheduna pianta ; lafciando la decifione di

quefto all'eſperienza è fapere dell' esperto Miniftro a ciò deftina-

to, e all' Inſpettore , che efaminar dovrebbe in ciò la direzione

condotta del Miniftro fteffo .
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accrefcimento degli alberi , che debbonfi rifervare

pei lavori di comune vantaggio , così por in prați-

ca dovrebbefi ogni altro mezzo , che dimoftraffe

ogni loro avanzamento . La curazione pertanto del

dalce legname , come fuol farfi di quando in quan-

do a norma del bifogno, e della Pubblica , Ap-

provazione , non può , che influire agli accrefci-

menti felici di quelle piante d'alto fufto , da ri-

guardarfi quai prodotti riservati per de pubbli

che ricerche . A tal lavoro dovrebbe fempre ef-

fer attento un Miniftro , perchè nel taglio da

farfi del dolce legname , entrar non vi doveffe al-

cuna delle piante di riferva per le ricerche fud-

dette . :

Una delle principali cure deve effer quel

la di dare lo fcolo all' acque ftagnanti nei Boſchi .

Preciso dovere perciò dovrebbe effer dell' Infpet-

tore, di procurar lo fcolo fteffo, col mezza delle

foffa laterali , che fervir potrebbono nello ſteffa

tempo anche ad impedire l'ingreffo degli animali

nei Boſchi ; il di cui danno venne già anteceden-

temente fatto conofcere .

La mira poi , che non foffe recifo alcun ra-

mo delle querce per ufo di legna da fuoco dai vi-

çini al Boſco , dovrebbe effer uno degli fpeciali do-

veri dell' Infpettore , il quale invigilar dovrebbe

nell'annue fue vifite , fe mai il Guardiano , o Sal-

taro foffe ftato trafcurato fopra quefta materia, non

al-
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allontanando con la propria attenzione difordini

di tal natura ( a )..

Nell'ingreffo d'ogni ftrada di ciafchedun Bo-

fco fi potrebbe formar una sbarra
" obbligata con

fue chiavi , onde impedire l'ingreffo degli anima-

li ; per proceder in tal modo con quell' ordine

che rendefi il più cauto per tutelar i Boſchi da

ogni finiftro evento , e da que' mali , che ordina-

riamente fono prodotti da fimili inconvenienti ."

Gli ftrati di terra , che nel circuito de' Bofchi

foffero privi di teneri germogli , e che ferviffero

foltanto colà all'inutile riproduzione dell'erba ; fi

dovrebbero far coltivare dall' Infpettore con l'affi-

ftenza degli altri Miniftri , che tutti uniti dovreb-

bero Atudiare il modo più facile , ficuro , ed eco-

nòmico , perchè ivis foffe feminata della ghianda ,

ocoltivate delle tenere piante di quercia ; la di

cai moltiplicazione , e confervazione dovrebbe effe

te lo ftudio principale di detto Infpettore .

ནང་་ནང་ན་ཆུ༨

f3

G ་བ་ཆསན་ན་གན
ད་ངང་ ཧ

(a ) Una tale vigilanza dovrebbero far anche gli altri Miniſtri

fubordinati all' infpettore . Io non parlo qui fopra i caftighi , e le

pene a carico di coloro , che foffero li träfgreffori delle leggi emana-

te a favore dei Boſchi , non effendo di mio fcopo far un codicé cri-

minale fu di effi . Alla Sovrana Autorità , e Prudenza è riferyata

questa materia a cut non mancano nè lumi , nè mezzi per allontanar

coì cáſtìghî î' danni , che fi portano alle felve'sì coi pafcoli , che con

l'amputazione dei rami delle piante à fuori di tempo
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Il far recider tutte quelle piante , che rubano il

fugo alimentare alle querce di riferva , e il far tah

gliare ogni altra fpecie di quelle , che fi avviticchia-

no ſtrettamente alle prime , come farebbe l'edera ,"

che non folo refifte alla dilatazion della quercia , che

coltivar fi deve , ma che impedifce ancora la di

lei fenfibile , ed infenfibile trafpirazione , ov' effa s'

attacca , dovrebbe effer un nuovo dovere dell'Inſpet-

tore . Incaricar d'un tal lavoro fi potrebbe il Guar

diano , o Saltaro del Bofco , a cui non fi aggiugne-

rebbe gran pefo a quello , che foffe di fuo fpeciale

uffizio . Nel girar poi d' alcuni pochi anni fi otter-

rebbe un grande vantaggio da si femplice at

tenzione .

?

Elaminata , che aveffe nell' annue fue vifite

1' Infpettore ogni parte del Bofco con la fcorta del -

Guardiano, farebbe cofa ben fatta a mio credere

che faceffe una fede od atteftato al Guardiana,

fteffo , comprovante la di lui abilità , ed attenzio

ne, onde poterla prefentare a chi foffegli prefcrite

to, ed impofto dalla Sovrana Autorità . Con tal

mezzo tanto il Guardiano attenderebbe daddovero

all' eſercizio del proprio impiego , come non man-

cherebbe l'Infpettore di far l'annue fue vifite in

ciaſcheduna parte d'ogni Boſco alla di lui vigilan-

za demandato .

14

*

L'opra d'un fol Miniftro per la direzione dei

Bofchi , e quella dei Guardiani era fempre da te-

mer-
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merfi pel paffato fenza la fopraintendenza d'un

Infpettor generale , che invigilaffe fulla loro con-

dotta , onde conofcere , fe foffe ſtata diretta da un'

vero ftimolo per la coltivazione , e ficurezza delle

pubbliche Selve , e che informaffe in qualunque

tempo il Governo della loro precifa fituazione , del

numero , e qualità delle piante atte ai pubblici

lavori , e del luogo particolare di quefte , allorchè

foffe ftato egli interrogato . Ciò è tanto più ne-

ceffario , quanto meno fi ha potuto ottenere pel

paffato un tale vantaggio coi metodi , che fi ufa-

vano . Utiliffima invenzione farebbe però di far

un' enumerazione diftinta di tutti que' roveri , che

eccedeffero i tre piedi di circonferenza , prefa la

mifura da terra all' altezza di piedi otto cir-

ca (a), Siccome poi quefta enumerazione non fa-

rebbe fufficiente per faper precisamente qual pianta ,

nel cafo d' un qualche furto , o d'altro abuſo man-

rrrrrrr

ƒ 4·
car

﹀ ཤང་ ང་ ནང་

a ) Nella ferittura , ch'io ho prefentato all' Inquifitorato` dell'

Arſenal anni fono, e di cui ho già parlato altrove , propofi tra le

altre cofe per il miglior effere dei Bofchi , anche l' enumerazione

delle piante indicate , il metodo di conofter l'altezza , e la groffez-

za loro , ed alcune altre particolarità , che vidi col fatto adottate

nel Piano pubblicato nell'anno 1792. Io non mi eftendo nel proporre

ulteriori cautele per obbligar i miniftri al dover loro , poichè il

Piano fteffo già flampato , non abbifogna de' miei fuggerimenti fu

quefto articolo .
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car poteffe ; così fi potrebbe numerar tutti gli al-

beri , che non foffero minori della circonferenza

fuccennata , di bianco colore , all'altezza di otto pie.

di circa dalle radici , con numeri da lontano vifi-

bili , e tutti riguardanti una fóla parte dell ' oriz-

zonte ( a ) . Un libro in cui vi foffe regiſtrata det-

ta enumerazione , farebbe bene , che efifteffe in ma-

no dell' Infpettore , ed un altro fimile in quella

del Prefidente alla materia boſchiva , onde conofcer

anche da lontano la precifa fituazione de' Boſchi (b) .

Al momento delle Schiarazioni , o d'altro ta

glio fi dovrebbe ripeter detta enumerazione , He-

A :ངང་ ནག་བག་ གི་བསང་ གཤཤང་

gnan-

་ ང་ ནང་ སྟར་

(a ) Mentre fi, voleffe efeguir fimil' operazione , prender fi do-

vrebbe la mifura preciſa della groffezza diſtinta di ciaſcheduna pian-

ta da fegnarfi , e notarla nel libro delle enumerazioni al numero

corrispondente . Il Decano , o Mariga con altri due uomini del Co-

mune unitamente al Guardiano potrebbero in pochiffimo tempo efe-

guir sì utile lavoro , è conſegnar pofcia o all' Infpettore, o ai Mini-

mitri fubordinati le enumerazioni fuefp:effe , perchè foffero registrare

nei libri appofiti .

( b ) La difficoltà , che fi proverebbe con queſto metodo di le

var una fola quercia delle marcate , fenza che ciò veniffe in cogni

zione dell' Infpetiore , ella è cofa , che non fembra abbiſognate di

prova alcuna . La prontezza poi , che averebbe il medefimo di render

efatto conto al proprio Sovrano , venendo fu di ciò interrogato, fa-

rebbe tanto più facile , ed utile nello fteffo tempo , quanto più in

breve fi potrebbe ottenere un tal metodo di difciplina ſenza portar

la minima ſpeſa al pubblico erario : potendo ogni Comunità far nu

merare tutti i roveri della qualità fuccennata, pofti tra i confini

quoi..
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gnando poi nei libri quelle piante , che foffero fta-

te recife sì per gli ufi pubblici , che per altri ri

guardi preſcritti dal Sovrano .

CAPO VIII

&

Vantaggi d'un tal piano .

PER proceder con qualche ordine in quefto

articolo , farà bene in primo luogo dimoftrar li di-

fcapiti feguiti a pefo dei Boschi , prodotti forse

dall' incauta direzione di chi aveffe alle volte abu-

fato dell' eſercizio del proprio impiego , i quali

effendo allontanati , é refpinti col mezzo del Pia-

no prefente, diverrebbero, vantaggi reali all ' effenza

loro 3 e ciò fatto conoſcere , paffar alle utilità fatu-

re . Supponiamo , per efempio , che vi foffero ftati

20 mila campi boſchivi , in cui foffe ftata efeguita

la fchiarazione con i metodi , che fi praticavano un

tempo , e che vi foffe ftata fattà un' opta di tal

natura, previa fempre la Sovrana Permiffione , nel

girar d'ogni dieci anni , come far fi folea Per

non cffender di molto la direzione tenuta dal Mi-

mistero di quel tempo nelle fchiarazioni , io con

cedo , che fiano ftate bollate tre piante foltanto per

campo , che nel corfo di dieci anni formano nella

fomma dei campi fopraddetti , ripartiti in più Bo-

•

fchi,

•
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fchi , piante 60 mila , le quali fi aveffero dovuto

riſervare per uſo e pubblica difpofizione . Due zecs

chini per ciafcheduna di dette piante fembrano effere

la mediocrità del prezzo loro ; coficchè in fine l'im-

portar delle ſteffe afcenderebbe a zecchini 120 mi

la ; di cui a fuo talento avrebbe difpofto l'infedel-

tà del Miniftro , per non aver avuto una dipen

denza diretta , ed immediata da qualcun altro nell'

eſercizio del proprio dovere . Se il taglio di queſti

roveri , che non fi doveano ſegnare per il loro at-

terramento , attefa la fituazione del Bofco , che lo

negava, limitaffe foltanto il danno di 120 mila

zecchini , il male tanto grande non risulterebbe

nello spazio dei 20 mila campi prefi per ipotefi ,

come fignificante fi farebbe conofcere col progreſſo

del tempo , adottandofi un tal principio . Ciò fa-

cilmente rilevar fi può dallo ſtato prefente dei pub

blici Bofchi , fpecialmente dell' indicate Provincie ,

volendolo paragonare con quello di 40 anni a

quefta parte . Suppofto poi , che la Sovrana Vo-

lontà comandaffe in feguito , che tagliar fi doveſſe

il numero delle piante 60 mila gettate a terra nek

corfo dei dieci anni nell' intiero dei campi bofchi-

vi fuccennati , le quali doveffero fervire pei pub-

blici lavori , e che non fe ne ritrovaffero del dia-

metro propoftó per mancanza delle prime ; conver-

rebbe certamente , o fofpender i lavori , il che fa-

rebbe affai difficile , o recider nello fteffo fpazio

桑

tante
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tante piante di minor circonferenza delle prime .

quante ricercaffe il lavoro , che impiegar dovea

le 60 mila antecedenti di maggior diametro . Ma

volendo compiere il lavoro fuddetto con piante di ,

minor circonferenza delle prime , convien accrefcer il

numero delle feconde , fino a che la fomma di que-

fto arrivaffe ad eguagliare il prodotto del lavoro ,

che avrebbe impiegato le 60 mila di maggior dia-

metro dunque l'intiero valore di quelle , che

foffero ſtate oltre le 60 mila recife pel bifogno del

Sovrano , dovrebbe andar in aggiunta ai 120 mila

zecchini , di cui fi ha parlato . Lo spazio in tal

modo dei 20 mila campi bofchivi , non solo reſte-

rebbe privo delle piante 60 mila , recife ſenza un

vero bifogno; ma eziandio del numero di quelle ,

che andaffero al di là delle 60 mila del fecondo

taglio ; onde foddisfare ai pubblici lavori . Si fer-

ma qui forfe il danno , che avrebbe fofferto il

pubblico intereffe dall' inconveniente primiero ? O.

gnun conofce , che le piante d'un diametro infe-

riore fi rendono fpeffo incapaci d'effer impiegate

in lavori , che ricercano querce di maggior circon-

ferenza ; e che venendo anche calcolate atte per ta-

li lavori , la lor qualità non deefi ' confiderare d'u

na perfezione fe non inferiore alle prime , per effer

elleno atte all' accrefcimento lor naturale ( a ) .
帶

1

བགསགགས་གནགག
ག་ཤག་གཤག

མ་ ན

Ora ,

参

( 4 ) Per conofcere tal verità mi fia conceffo di ricorrere alle

fifiche

*
«
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Ora , che debbo dir io dell' efito di quelle

piante , che furon tagliate in un età immatura per

¥rrrrrrrrr

man-

:གཏུགཏུག་ ན་ཤ་སྟ & ་

,

fifiche dottrine . Si fa , che nel crefcer di ciafchedun albero i di lui

ftrati legnofi non hanno alcuna folida fuffiftenza , comparendo for

tanto allora a guifa d'erba all' occhio dell' offervatore coficchè in

effi dee effere neceffariamente libero il corfo al fugo alimentare . Le

parti deftinate dalla natura a divenir legno fi filano entro i port

medefimi , divenendo' filamentofel fitgo poi , che alimentare f

chiama , paffa per quella ſoſtanza , la di cui denſità fi rende ogni

giorno maggiore , e che in albume pofcia fi converte . L' albume al-

tro non è , che una ſoſtanza rara , la quale eſige', ed abbiſogna , che

it fugo nutriente porti in effa quelle fiffe particelle , chè ben a fa-

gione fi poffono chiamare la nutritiya , foltanza , ch' egli la depone

per traverfo ; coficchè con tal mezzo rende la pianta capace a dive-

nir legnofa ; e perciò tanto più denfa nel fuo fifico meccanismo ,

quanto più va acquiſtando maturità , e tempo . Dal che conchiudér fi

deve, che i pori con leggi proporzionate , e coftanti fi fanno fen

pre più angufti in ragione che va crefcendo l'età della pianta .

Qualora effa farà arrivata al termine del fuo accrefcimento , fi ritro

veranno effi nella maffima loro fpeciale riftrettezza . Quindi ne na-

fees che un albero atterrato nel fuo più bell' accrefcimento non po-

trà mai avere nè la perfetta denſità de' fuoi pori , nè la ricercata fo-

lidità , e robuſtezza . Per la qual cofa cauta , e diligente deve effer

fempre la perfona deſtinata a provvedere il legname per fe navali co-

Aruzioni . Imperocchè , ſe queſto non foffe arrivato ancora al grado

di perfezione , e di maturità , non potrebbe mai certamente avere la

natural , e ſpecifica ſua robuſtezza , e folidità . Refifter non potrebbe

nemmeno all' impreffioni dell' acqua , e dell' aria . Una nave coſtruita

con tal forta di legname dovrà aver un tempo più ristretto di darata

di quello potrebbe averne un' altra fabbricata di querce arrivate a

grado perfetto di lor maturità . I Macftri dell'arte vogliono per al-

fro, che la quercia fia piuttoſto in difetto , che in ecceffo di matu

sità › quando recider fi dee come antecedentemente fi ha parlato
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mancanza delle 60 mila prefe per ipotefi ? Qual

farà la robuftezza dei navigli coſtruiti con detto

legname ? Qual effer non deve col progreffo del

tempo il difcapito d' una Nazione in affari di fi-

mil natura ? Si lafci l'analisi di ciò a chi abbifo-

gna di prove , e di maggiori dimostrazioni . Se

l'abufo poi , che fi ha prefo per ipotefi in queſto

difcorfo , fi foffe mai eftefo pel paffato nell ' intiero

dei Bolchi fuddetti , qual danno non sarebbe mai

nato a pefo loro ? Se il numero delle piante foffe

maggiore dell'indicato , fe foffero calcolate anche

quelle , che recife bene fpeffo vennero nelle fchia-

vazioni , fenza che il bifogno l'aveffe ricercato , e

che per anco non foffero ftate capaci per effer im-

piegate nei lavori d'importanza , perchè d'età an-

cor immatura , quali non farebbero ſtati i danni a

peso del pubblico intereffe nel girar del tempo in-

dicato ?

wt

Il Sig. Duhamel con le fue sagaciffime es-

perienze fa , conoscere i danni confiderabili , che

sente l'intiero d' una Nazione gettando a terra gli

alberi per anco immaturi , ed atti ancor a ricevere

dei gradi d'incremento , fu di cui egli espone le

leggi di quefto ; e perciò convien ricorrere a un

tanto autore , defiderando pienamente d'effere ins

formati fu tal propofito . Non mi eftendo a dimo

ftrar più diffufamente l' inconvenienza , ed i dan-

ni , che nafcerebbono da un fimil principio ; poi-

chè
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the entrerei nella vaftità d'un campo , in cui l'a-

fo del calcolo dimoftrerebbe ogni minima diffe-

renza , prendendo la fomma dei Bofchi indicati , è

quella degli abufi , che s' introduffero nel taglio da

40 anni a quefta parte . Bafta riflettere in prova

di ciò , che l'urto inconveniente , e replicato in

una fufta d'una macchina , che fia fenfibile , com-

poſta , e bene organizzata in modo , che l'una

parte abbia ad avere relazion con l'altra , porta

uno ſconcerto a poco a poco nell' univerfal della

medefima , rendendo alterato il fuo fpeciale mecca-

nifmo di perfezione , e togliendole in fine quell' e-

quilibrio , per cui la rende incapace a produrre

quegli effetti , pei quali venne fabbricata . Li riguar

di per adempimento de' proprj doveri , in forza

d'un tal Piano , dei Marighi , Decani , dei Deputati

dai Comuni , dei Guardiani , e degli altri Minis

ftri , perfone tutte fiffate per la cuftodia dei Bo-

fchi , portar dovrebbero in breve ſpazio di tempo

una totale abolizione di tutti quegli inconvenien

ti , che confpirarono pel paffato alla diftruzione

d'un sì ricco , ed importantiffimo teforo . La dili-

genza , e l'annue vifite dell' Infpettore renderebbo-

no più folleciti i Guardiani alla difefa dei pubbli-

ei Bofchi , e in tutt'altro , che s'apparteneffe all'

impiego loro . Qual non farebbe in tal cafo la cris

tica fituazione dei Miniftri fubordinati all' Infpet-

tore , che guarderebbono con occhio di foggezione

"

chri
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chi foffe deftinato dal Sovrano Volere a prefeder

alle loro incombenze, e chi foffe mallevadore della

lor condotta preffo il proprio Principe Lo Keffo

Infpettore in tal maniera non temerebbe anch' effo

o una ſecreta accufa per parte dei Miniftri a lai

fubordinati, o la vifita di qualche altro Soggetto ,

che coi libri delle piante enumerate alla mano po-

trebbe venire in chiaro dei difordini nati a pefo

dei Boſchi , allorchè vi foffe una qualche ragione

di doverlo fare (4 ) ?

La facilită di ritrovare ogni , e qualunque

pianta atta ai pubblici lavori , leverebbe l'ostaco

lo delle fpefe , che bene fpeffo s'incontravano, on

de a cafo ritrovare quello , che venne molte volte

indagato con delle difficoltà non poche ; e portereb

be un tal metodo il mezzo ficuro di diftinguere le

piante nutrite in terreni d'umidità peccanti da

quelle, che vegetato aveffero negli altri più omo-

genei alla loro natura . Lafcio da parte il modo

*
8

*

fa-

་བཅག་ ནསྶནང་ ཞ་ ནང་ ན་ཡང

****( * ) L' ordiné ďuna catena sì fucceffiva di miniftero non arri

verebbe forfe con reciproca facoltà delle parti perfino all' ultimo as

nello , in cui ritroverebbefi il Sovrano Imperante, che tando in ful

Trono Reale farebbe in cafo di conoſcer apertamente l'altrui fubor

dinata direzione , e condotta , lo stato preciſo dei Boſchi , i lavori y

che in effi fi andaffero praticando , e il numero , e qualità delig

piante ; munito , che foffe , come lo farebbe , d'un efemplare di que'

Fibri in cui foffere fatte le enumerazioni delle querce fuefprefle
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facile , che fi avrebbe con ciò di ritrovare ad un

fol colpo d'occhio ogni forta di legname per certi

fpeciali lavori , che rendoni neceffarj nelle navali.

coſtruzioni ; poichè ficcome i Bofchi indicati non

danno ordinariamente che piante da filo , così om-

metto di farlo . Il diligente , ed esperto Miniftro

potrebbe farfi bene dei cataloghi a parte , in cui vi

foffero fegnati , col nome della loro capacità , que'

roveri , che fi rendeffero più fingolari , e diftinti

come v. gr. i Maggeri , Cente , Colombe , Sbaggi ,

Piane , Paramizzali , ed altro per effer pronto a

rispondere alle pubbliche ricerche fu tal materia ;

tenendo anche di quefti un regolato regiſtro , onde

poterli ritrovare ovunque pofti foffero , ſenza la-

minima difficoltà (a) .

"

Ma , fe qui foffe mai obbiettató , che il Pia

no preſente intorno alla riforma per la coltura , ed

economico Governo dei pubblici Bofchi indicati

ren-

སང་ས་གང་ན་གསནག་ག་

གདངཧ ཧ་གག་ ར

( a ) Li metodi , che vengono inſegnati per conoſcer l'altezza ,

e circonferenza d'una quercia , prendendo la mifura nella dovuta

diſtanza dalla medefima , facilitar potrebbono quelle cognizioni , che

defideransi bene fpeffo di fare prima del fuo atterramento . Succedon

e non di rade, dei cafi , che dopo recife alcune querce , ritrovanfi

effe non più corrispondenti a quegli oggetti , a cui erano ftate prima

fiffate . Ma che debbo dir io intorno al risparmio delle fpefe , che

pria s'incontravano per la formazione dei proceffi full' affare boſchi-

vo , eſſendo in tal modo levato il mezzo di commetter alcuni delit-

ti di prima ?

I
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render fi doveffe troppo difficile nella fua efecuzio-

ne, attefi i molti lavori da farfi , ed i molti rami

d'attenzione , che abbraccia nel miniftero , e gli

oftacoli , che incontrar dee nell' effer efeguito , qual

farebbe mai la rifpofta da darfi ? Eccola . Altro è

che fi parli in genere fu detti Bofchi , e ful numero

dei campi , che occupa l ' intiero loro fpazio ; ed

altro è che ragionar fi voglia ful numero delle

piante atte ai pubblici lavori , che in effi efifteffero .

Se parliamo della prima parte , prendendo in aftrat-

to l'intiera eftenfione boſchiva , l'idea , favorevolę ,

che formarfi conviene intorno alla teffa , dar ne

dovrebbe del pari ( ma fempre con la dovuta pro-

porzione e rapporti ) anche quella ful numero

delle piante , ch'effer vi dovrebbono in detta eften-

fione , capaci alle ricerche annuali della Nazione :

ma il fatto , e l'offervazione dimoftra altrimenti .

La fato prefente dei Bofchi fuddetti chiama l'aju-

to del Sovrano per vederfi in una deplorabile fitua-

zione ; onde fu tal fondamento convien operare da

chi defidera fu dei medefimi parlare . Il Bofco per

fe fteffo non abbifogna affolutamente dell'umana

induftria per cffere coltivato , come i campi a

grano , il che porterebbe una fpefa maggiore del

prodotto . Baftagli folo effer da effa fecondato nel-

le fue produzioni ; e che fiangli levati quegli ofta-

coli , che fi oppongono ai fuoi progreffi , i quali

ordinariamente dipendono dall ' umana malizia . La

g
na-
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natura vuol effere in certe cccafioni ajutata foltan-

to dalla mano dell ' uomo ; e perciò convien agire

nei Boſchi in modo , o col levar alcune piante ,

che foffero nocive all ' altre di riferva , o col femi-

narne , & col piantarne di nuove , ove naturalmen-

te non foffero riprodotte in quegli spazi di terre-

no , nei quali non vegetaffero piante d'alto fufto ,

da cui opportunamente cadeffe il feme per la ri-

produzion della quercia ( a ) , o finalmente col fe-

condar il naturale accrefcimento , e la vegetazione

di quelle , che foffero deftinate pei biſogni ſociali .

Una tale riforma non farà mai di difcapito

alla fituazione de' Bofchi , febben fi potrebbe ten-

der un po' gravofa la di lei efecuzione ; allorchè

fpecialmente il numero delle piante da ſegnarfi fol-

fe moltiplicato in modo, che portaffe o una ſpeſa

གང་གབ

ec-

གར་ ངག་ ཤག་ ག་ ན་ ག་ གན་ འོང་

་
( a ) Qui perciò fi ha parlato intorno alle curazioni , e schiara-

zioni, intorno al dolce tegname , alla coltura , e governo dei Bo-

fchi, e alla neceffità d'un" Infpettore generale, potendo dipenderé¹ da

zutto ciò l'efito più , e men felice dei Boſchi . Che, fe da preſente

riforma full' articolo dei Boſchi coll' andare degli anni rimontaffe in-

tieramente nel lor primiero vigore i Boſchi indicati ; allora vedendo-

Hi col fatto alla mano, difficile , o inutile la continuazione di detto

Piano, paffar non ſi potrebbe ad una qualche modificazione dello

feffo Nelle circoftanze prefenti è tanto più opportuno a mio crede-

re', quanto più direttamente fi oppone a tutti quegli inconvenienti

che ſono ſtati finora l'origine d'ogni loro precipizio ; e quanto più

fembra uniformarsi alle leggi della ſteſſa natura', per far felicemente

vegetar le piante ricercate .
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eccedente per farlo eſeguire , ovvero una moltipli

cazione viziofa di miniftero fenza la dovuta occu-

pazione ; e allorchè non vi foffe bifogno nè degli

indicati lavori , nè delle difefe , che efigono i Bo-

fchi fteffi per allontanar da loro i mali , dai quali

fono ftati pel paffato aggravati . Pria che arrivare

ad un tal punto , un fecol non baſta , è arrivando

ancora, non farebbe fempre ftato utiliffimo il lavo-

ro propofto?

Ora per tanto efaminar conviene da chi defi-

dera conofcer la verità d'un tal Piano , qual fia la

fpefa per farlo eſeguire , e nello ſteſſo tempo qua-

li poffono effere li vantaggi , venendo adottato ; on-

de conofcere e lo ftato preciso dell' una, ed i pro-

dotti degli altri . Che , fe quefti fecondi fuperaffero

la prima , come fuperarla debbono di gran lunga ,

io vorrei fperare , che l'obbezione fulla difficoltà da

efeguirlo portar non dove ffe la minima impreffio-

ne negli animi delle perfone di cognizioni , e di

bprobità fornite on :1'h bihasa sa 2

تارث

Quì ancora 'oppormf fi potrebbe , che reftrin-

gendofi il prodotto delle fchiarazioni dei pubblici

Bofchi , ne rifentirebbero del danno confiderabilif-

fimo le fabbriche , che abbifognano di legna da fuo-

co . Ad una tale difficoltà mi fembra facile la rif-

poſta col dire , che dette fchiarazioni non aveano

direttamente. l'oggetto di accrefcer il prodotto di

dette legna; ma che fono ſtate credute neceffarie

ca

8.2 per

A
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per dar campo maggiore alle piante di riferva

onde felicemente vegetare . Per le legna da fuoco

vi fono i fuoi Boſchi particolari , ed appofitis bil

numero de ' quali è di molto accrefciuto da pochi

anni a questa parte con delle regolazioni , fopra la

di cui utilità io non parlo Bafta ile dire , sche

per accrefcer il prodotto di dette legna fu di mol

to feemato quello delle querce d'alto fufto , ch'

erano atte alle navali coſtruzioni in alcuni luoghi .

•

CAA PO V.

"Rifultati

.C

10

H

DA tattoA tutto quello , che venne qui fopra ef-

pofto, conchiuder fi deve , che la Marina di Vene-

zia farebbe riccamente provveduta di legnami in-

fervienti alle navali coftruzioni , allorchè i Bofchi

delle Provincie enunziate foffero a dovere coltiva

ti . Supponiamo , che in dette Provincie vi fiano

20000 campi bofchivi , il di cui numero in realtà

dee effere di gran lunga maggiore ( a ) , fiati que-

fti

ང་་ག་་5་ནང་ང་དང་ན་དང་

ཆོག་བར་ ངག་ ༨་ ར

(a ) Dall' ultima Catafticazione fatta dal paffato Governo fulla

quantità de' Bofchi del Friuli , Trevigiano, Padovano , e Vicenting

fem-
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fi per li pubblici , è privati bifogni . Si fa , che

ciafchedun campo bofchivo , è composto di 840 per-

tiche quadrate , coficchè volendofi calcolare una fola

pianta per ogni otto pertiche quadrate . ( detraendo

40 pertiche per campo , per ragion delle ftrade in-

terne del Bofco , ne verrebbono a rifultare piante

100 per campo , da deftinarfi quefte nei lavori di

maggiore importanza . Ma il numero dei campi

fuddetti fi ha confiderato eguale a 20000 : dunque

in tal cafo le piante loro dovrebbono effere.2000000.

Ora efaminar conviene ciò , che fi confumava an-

nualmente dalla caſa dell' Arfenal , e dai cantieri ,

ed edifizj privati . Si fa , che per l'arfenale non v'e-

rano ricercate , che piante 800 circa da filo , e che

pei privati bifogni ne poteano occorrere altre 800...

L'annuale confumo però arrivava alle piante 1600 ,

83
che

བ་ན་ནང་ང་ནང་ན་ང་ནང་ན་ཤང་རང་ནང་ནང་ནང་ན་ནང་ཤ5ནང་ནབན་«

fembra risultare , che fianvi 30 mila campi circa . In tre claffi

questi fi dividono . Altri chiamano pubblici, ed altrí privati'ad

ufo degli ufi fociali , ed altri privati del pari per tolpi , e legna da

fuoco . Di pubblici ve ne fono circa 2000 , detratto il Boſco del

Mantello , la di cui circonferenza fi confidera di miglia ventiquat

fro , il quale è composto di querce . La prima claffe dei Botchi prie

vati arriva ai 10000 campi , i quali fono fiffati per la produzione

delle querce , che s'impiegano nelle ricerche dei particolari , e cam-

pi 8000 circa faranno di Boſchi privati ad úſo de tolpi, e legna

da fuoco . In alcuni luoghi il campo bofchivo fi confidera non

di 840 pertiche quadrate , come ho fatto io ; ma bensì di pertiche

1100 ,
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che io voglio far afcendere anche alle 3000. Ma il

prodotto , giuſta l'indicata ipotefi , dovrebbe ef

fere di piante 2000000 nei campi boſchivi , con-

fiderati di fopra al numero di 20000 ; il riſultate

però verrebbe ad effer di gran lunga maggiore all'

annuali ricerche Tagliando poi annualmente 100 ,

piante per ciafchedun campo nella fomma di cam-

pi 30 il prodotto è eguale a 3000 ; dunque l'ims.

piego di 30 campi bofchivi farebbe in tal caso fuf

ficientes per fomminiftrar le piante, che ricercava

l'annuale confumo e allora farebbe stato mestieri

avere $3400 campi bofchivi da rifervarfi a tale..og-

getto quando fi aveffe voluto calcolar la quercia

digd anni ende effer capace ai lavori d' impor

tanza;Letà che le viene accordata da quafi tutti gli

ferittori e gli offervatori di quefte materie , Vo

lendo' poi raddoppiar il numero di detti campi bof-

chivis onde aver fempre una riferva di legname di

tal fpecie , pronta ad ogni occorrenza ,
occorrenza , allora il

prodotto dei campi farebbe eguale a 4800 : e l'ec-

ceffo dei campi Boſchivi , prefi di ſopra per ipote-

fi eguaglierebbe il numero di 15200 , i quali in

tak cafo accrefcer potrebbono le degna da fuoço uni-

tamente agli altri di monte , che a tale oggetto for

fino deftinati . Oltre di che , fi avrebbe anche il van-

taggio , che il confumo delle legna da fuoco fire-

ftringerebbe , poichè l'attività ed il vigore ,

dà al fuoco la quercia , è fempre fuperiore a quel-

180

onsulnes i sistm

1.

: ,,,, -༔ $

>che
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lo, che può fomminiftrar ogni altra pianta di di-

verfo genere ( ax) bone

•

Confiderabiliffimo è il danno , che fi porta ai

Bofchi col taglio delle giovani piante , allorchè fia

quefto efeguito fuori di tempo, e fenza le dovute

riferve . Il paefano, che taglia un albero, per im-

piegarlo in qualche ruftico lavoro anche della mi-

nor confiderazione , non riflette al danno futuro ,.

che porta alla focietà con fimil azione . Lehman

offervò , che in fulla piazza di Pietroburgo vendon-

fi ogni anno 10000 abeti , o pini d'otto anni , per

impiegarli in certo ftrumento di cucina e Lepechin

dice , che ogni contadino guafta 150 tiglie di tre

auni ,, per levar loro certa fottile , e morbida fcòr

za , onde formare certi calzari , la di cui durata

non eccede dieci glorni Vorrei fperare , chefimi-

li inconvenienti nafcer non doveffero a pefo de ' no !

firi Bofchi allor quando foffero poſte in pratica

545

mont b ile

quel-

( a ) Per risparmiare il confumo delle legna da fuoco due fogo

i mezzi . L'uno di confumarne in minor quantità mediante la coftru

zion particolare di certi fornelli , di cui varie forme fone bastante

mente note preffo di noi: l'altra di foftituire alle legna altra com

buftibile materia, Da pochi anni a quella parte venne anche preſſe

di noi praticato con felice fucceffo il carbon foffile , e la torba y dele

la quale ne fa un grandiffimo ufo il Sig. Co. Afquini del Friuli ,

che la impiega nelle fue formaci. Eftefo che foffe l'pfo di queſta

specialmente in que' luoghi , nei quali ve ne foffe in abbondanza , f

Potrebbe risparmiare il confumo delle legna ."
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quelle difcipline , che fono ftate altrove efpofte , d

dichiarate per il governo , e coltura loro .

Viene confiderato di fommo vantaggio il meto-

do di dividere un Boſco in 80 , e 100 parti , on-

de impiegarne annualmente una di quefte nel taglio

di quelle piante , che foffero le più ricercate , pei

bifogni di focietà . Tra di noi un tal metodo non

fi potrebbe eſeguire con tanta facilità , attefa la

fituazione prefente de' noftri Bofchi ; nei quali fin

ora fi eſeguivano i tagli o nell' una , o nell' altra

parte indiftintamente dei medefimi . Col progreffo

del tempo per altro potrebbe effere utiliffimo , fpe-

cialmente in que' fondi , che ridur fi voleffero a

Bofco , ovvero negli altri , nei quali foffe neceffa.

ria l'intiera eftirpazione del legname , per rimon-

tarli a riprodurre delle piante novelle . Vedendo col

fatto l'utilità d' un tal metodo i particolari , pen-

ferebbono un po ' meglio alla coltura , e governo de'

Joro Bofchi , nel che preffo di noi fembrano effere

alquanto trafcurati ( a ) .

ན་ན་ན་ན་ན་་༨་ང་

བ 5་ ན་གད་ གཏུག་དདང་

De-

བཆོན་ཆ་གར་

( a) Pochi riflettono ai vantaggi futuri , che porta un fondo ,

coltivato che fia a Bofeo , Stileman volle feminare 100 campi z

pini felvatici , ponendo da principio 5000 pini per campo , ed avendoli

pofcia ridotti a 2000 col diradarli . Parte della fpefa incontratain tal

lavoro è ftata ricompenfata col guadagno , che venne fatto delle

piante 3000 , che furono levate da terra . Spirato il corfo di r14

anni fu calcolato il valore d'un campo di 150 lire fterline , e quel-

lo



CV.

སཏྟཱ Defiderabile farebbe , che lo fpirito dei parti-

colari per la coltivazione dei Bofchi foffe animato

con

ཤང་ གང༌ཤཤ་ར་ར་ བ5་ ནང་ གནད་ན་ན་ ཤ་སག་ ན་ ངང་ རར་

lo dei campi fuddetti di lire Aterline 15000. Ecco il quadro dei riful-

sati dell' esperienze fatte dallo fteffo Sig. Stileman.

No. 100 campi poffono importare per l'annuale fpefa 10 fcel-

Tini , o mezza fira fterlina per campo

Spefe fatte per piantar , e coltivar il Boſco

Impofizioni , e gabelle-

1. 700 :

300 !

Sommia delle fpefe

Rendita

Rendita netta

39 1100 :

25 150009
{

1396o3و

Rendita annua di tutti i ro campi *** 992 €

ور IO :

an va

Rendita annua d' ogni campo quafi

Un' altro fperimento fece Milford . Quefii pianto un campo , in

cui vi pofe 1100 pini , che nel corſo di 30 anni acquiſtatono un

lore dis fcellini per ciaſcedonos La rendita però di detto campo

venne calcolata di lire fterline

La fpefa fu

Rendita netta

"
E

"2 290 :

..

301 feel , 10

2

ΤΟ

Rendita annua - 1 - ib

Un altro Bofco lo fteffo Milford ebbe dell' età

cui avea piantati 435 pini , che vennero computati

di 48 anni , in

Ľ, 826 :

Le fpefe fono ftate
-

Rendita netta

Rendita annua

ود 33 :

-59.79x2 16

16 ود: 10

Ecco che tutto ciò dimoftra , che il prodotto annuale del Bofco

è confiderabiliffimo , allorquando fia ben coltivato , e allorquando

per parecchi anni fi ha la pazienza di non voler ritrar ricavato ' dal

medefimo . Quello , che fi diffe dei pini , applicar fi può , fempre con

la dovuta proporzione , anche alle querce , le quali coltivate , che

foffero , produrrebbero dei vantaggi confiderabili ai proprietarj des

Bofchi.
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con pubblici eccitamenti , come fecero con premj

ed inviti varie Nazioni La cel. Società d'Agri

coltura di Parigi l'anno 1791 propoſe , oltre i pre-

mj ordinarj per gli agrarii problemi , quarantaquat-

tro medaglie d'oro , onde animar la coltivazione

di vario genere : e gran parte di quefte erano di

rette per la piantagione d' alberi in grandi fchiere ,

e principalmente di Bofco ( a) . L'ambizione , e

l'intereffe verrebbono in tal modo animati , che fo

no le due fufte principali , che agiscono in ful cuỏ-~~

re dell'uouomo .

La legge , che rendeva le querce dei partico-

lari di pubblica ragionè , era il più grande vele-

no , che ritardava gli avanzamenti dei Bofchi pri

vati , i quali fi guardavan fempre dai loro refpettivi

padroni con un occhio ' di traſcuranza , e bene fpeffo

di difprezzo . E' vero , che moltiffimi proprietarj di

fondi bofchivi cercherebbono di ritrar dai medefimi

un annuale prodotto di legname , almen ad ufo di "

fuoco : ma è vero del pari , che i più · fagāci ed

attaccati al vero intereffe delle loro refpettive fami-

glie , procurarebbero di coltivar , e di accrefcer i Bo-

ſchi , qualora ad evidenza conoſceſſero il maggior

loro vantaggio ; reftando i detti Bofchi in libera

The Stage3 9,3on ak nesplor

ཞེÇr ?

&

༔ n ༞ 1, ་,༔

(4) L'Esprit des Journeaux , Mars 179
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lor diſpoſizione . Il prodotto d'un Boſco ben col-

tivato o a pini , o a querce fi confidera perfino

dell' annua rendita di lire 9 alla pertica ( a ) ...

Quanto terreno , che prefentemente è del tutto

abbandonato , ridur non fi potrebbe dai proprietarj a

Bofco , allorchè foffero certi di godere il frutto del

medefimo! Effendovi dei pubblici fondi , lafciati

ora in abbandono alla femplice natura, e vicini ai

canali coltivar fi potrebbono per pubblico, co

mando in tal modo, nel che l'Infpettor Generale do-

vrebbe aver cura di efaminar la natura del fuolo

infegnar il modo per preparar bene lo fteffo , invigi-

lar fulla fcelta del feme , fulla natura delle piante ,

che poteffero aver maggior convenienza al luogo,

ai bifogni , ed agli ufi comuni , fulla diligenza da

ufarfi nell'eftrarre dalla terra quelle pianticelle che

fi doveffero trapiantare , ful modo di difporle , e in

fine fu tutto quello , che poteffe aver rapporto fu

quefto articolo .

Utile del pari , e del tutto facile farebbe l'in

ftituzione (b ) di alcuni pubblici femenzaj , d' alberi

ཤགས་ ས་ ནས ཆོག གས་ང

(a ) Mitterpacher Tom. . not. all' articolo de' Bofchi .

di

(b) Nelle Memorie pubblicate dalla focietà Reale d'AgriMtura

di Parigi nell' anno 1787 fi leggono alcuni computi recati alla luce

dal Sig. di Blaveau , dai quali fi conofce , che i terreni fterili >

poco atti alla riproduzione del grano fono i più efpedienti per impie-

garfi a Boſco , onde ricavare dai medefimi il (maſſimo intereffe , in

con-

མའ
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di diverfa fpecie , difperfi per le Provincie , i qua-

Vi aveffero a fervire a benefizio delle Provincie fteffe,

difpenfandoli gratis dall' Infpettore nell' annue vis-

te , che far doveffe ai pubblici Bofchi , ed infegnan-

do il metodo di coltura il più conveniente al bi-

fogno , e del luogo , e della qualità delle piante .

A me qui non tocca far una enumerazione di tut

ti quegli alberi , che poffono più convenire ai noſtri

climi , lafciando ciò alla pratica dei luoghi , ed alle

cognizioni di detto Infpettore , che offervando la

natura dei varj . terreni , e conofcendo la qualità

delle piante , che foffero loro più omogenee , po-

trebbe in tal modo arricchire nella ferie di pochi

anni dette Provincie d'un prodotto di tanta utilità ,

e di tanto bifogno ,

Nel cammino , che faceffe l'Infpettore dall'ung

all' altro luogo, potrebbe beniffimo far coltivar col

legname le arginature di quelle strade , e di que'

fiumi , dove vegetar poteffero felicemente quelle

piante , che foffero ricercate dalla natura del terre-

no , onde vieppiù acccrefcere il prodotto del mede-

fimo , e confervar in tal modo maggiormente l' ar-

gi-

་ང་ནང་ནང་དང་ནང་དང་ན་ནག་ནང་ནང་ན་ནང་ནང་ན་ནང་ནང་ནང་དང་ནང་

confronto ad ogni altra coltura , che mai loro accordar fi poteſſe à

anzi dimoſtra , che nei fucceffivi tagli raddoppia il prodotto in rela

zione alla biada .
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ginature fuefpreffe ( a ) . Anche in fulle fteffe ftrade

piantar fi potrebbero degli alberi ; nel che defide-

rando efatte dottrine ; ed iftruzioni , ricorrer convie-

ne al Sig . Ab. Rozier , parlando egli con partico-

lar cognizione fu tal propofito (b) .

In que ' Bofchi , nei quali la maggior parte del-

le piante foffero guafte , e che tornaffe iu acconcio

di atterrarie fi potrebbe , levate che foffero , ufar

l'aratro , onde preparar la terra a ricever il feme

nel modo indicato al Cap. VI . , qualora ciò far non

fi voleffe con la vanga . (c ) Difpofto il fuolo un

anno prima, fi potrebbe feminar la ghianda , da cui

fortirebbono delle piante in numero maggiore al

bifogno ricercato A fuo tempo diradar fi potreb-

bono le medefime ; e crefciute che foffero , fareb

be neceffaria l'indicată febiarazione , da cui rica-

var fi potrebbe un grandiffimo profitto . Quefta fo-

la utilità ricompenferebbe di molto la fpefa , che

s'incontraffe in tal lavoro . Accrefcerebbe del pari

il

» ང་ གང་ དང་ ང་ ་ ཤང་ ནང་ ང་ ནང་ ཤང་ ཤང

( a ) Memoire fur la maniere de refferrer le lit des torrents

des rivieres , a Aix 1791.

(b ) Cours comp. d' Agric. art. Route .

(c) Per feminarvi la ghianda nella formazione di nuovi Boſchi

è ſtata inventata una macchina di cui parlano gli Atti della Società

di Berna , tom. I. par. 4. L'ufo di queſta può poco convenire al ca-

fo noftro , non avendo tanto bifogno di formar nuevi Boſchi , quanto

di coltivar quelli , che eſiſtono . '



522

CX

''' ནན ཝཱ ~ Kon

il prodotto delle legna da fuoco, come è ben evi-

dente ( a ) Si guadagnerebbe del tempo non poco

nell'

»ང་ན་ནང་ནང་ན་ནང་ནན་ང་ན་ང་ནཡང་ནང་ན་55%

-

(a) Avendofi un fondo argillofo, e fterile , che fi voleſſe ri-

durre a Bofco in tal modo , compofto v. gr. di campi 100, conver-

rebbe , dopo aver ben bene lavorata' , e'preparata la terra , feminarvi

la ghianda nella distanza dall' uno all' altro feme di un quarto alme.

no di pertica , ove del pari ſeminar vi fi dovrebbero dei femi di be-

tola , avena , frutici ec. , come fi diffe altrove , al Cap. VI. Crefcen-

do le pianticelle , diradarfi potrebbono , onde ripiantarle în altri

luoghi . Poſto che ne reſtaſſe una foltanto col mezzo di tal dirada-

zione in ogni mezza pertica quadrata , e che fi levalle anche queſta

Opportunamente per dar campo maggiore all'incremento dell' altre

⚫ le quali in ragion , che andaffero erefcendo , fi diradaffero con la

fchiarazionis finchè ne reſtaffero 1oo per campo , come fi fuppoſe

nel cominciar di queſto articolo ; egli è evidente , che fi avrebbe ,

poco a poco un guadagno per ciafchedun campo di piante di diverfe

grandezza , ed età , ommettendo quelle di riferva , di numero 3100 ,

enei campi 100 prefi per ipotesi di piante 319006. Ora confiderando-

fi queste del importar di dieci foldi per una alieno , calcolato il

valor loro pel corſo d'anni 30 ; che al difetto cioè dello steffo nel-

le prime pianticelle folle ricompenfato dall' ecceffo di quello dell'

altre , che foffero vicine agli anni 30 fuddetti , fi avrebbe un pro-

dotto nel corfo di 30 anni nei 100 campi prefi per ipotesi eguale a li-

re is sooo ; le quali dividendofi per campi 100 , farebbero lire 1550

per campo . Ora i campi 166 prefi per ipoteli , dando un prodotto ,

fenza confiderar quello delle piante roo'di riſervaj di lite 1550 per

campo nel corso d'anni. 305 darebbero un annuale înterese di

lire $ 134. per campo . Un tal vantaggio non fole ricompenfe-

zebbe il Governo delle Apefe , che aveffe egli dovuto incontrare per

cio: ma accrefcerebbe la quantità · del legname sì ad uſo di fuore)

che,di- travi, di pali da marina ce , di cui tanto la Nazione-fear-

feggia , e di cui in alcuni incontri tanto ne abbitogna .
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nell' incremento delle piante , le quali in tal modo

vegeterebbono con più forza , e vigore .

"Certo fi è intanto , che l'eftenfione bofchiva

enunziata , baftar dee di gran lunga per produrre

tutto quello , che la Nazione poteffe mai defidera-

re per ora fu tal propofito . Non effendovi però al

prefente il bifognevole del legname ricercato ,

fi dee penfare alla formazione di nuovi Bofchi , o

alla miglior loro regolazione . Volendofi continua-

re coi metodi pel paffato praticati ; non farebbe pof-

fibile ottenes pel

ottener un felice fucceffa nella formazion di

nuovi Boſchi ; poichè le fteffe caufe , che andaffero

diftruggendo i vecchi , diſtruggerebbono del pari an-

che i novelli , Quindi convien conchiudere però ,

che effendo fufficiente detta bofchiva eftenfione , cer-

car' devefi di coltivarla in modo che ogni mini-

mo ſuo ſpazio abbia ad effer utile agli oggetti con-

templati . Parmi , che il metodo indicato però nel

Cap. VI, VII. abbia ad effere il più efpedien-

te , ed opportunortuno , onde confeguire il bramato ef-

L'e

fetto claws it brobbi? of a jobR

J

DIY

"

་

2

Una Mappa dei Boſchi , che indicaffe la lor

ſituazione , grandezza , e particolar polizione

che dichiaraffe diftintamente le varie loro parti , la

natura del terreno , la qualità delle piante , la di-

ftanza dai canali per caricar i legnami da coftru-

zione ec. , far fi potrebbe per comodo dell' Infpetto-

re non folo , ma eziandio per lo fteffo Governo '?'

. In
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In tal modo conoſcer fi potrebbe facilmente lo ftato

pofitivo , ed attuale di ciafchedun pubblico Bofco ,,

fenza aver biſogno di far ad effo delle vifite loca-

li . Si venirebbe in cognizione del pari , ufando del

dovuto confronto , qual parte del Boſco foffe più

ricca di legname , quale più atta alla vegetazione ,

qual terreno più conveniffe alla quercia , in quali

parti far fi doveffe la fchiarazione , o rimetter del-

le piante , quale il lavoro dei Miniftri in tutti ,

i Bofchi , quali fpefe fatte , e da farfi , e finalmente

tutto ciò , che foffe di effenza alle felve fuef-

preffe .

Nei nuovi Bofchi , che formar fi voleffero ,

fi potrebbe far uſo dell' aratro , farchiando le pian-

ticelle dopo tre o quattro anni , che foffero pian-

tate , allorchè foffero difpofte a filoni , e in modo ,

che un tal lavoro poteffe aver luogo . La terra.

fminuzzata , e tritolata riceve più facilmente le

beneficenze dell' atmotfera . Con quefto mezzo fi.

avrebbero più belle , e più vegete le piante fteffe ,"

e in minor ſpazio di tempo .

In quelle felve poi , nelle quali l'áratro agir

non poteffe , utile del tutto farebbe praticare la van-

ga (a ) . La terra dei fondi bofcherecci è molto fer-

tile ,

ན་ ན་སན་ ད་ ན་ ད་ ང་ ནང་ནངན་ ན་་ ནག་ གགབ་ ཤ་ གི་ཆོག་ ར

(a) Quafi tutti i Boschi , ch'io conofco , compofti fono in ori-

gine di una terra , il di cui prodotto in biada farebbe stato affai ri-

Atretto ,
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tile , e bafta ridurla a campo , per vedere l'abbon-

danza , e l'ubertà delle meffi , che produce , almen

per alcuni anni . Gli alberi coll' andar del tempo

producono quell' humus , o terra vegetabile , che af

ficura l'abbondanza d'ogni genere , e fenza di cui

langue, e decade ogni cofa . La vanga però fotto-

porrebbe detta terra vegetabile , ed eftrarrebbe l'al-

tra , che foffe fterile in confronto alla prima . Que-

fta , formando la fuperficie del Bofco , fi converti-

rebbe a poco a poco in dett ' humus , ed il di lui

fondo fi migliorerebbe , Effendo in tal modo il

Bofco lavorato , l'aria , l'acqua , la luce , il caldo,

il freddo , l'elettricità ec, agirebbono con' maggior

facilitade , e prontezza fu tutte quelle parti del fuo-

lo, che doveffero effere deftinate ad alimentar le

piante dei Bofchi . L'accrefcimento loro farebbe

affai più pronto , e follecito , e la qualità più

diftinta , ufandofi di tali attenzioni . Le radici fer-

peggierebbono in un fondo di egual qualità in o

gni punto; e perciò la pianta ſteffa farebbe perfet-

ta in ogni fua parte . Preparato in tal modo , che

foffe il terreno d'un Bofco , che abbifognaffe d'ef

fere provveduto di nuove piante ; ſeminar ſi potreb

h
be

་ན་ན་ན་ནང་ན་ནང་ན་རྫོང་ག་རབ

ག་ག་ག་ག་ན {

fretto , fe follero ftati coltivati a grano . 11 fondo fi ha migliorato in

forza delle piante legnofe , il quale a poco a poco ritornarebbe

quello di prima , fe fi voleffe coltivarlo a biada, fenza le dovute

concimazioni ."
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be in fine dell' autunno la ghianda , che effendo po

fta fotto terra , ritroverebbe tofto di che alimentar-

fi , onde opportunamente produrre una pianta no-

vella . Seminandofi molto fitta , fi avrà il vantag-

gio , che le pianticelle vegeteranno più felicemen-

te , e che , richiedendolo il cafo , fi potranno a

piacere diradare . La radice maeftra della quercia ,

che molto perpendicolarmente fi profonda , ritro-

verebbe una maggior facilità di prolungarfi , e di

alimentarfi a benefizio della pianta . E vero , che

in tal modo in alcune parti del Bofco , ove fi

praticaffero tali lavori , converrebbe eftirpare por-

zione del dolce legname , che fi diffe altrove effere

neceffario , per la riproduzione della ghianda ; ma

è vero altresì , che parlando di detto dolce legna-

me nel Cap. III. fe lo ha confiderato utile , e ne-

ceffario, per facilitare la riproduzion delle querce ,

provenienti dalla ghianda , che naturalmente cade ,

e vegeta nei Boſchi , la quale refta fempre quafi a

fior di terra . Nel cafo prefente la ghianda fteffa

viene fepolta ; e perciò difender fi può dall'ingiu-

rie dell'aria , del freddo , del caldo , della pioggia ,

ec. e ritrova tofto una terra foffice , ed ubertoſa ,

che lafcia fpander liberamente le fue radici , col

mezzo delle quali fi ottiene una quercia belia , ve-

geta , e forte . L'ombra degli alberi di riferva , che

circondaffe detti ſpazj boſchivi , garantirebbe le

piante novelle dal non foffrire difagi di forta da-

gli
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gii ardori ecceffivi della ftagione estiva , la qua-

le nuoce non di rado alle pianticelle di quercia

come l'autorità di molti l'afferisce , e le mie ftef-

fe particolari eſperienze lo confermano ; delle quali

cofe fi ha già parlato nei Capi relativi direttamente

alle fteffe .

1

X

II Fine :

# 1

IN
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re da se naturalmente

Evelyn suo metodo per disseccare i legnamite

F

L A
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Musco : danno , che porta alla quercia

109

IIL

52

87

96

7

99

36

O

#

Orologio Me. Antonio Carlo sue sperienze sul

la medicatura delle piante 48

Ob-



CXXIII

Obbiezioni e risposta sulla difficoltà dell' efecuzio-
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Prussia . Scuola pubblica a vantaggio de' Bo-

schi 7
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dotta dalla zocca , e ceppo

Sua durata
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Loro grandezza interna conosciuta dai rami
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Lor disposizione nella trapiantazione d'un qual-
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Suoi rami più copiosi nella parte dominata

dal sole

Kimedj contra la malattia di alcune piante pro-

posti dal Quennette , e da M. Adam
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la Nazione abbisogna di legname da costru-

zione

Ruche. Ved. Rimedj
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Scolo dell'acque : dovere dell' Inspettore per far-

lo eseguire

Semenzaj pubblici semenzaj per comodo della

Nazione

Semenzajo

Opinione dello Scharmer su questo proposito

e Dubamel autori da consultarsi su
Serres ,

questo proposito

Senebier: conferma delle scoperte del Priestley

Siepi loro utilità in sulla sponda de' Boschi

Spazj interni boschivi da coltivarsi per dovere

dei Ministri , allorchè fossero spogl di piante .

Modo di far ciò
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Strade : minorar possibilmente il numero loro nei

Boschi
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Stagno dell' acque vizioso in un Bosco , e danniy
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Qualità per la quercia
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Terra de'Boschi in origine sterile , indi feconda per

ragion delle piante , per cui si forma l' bu-

mus

1

Taglio dei rami , e dello stesso stipite quando far

si può

Terreno : quantità di terreno considerabile
che

ridur si potrebbe a Bosco con somma facili

tà , e con sommo vantaggio

Topi animali nocivi ai Boschi

Rimedi proposti dal Buffon contro i medesimi

Traspirazione delle piante, proporzionata con l'e-

stension della loro superficie

Traspiantazione : suo vantaggio , qualora si fac-

cia con le piante nate naturalmente nei Boschi

Metodo per farla

Opinione contraria di alcuni su tal proposito

Modo per preparar la terra , ed eseguir un tal

lavoro

In che età della pianta far si deve e in che
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tempo
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Bato nell' Opera presente
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Suoi nuovi vantaggi
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Vantaggi dallo scortecciamento del legname $5
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Vivajo

Unguento di S, Fiacre

Utilità ipotetica del ricavato d' un Bosco a

soldo
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Zanthier: nomo valente nella coltura de' Boschi

Zocche danno , che si porta alle querce con l'e-

stirpazion delle stesse

Loro valoreboat

Metodo per farle perire sotterraneamente

Opinione contraria di alcuni autori

Macchina per estirparles
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